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124. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanze: 

Filocamo 2-00349 
Giovanardi 2-00350 

Interrogazioni a risposta orale: 

Luca 3-00594 

Cola 3-00595 
Jervolino Russo 3-00596 
Fon tan 3-00597 
Gaspar r i 3-00598 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Lenti 5-01333 
Izzo Domenico 5-01334 
Mantovano 5-01335 
Gamba to 5-01336 
Cappella 5-01337 
Delmast ro Delle Vedove 5-01338 
Parrell i 5-01339 
Bal laman 5-01340 
Delmast ro Delle Vedove 5-01341 
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Delmas t ro Delle Vedove 5-01342 
Michielon 5-01343 
Delmas t ro Delle Vedove 5-01344 
N a r d o n e 5-01345 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Lorusso 4-06380 
Costa 4-06381 
Costa 4-06382 
Costa 4-06383 
Costa 4-06384 
Costa 4-06385 
Costa 4-06386 
Mazzocchi 4-06387 
Manzoni 4-06388 
Carboni 4-06389 
Menia 4-06390 
Giulietti 4-06391 
T a r a d a s h 4-06392 
Scalia 4-06393 
Costa 4-06394 
Giul iano 4-06395 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Veneto Gae tano 4-06396 5679 
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Bova 4-06398 5681 
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Giacco 4-06405 5685 
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INTERPELLANZE 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri del l ' interno e di grazia e giustizia, 
per sapere — premesso che: 

in da ta 19 se t tembre 1996 il sot to­
scritto, con at to ispettivo n. 2-00199, in­
terpellava il Pres idente del Consiglio dei 
ministri in mer i to alla rec rudescenza degli 
atti in t imidator i che si sono verificati nella 
Locride ai dann i del P rocura to re della 
Repubblica e del c o m a n d a n t e dei vigili di 
Locri, nonché ai dann i del s indaco di Ca-
nolo e delle amminis t raz ion i Comunal i di 
Rosarno e Seminara ; 

come al solito, il Pres idente del Con­
siglio non ha r isposto a questa ed al t re 
interpel lanze che r igua rdano i ci t tadini 
della Locride e della provincia di Reggio 
Calabria, pe rché evidentemente in al t re 
« faccende affaccendato »; 

tali atti in t imidator i si sono r ipetut i in 
questi giorni, oltre che nel c o m u n e di 
Seminara , anche nella Locride, collegio 
elettorale dell ' interpellante, e p rec i samente 
ai danni del comune di Portigliola e a 
Locri, cosa mol to grave, perché insolita 
nella zona, i soliti ignoti h a n n o spa ra to 
contro l 'automobile del pres idente della 
camera penale degli avvocati e p rocura to r i 
di Locri, avvocato Antonio Mazzone, va­
lente professionista, nonché ai dann i di un 
imprendi to re edile e commerc ian t i ; 

sarebbe necessar io accer ta re quali 
iniziative ha preso o in tende i n t r a p r e n d e r e 
l ' amminis t razione comuna le di Locri, che 
ha messo al p r imo p u n t o del suo p ro ­
g ramma l 'ordine pubbl ico e la cosiddetta 
« vivibilità » nella c i t tadina — : 

se il Governo in tenda, u n a volta per 
tutte, po r re m a n o agli annosi p roblemi di 

degrado socio-economico che s tanno alla 
base del malessere sociale, nonché acco­
gliere le r ichieste più volte avanzate dagli 
organi isti tuzionali , t r a cui la coper tu ra 
degli organici del t r ibuna le di Locri e della 
polizia peni tenziar ia , al fine anche di ren­
dere più celere le p r o c e d u r e giudiziarie e 
di r ip r i s t inare u n clima di sereni tà e nor­
mali tà nella vita di comuni tà , evitando le 
vacue paro le e le inutili visite dei r app re ­
sentant i del Governo cui non seguono fatti 
concret i e che, quindi , contr ibuiscono ad 
a l lon tanare sempre più la società dalle 
isti tuzioni. 

(2-00349) « Fi locamo ». 

Il sot toscri t to chiede di interpel lare il 
Ministro della pubbl ica is t ruzione, per co­
noscere — premesso che: 

il sot tosegretar io per la pubblica 
is truzione, senatr ice Carla Rocchi, in 
un ' intervis ta pubbl ica ta su La Stampa au­
spica l 'a l largamento a macch ia d'olio, in 
tut te le scuole super ior i d'Italia, della in­
stal lazione di macch ine distr ibutrici di 
profilattici; nella stessa intervista paragona 
il profilatt ico al caffè, che può essere con­
suma to ovunque, quindi , a suo giudizio, 
anche a scuola; 

n o n r isul ta che nel p r o g r a m m a elet­
torale dell'Ulivo fosse prevista questa p ro ­
posta « pedagogica » nei confronti di ra­
gazzi e ragazze dai 14 ai 18 anni —: 

quali iniziative in tenda assumere per 
impedi re che la scuola, da isti tuto forma­
tivo della personal i tà dei giovani, quindi 
della loro l ibertà di scegliere con cogni­
zione di causa il model lo di compor ta ­
men to che r i tengono più oppor tuno , di­
venti s t r u m e n t o distorsivo della forma­
zione, i m p o n e n d o u n model lo « usa e get­
ta » della sessualità. 

(2-00350) « Giovanardi ». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

LUCA, CHIUSOLI, LUCIDI, LUMIA, 
MASELLI, OLIVO e STELLUTI. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per conoscere - p re ­
messo che: 

nei giorni scorsi si sono verificati a 
Locri gravissimi episodi in t imidator i nei 
confronti di alcuni esponent i politici locali, 
di commerc ian t i e del Pres idente della 
camera penale del foro di Locri, nonché 
nei confronti dello stesso s indaco di Locri, 
che è s ta to minacc ia to di mor te ; 

non è la p r i m a volta che tali fatti si 
verificano, poiché già nel passa to cit tadini 
e esponenti politici e r ano stati oggetto di 
pesanti atti in t imidator i e di numerose 
minacce; 

tu t to ciò è la manifes tazione di un 
crescendo di azioni in t imidator ie che con­
figurano u n a ch ia ra strategia da pa r t e 
della « ' nd ranghe ta », che vuole colpire la 
nuova ammin i s t r az ione comuna le di cen­
tro-s inis t ra e il tentat ivo di r innovamento 
e di c a m b i a m e n t o che la stessa ha voluto 
impr imere alla p ropr i a attività; 

tu t to ciò è la r iprova che la « ' nd ran ­
gheta » vuole cont ro l la re il te r r i tor io e non 
accetta che un al t ro potere , quello comu­
nale l ibe ramente scelto dagli elettori di 
Locri, possa democra t i camen te funziona­
re - : 

se non si r i tenga di garan t i re l 'inco­
lumità del s indaco assicurandogli una ade­
guata protez ione , con r i fer imento alle mi­
sure che il comi ta to per l 'ordine e la 
sicurezza pubbl ica r i t e r rà più oppor tune ; 

se non si r i tenga di accen tuare le 
misure di pro tez ione dei ci t tadini oggetto 
di a t tentat i e di rafforzare le misure di 
sicurezza del l ' intera ci t tadina, dal mo­
mento che i numeros i episodi, alcuni gra­
vissimi, degli ul t imi mesi h a n n o mos t ra to 
una notevole ca renza nell 'azione di p re ­

venzione e di repress ione da par te degli 
organi di polizia operan t i sul terr i tor io; 

se non si r i tenga di intervenire in 
mer i to alle carenze e alle lacune, comprese 
quelle eventuali di scarsi tà di organico, 
della locale magis t ra tura , che non sempre 
si è mos t r a t a in grado di fronteggiare la 
s i tuazione di u n a cr iminal i tà mafiosa vio­
lenta e pericolosa, come la ben nota storia 
degli anni passat i e le ul t ime vicende 
h a n n o a m p i a m e n t e d imost ra to ; 

se il Ministro non ri tenga oppor tuno 
recarsi pe r sona lmen te nella città di Locri 
per espr imere al s indaco, al consiglio co­
muna le e alla c i t tad inanza tu t ta la solida­
rietà e la tes t imonianza di una incisiva 
presenza dello Stato; 

quali iniziative urgenti in tenda assu­
mere il Governo in ord ine alla d r ammat i ca 
s i tuazione dei comuni della Locride per 
ass icurare una r ipresa dell 'economia del­
l ' intera zona, che a t tua lmen te versa in una 
si tuazione d r a m m a t i c a dal pun to di vista 
occupazionale e sociale. (3-00594) 

COLA. — Ai Ministri dell'interno e dei 
lavori pubblici. — Per sapere - premesso 
che: 

la t ragedia di Miano è una delle tante 
p u n t u a l m e n t e ed inut i lmente p r e a n n u n ­
ciate a Napoli; 

s i s temat icamente viene segnalato da 
più par t i e nelle sedi istituzionali il per i­
colo di disastr i connessi al l ' inquietante as­
setto idrogeologico del sottosuolo di Na­
poli; 

t r a l 'altro la regione Campania , con 
legge n. 9 del 1983, recante n o r m e per 
l 'esercizio delle funzioni in mater ia di di­
fesa del te r r i tor io dal r ischio sismico, aveva 
imposto ai comuni , previa scrupolosa at­
tività ricognitiva del suolo, l ' adeguamento 
del p iano regolatore generale a det ta nor­
mativa; 

nel 1988 la provincia di Napoli, per 
l ' inerzia del comune , eserc i tando i poteri 
sostitutivi previsti dal la citata legge regio-
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naie, nominava un commissar io ad acta pe r 
l 'a t tuazione delle disposizioni in esse con­
tenute; 

il commissar io ad acta, t r a i molteplici 
adempiment i , provvide tempes t ivamente 
ad avviare la gara per conferire l ' incarico 
di p rocedere ad uno s tudio approfondi to 
delle carat ter is t iche idrogeologiche del sot­
tosuolo di Napoli; 

tale gara fu aggiudicata all 'associa­
zione t e m p o r a n e a di imprese Fondedi le-
Acquater , per un impor to di 16 mil iardi di 
lire; 

nel luglio 1994 veniva p resen ta ta 
un 'ar t icola ta relazione sulle condizioni 
geologiche, idriche, sismiche e di stabilità 
del sottosuolo napole tano, co r reda ta da 
una specifica descrizione delle cara t ter is t i ­
che di tu t to il te r r i tor io met ropol i tano; 

le a l la rmant i conclusioni dello s tudio 
sono state i r responsabi lmente ignorate pe r 
oltre due anni , nonos tan te che Napoli sia 
stata devastata da frane, smot tament i e 
crolli, spesso con esiti tragici; 

in par t icolare , la zona di Miano, ove 
si è consumata la t ragedia della scorsa 
set t imana, veniva indicata ad alto r ischio 
per la presenza di strat i pozzolanici e di 
lapillo dello spessore di 15-20 metr i , poco 
resistenti ad infiltrazioni idriche; 

un sollecito intervento, r i t enu to indi­
spensabile dai r isultati della r icerca scien­
tifica svolta, avrebbe p robab i lmen te r idot to 
al min imo i rischi di cedimento del suolo 
anche con r i fer imento a quello di Mia­
no - : 

se le autor i tà prepos te fossero a co­
noscenza della s i tuazione idrogeologica del 
sottosuolo della città di Napoli, così come 
emerge dai r isultati della r icerca scientifica 
che occupa; 

in caso affermativo, pe rché non si sia 
tempest ivamente intervenut i per scongiu­
ra re gli inquietant i rischi; 

se non sia o p p o r t u n o e doveroso in­
dividuare responsabil i tà connesse alla 
grave omissione di non aver da to seguito a 
quan to segnalato nello studio; 

qual i iniziative s iano s ta te assunte in 
precedenza , pu r r i su l tando a l l a rman te la 
s i tuazione per il f requente verificarsi di 
frane, smot tament i e crolli; 

quali iniziative si vo r r anno as sumere 
o provvedimenti ado t t a re per po r r e r ipa ro 
alle gravi omissioni; 

se non sia necessar io real izzare ur­
genti interventi diret t i a scongiurare il rei­
te rars i di imman i tragedie, come quelle di 
Miano. (3-00595) 

JERVOLINO RUSSO. - Ai Ministri del 
tesoro e del bilancio e della programma­
zione economica e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere - p remesso 
che: 

con legge 18 novembre 1996, n. 582, 
di conversione del decreto-legge 20 set tem­
bre 1996, n. 486, si è stabilito che Tiri deve 
provvedere al r i s anamen to ambien ta le dei 
siti industr ial i dismessi delle a ree di Ba­
gnoli; 

per la gestione delle operazioni di 
bonifica è stata costi tuita un 'appos i ta « So­
cietà Bagnoli »; 

l 'articolo 1 della legge citata stabilisce 
al c o m m a 2 che per la real izzazione del 
r i s anamen to viene uti l izzato in via pr ior i ­
ta r ia il personale dell'Uva e delle società 
collegate, a t tua lmen te in cassa integra­
zione, m e n t r e aggiunge al c o m m a 2-bis che 
per le stesse finalità « può essere util izzato, 
nel l imite mass imo di vent idue unità, an­
che il personale addet to , alla da ta del 14 
giugno 1988, ad attività di servizio e di 
manu tenz ione nello s tabi l imento s iderur­
gico dell'Uva tu t to ra d ipendente da im­
prese operan t i a l l ' in terno dello s tabi l imen­
to »; 

a sua volta, ai sensi del c o m m a 2-ter 
dell 'art icolo 1, e n t r a m b e le categorie citate 
sono uti l izzate a t t raverso l 'assorbimento 
da pa r t e dell 'Iri o delle società già esistenti 
o di nuova costi tuzione; 

è pe r t an to evidente che quest 'u l t ima 
n o r m a at t r ibuisce al personale addet to al-
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l'attività di servizio e di manu t enz ione la 
stessa posizione giuridica dei cassintegrati , 
con la conseguenza che la società per la 
gestione della bonifica è t enu ta per legge 
al l 'assorbimento, nel n u m e r o stabilito, del 
suddet to personale e non solo dei cassin­
tegrati; 

invece, in un recent iss imo incontro , i 
responsabil i della « Società Bagnoli » 
h a n n o ufficialmente e inop ina tamen te co­
munica to alle r app resen tanze provinciali 
dei sindacati uni tar i di non essere in ten­
zionati né nel l ' immediato né in futuro al­
l 'assunzione del personale adde t to all 'at t i­
vità di servizio e di manu tenz ione ; 

come gli stessi r appresen tan t i della 
società non h a n n o po tu to contes tare , la 
formazione professionale acquisi ta dal 
suddet to personale du ran t e i lunghi ann i di 
lavoro nello s tabi l imento dell'Uva r isul ta di 
indispensabile utilità anche d u r a n t e la bo­
nifica, sia per le operazioni di servizio 
necessarie negli edifici già in uso, nelle 
ampie zone di verde esistenti nel l 'area e 
nei sedimi r isul tant i dalle demolizioni, sia 
e sopra t tu t to perché, a t t raverso l ' impiego 
dei ventidue lavoratori , po t rà essere assi­
cura ta la manu tenz ione dei numeros i e 
sofisticati macch inar i anco ra utilizzabili, 
in attesa che la società, come si p ropone di 
fare, provveda a venderli ; 

pe r tan to la decisione della società di 
gestione rappresen ta una ingiustificata e 
inammissibi le violazione di precise dispo­
sizioni di legge, con l'effetto di ledere spe­
cifici diritti dei lavoratori e di me t t e re a 
rischio la riuscita stessa delle operaz ioni di 
bonifica; 

pe r t an to si impone, a pa re r e dell ' in­
terrogante , che i suddet t i lavoratori ven­
gano immed ia t amen te assorbit i —: 

quali immedia te iniziative si in tenda 
assumere per costr ingere Tiri e la società 
di gestione ad assorbire , secondo le citate 
prescrizioni normat ive, il personale ad­
detto ad attività di servizio e manu t enz ione 
nello s tabi l imento dell'Uva. (3-00596) 

FONTAN e STUCCHI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

gli in ter rogant i h a n n o appreso dalla 
s t ampa locale dell 'iniziativa presa dalla 
p rocu ra generale presso la corte d 'appello 
di Bolzano cont ro la sentenza del giudice 
per le indagini pre l iminar i Mori, con la 
quale esponent i dell' Union Für Sud Tirol 
venivano prosciolti dal rea to di vilipendio 
alla naz ione — con r i fer imento ad un ma­
nifesto elet torale che r ipor tava la scri t ta 
« Wir pfeifen auf diesen Staat »; 

ad avviso degli in ter rogant i si t r a t t a 
solo ed esclusivamente di una quest ione di 
n a t u r a politica, oggetto di s t rumenta l izza­
zione da pa r t e dello Stato central is ta ita­
l iano che utilizza ogni mezzo, comprese le 
azioni giudiziarie, che nulla h a n n o a che 
vedere con la medesima, per opp r imere la 
l ibertà politica; 

infatti è s icuramente inaccettabile, ol­
t re che insostenibile, affermare che sia 
pena lmen te ri levante l 'esercizio del dir i t to 
di pensiero, di critica e di parola , sopra t ­
tu t to nel corso di una campagna elettorale; 

esclusivamente di questo si è t r a t t a to 
nel caso di specie, poiché i m e m b r i del-
YUnion Für Sud Tirol, sulle cui idee poli­
t iche non c'è nulla da aggiungere poiché 
sono note a tutti , sempl icemente h a n n o 
manifes ta to il loro pensiero nei confronti 
di uno Stato dal quale non si sentono pa r t e 
né si sen tono rappresen ta t i in a lcun modo, 
m a r ispet to al quale si sen tono anzi corpo 
es t raneo; 

è inverosimile che ancora una volta, 
come a p p a r e evidente agli interrogant i , lo 
Stato i tal iano voglia imbavagliare le più 
e lementar i n o r m e di democraz ia e di pen­
siero politico, reagendo in modo non libe­
ra tor io con t ro coloro che non c redono in 
questo « Stato Italia » e che h a n n o il co­
raggio e la dignità di cri t icare e di lo t tare 
per l 'affermazione di ideali di democraz ia , 
di l ibertà e di au tode te rminaz ione dei po­
poli. Si r icorda in proposi to che il pr inci­
pio di au tode te rminaz ione , r iconosciuto da 
più risoluzioni delle Nazioni Unite ed al­
tresì dalla Car ta di dirit t i delle Nazioni 
Unite, r iconosce il dir i t to di tut t i i popoli 
a de t e rmina re l iberamente il p ropr io status 
politico ed a perseguire il p ropr io sviluppo 
economico, sociale e cul tura le -



Atti Parlamentari - 5659 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 GENNAIO 1997 

se il Ministro in terrogato , al quale la 
su indicata p rocura , secondo q u a n t o r i­
por ta to dal quot id iano Alto Adige in da ta 4 
gennaio 1997, t r a sme t t e rà gli atti per chie­
dere una nuova autor izzazione , per p ro ­
cedere questa volta per il r ea to di vilipen­
dio alla Repubblica, in tenda: 

1) r ende re nota la sua posizione in 
meri to alla vicenda; 

2) intervenire con urgenza con ap­
posite iniziative ispettive disciplinari 
presso la corte d 'appello interessata , af­
finché le s t ru t tu re giudiziarie dello Stato 
i taliano vengano uti l izzate per garan t i re 
giustizia e non come s t rumen t i di lotta 
politica cont ro la l ibertà dei popoli e la 
libertà politica; 

3) in tervenire con urgenza per ne­
gare la r ichiesta di autor izzazione , r ime­
diando al grave a t to di ingiustizia pe rpe­
t ra to . (3-00597) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

si assiste con preoccupaz ione a con­
tinui at tacchi al regime ca rce ra r io duro , il 
cosiddetto « 41 -bis », che è s ta to messo in 
discussione d a p p r i m a con u n a sconcer­
tante visita prenata l iz ia del Ministro di 
grazia e giustizia al carcere dell 'Ucciar-
done, nel corso della quale il Guardasigill i 
si è in t ra t t enu to con efferati assassini, e, 
successivamente, con a lcune dichiarazioni , 
r ipor ta te da la Repubblica del 29 d icembre 
1996, del responsabi le delle carcer i ita­
liane, Michele Coirò, il quale ha ipot izzato 
un a l len tamento di tale misu ra di mass ima 
sicurezza nei confronti di noti esponent i 
della criminali tà , dando l ' impressione di 
esercitare le p ropr ie funzioni per p r o p o r r e 
la demolizione de l l ' amminis t raz ione carce­

ra r ia e per fare comizi a favore della 
legalizzazione della droga, come recente­
men te avvenuto in a l t re occasioni; 

s embra inoltre che il Governo in tenda 
in generale abbassa re la guardia nella lotta 
alla cr iminal i tà organizza ta avendo delibe­
ra to il r i t i ro dell 'esercito dalla Sicilia, p re ­
visto en t ro la fine del 1997 - : 

fino a q u a n d o si in tenda confermare 
il dot tor Coirò alla guida del l ' amminis t ra­
zione carcera r ia o se, anche alla luce delle 
dichiarazioni sopra indicate, non si r i tenga 
o p p o r t u n o r imuover lo dal l ' incarico che ri­
copre, ad avviso del l ' in terrogante immer i ­
t a t amen te ; 

se r i sponda al vero che la colloca­
zione del dot tor Coirò nell ' incarico dal 
medes imo a t tua lmente r icoper to sia s tata 
voluta esclusivamente per evi tarne l'allon­
t a n a m e n t o dalle funzioni di capo della 
p rocu ra della Repubbl ica di Roma, in se­
guito ai p rocediment i avviati a suo carico 
da pa r t e del Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura; 

se tale p romoz ione sia appun to da 
ascriversi all 'esigenza di r imuover lo da una 
p r o c u r a che, sotto la sua guida, si è t rovata 
esposta in occasione di numerose inchieste, 
per via della p re sun ta cor ruz ione di molti 
esponent i della magis t ra tu ra romana ; 

se non r i tengano che tali atteggia­
ment i a t t enu ino la tensione mora le nella 
lotta alla cr iminal i tà organizzata ; 

se il Ministro di grazia e giustizia 
in tenda fornire urgenti assicurazioni circa 
questa azione di demoliz ione dell 'articolo 
41 -bis, la cui appl icazione ha prodot to 
effetti e s t r emamen te positivi, isolando 
molti esponent i della cr iminal i tà organiz­
zata e inducendo ta luni di essi a r ivedere 
le p ropr i e posizioni. (3-00598) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

LENTI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la politica, a giudizio del l ' in terro­
gante, non assennata dell 'ente poste ita­
liane sta p roducendo gravissimi disagi 
nella popolazione, sopra t tu t to del l 'entro­
t e r ra della penisola, per la ch iusura di 
agenzie e sportelli postali; 

se grave è la ch iusura di sportell i in 
frazioni o centr i piccoli non sede di co­
mune , t an to più grave e da r i m a r c a r e è la 
chiusura di uffici postali add i r i t tu ra in 
località sede, appunto , di comune; 

si ha notizia della r iduzione dell 'ora­
rio di ape r tu ra al pubblico della sede po­
stale di Maiolo (provincia di Pesaro e Ur­
bino) per un orar io di servizio che a t tua l ­
mente è di due ore: dalle 8,15 alle 10,15; 

tale decisione sot t rae t empo ed ener ­
gie ad una comuni tà che ha la necessità di 
u n servizio che copra a lmeno tu t ta la 
mat t ina ta fino alle 14 per da re corso alle 
esigenze di abitanti , imprendi tor i , pensio­
nati, uffici di vario tipo e n a t u r a compres i 
i municipal i - : 

quali s iano stati i criteri seguiti dal­
l 'ente poste i tal iane nella raz ional izzazione 
di cui t rat tasi ; 

se non in tenda intervenire presso 
l 'ente poste i tal iane perché sia r iconside­
ra ta la chiusura parzia le di un cent ro come 
Maiolo e sia quindi r ipr is t inato un o ra r io 
r i t enu to indispensabile e per la cui difesa 
il consiglio comunale a l l 'unanimi tà ha vo­
ta to un ordine del giorno, m e n t r e tu t ta la 
popolazione ha manifestato il p rop r io di­
sappun to ed il p ropr io scontento per una 
penal izzazione quan to mai ingiusta e per 
u n provvedimento inoppor tuno sul p iano 
economico, sociale ed anche u m a n o . 

(5-01333) 

DOMENICO IZZO, BOCCIA e MOLI-
NARI. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere — premesso che: 

da circa due mesi, a seguito di sinistro 
occorso ad un 'au toc is te rna successiva­
men te incendiatasi , r isulta inagibile il rac­
cordo s t radale Sicignano-Potenza; 

gli accer tament i tecnici, eseguiti dal 
compar t imen to Anas di Potenza, h a n n o 
evidenziato danni s t ru t tura l i alla c ampa ta 
di un viadotto, che ne r endono necessar ia 
la r icostruzione; 

u n a p r ima stima valuta in pochi mi­
liardi di lire l ' ammonta re del danno , m a 
individua in circa due anni il t empo di 
esecuzione dei lavori; 

g ran pa r t e del traffico commercia le , 
da e per le aree industr ial i di Tito e della 
Valbasento, t rans i ta sulla s t rada in que­
stione, che garantisce inoltre l 'accesso al 
Metapont ino , a rea strategica nel p a n o r a m a 
dello sviluppo regionale per le sue pode­
rose, ancorché in buona par te inespresse, 
potenzial i tà nei settori agricolo, tur is t ico e 
dei beni culturali ; 

a p p a r e evidente, da quan to innanzi , il 
gravissimo danno al sistema economico 
della regione Basilicata a r reca to dalla ina­
gibilità del menz iona to t ronco s t radale , che 
non dispone, fra l 'altro, di a lcuna valida 
al ternat iva (la paral lela ferrovia, a b inar io 
unico ed a r m a t u r a leggera, ha livelli di 
efficienza da terzo mondo, con tempi di 
pe rco r r enza biblici) - : 

quali urgenti misure in tenda ado t ta re 
per r idur re , dai paventat i due anni , a 
tempi più ragionevoli l 'esecuzione dei la­
vori di r ipr is t ino in considerazione delle 
seguenti circostanze: a) il costo dei lavori è 
di impor to modes to (pochi miliardi di lire), 
ol tre che essere recuperabi le a t t raverso la 
cope r tu ra assicurativa del l 'automezzo sini­
s t ra to; b) esistono tecnologie idonee a rea­
l izzare l ' intervento in poche se t t imane; c) 
sono attivabili p rocedure s t raord inar ie di 
s o m m a urgenza per la definizione e rea­
l izzazione dei lavori; d) si è già perso 
t roppo tempo, in dispregio delle pressant i 
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necessità e dei legittimi interessi delle po­
polazioni interessate . (5-01334) 

MANTOVANO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

l ' incremento della cr iminal i tà in p ro ­
vincia di Lecce ha conosciuto nelle ul t ime 
set t imane del 1996 una brusca impenna ta , 
culminata con l 'omicidio di u n tabaccaio a 
Squinzano. Nella zona furti, rap ine , traf­
fico di stupefacenti , u su ra ed estorsioni 
appaiono destinati a crescere in pross imi tà 
della definizione, prevista per il mese di 
marzo 1997, del secondo maxiprocesso alla 
« sacra corona uni ta », all 'esito del quale 
sarà p ronunc ia ta sentenza per circa ses­
santa omicidi e per u n a serie notevole di 
vari delitti, e della conseguente necessità 
per la malavita di acquis i re d e n a r o per 
r e m u n e r a r e le difese. È prevedibile u n 
ulteriore a u m e n t o dell 'attività illecita dopo 
la conclusione del giudizio, sia pe rché non 
vi sarà più l'esigenza di m a n t e n e r e bassa la 
tensione per impedi re una sentenza pe­
sante, sia per conquis ta re quegli spazi 
criminosi che oggi sono ancora control lat i 
dai capi present i a Lecce, p u r se d ie t ro le 
sbarre , m a che alla loro p a r t e n z a per 
destinazioni lontane d iven te ranno t e r r eno 
aperto . Aumente rà altresì il traffico di 
stupefacenti e di a rmi se non si ado t t e rà 
una terapia d 'ur to con t ro l ' immissione di 
droga e di a rmi dall 'Albania e dal Monte­
negro; 

di fronte a ciò, r iconoscendo l ' impe­
gno e la dedizione delle forze del l 'ordine 
oggi operant i , è indispensabi le quel l 'ade­
guamento degli organici che consente una 
presenza stabile e cont inuat iva sul te r r i to­
rio. Va r icorda to in propos i to che, in oc­
casione di una recente visita a Lecce, il 
ministro del l ' interno, a ccan tonando l 'idea 
di impiegare l 'esercito per con t ra s t a re i 
traffici di a rmi , di pros t i tuz ione e di droga 
connessi a una fascia di immigraz ione 
clandestina, ha ass icurato per l ' intera Pu­
glia l 'arrivo di circa duecen toc inquan ta au­
siliari, senza pera l t ro prec isare la data: 
diviso per le cinque province pugliesi, fa 
c inquanta ausiliari a testa; diviso per i t re 

tu rn i quot idiani , cor r i sponde a u n servizio 
p e r m a n e n t e di 16 ausil iari per provincia, 
del tu t to insufficiente alle effettive neces­
sità; 

l 'assenza dello Stato sul te r r i tor io non 
può essere sur roga ta dalla p u r auspicabile 
reaz ione dei cittadini, sia pe rché il citta­
dino reagisce q u a n d o si sente pro te t to (non 
q u a n d o non vede nessuno che lo protegga), 
sia pe rché la reaz ione è utile, quan to a 
informazioni e a notizie t rasmesse alle 
forze investigative, per sconfiggere la 
grossa cr iminal i tà , m a non cont ro lo scippo 
o la r ap ina dal tabaccaio, per i qual i serve 
sol tanto la visibilità del ca rab in ie re o del 
poliziotto. Oggi invece vi è la cer tezza 
del l ' impunità , a causa dei tempi necessari 
per telefonare alla più vicina s tazione dei 
carabinier i , che spesso non ha sede nean­
che nello stesso paese, e a t t endere l ' inter­
vento; 

nel corso di u n a r iun ione svolta il 13 
d icembre 1996 i sindaci dei comuni — tutt i 
appa r t enen t i alla fascia se t tent r ionale della 
provincia di Lecce — di Squinzano , Car-
miano , Lequile e Salice Salent ino, i vice­
sindaci di Monteroni di Lecce e di Tre-
puzzi , e i r appresen tan t i dei municipi di 
Campi Salent ina e di Novoli, h a n n o sotto­
scri t to u n documento , poi consegnato al 
prefet to di Lecce, nel quale, r i badendo il 
ruolo fondamenta le degli enti locali nella 
diffusione di u n a cu l tura della legalità, 
h a n n o concorda to sulla necessità di af­
f rontare la grave quest ione del l 'ordine 
pubbl ico nella zona con provvedimenti sta­
bili e non emergenzial i ; h a n n o chiesto l'in­
s tauraz ione di r appor t i continuativi di col­
laboraz ione con gli organi di sicurezza, al 
fine di garan t i re un reciproco scambio di 
informazioni e di valutazioni; h a n n o au­
spicato u n raf forzamento dei presidi di 
polizia esistenti, r ea l izzando case rme più 
funzionali e stazioni mobili di agenti, r i­
p r e n d e n d o esper ienze passate che h a n n o 
da to buoni esiti; h a n n o sollecitato un r in­
novato impegno nell 'applicazione delle mi­
sure di prevenzione - : 

se e qual i iniziative in tenda ado t t a re 
per rafforzare le forze del l 'ordine nella 
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provincia di Lecce, in par t icolare nella 
zona set tentr ionale della provincia mede­
sima, ass icurando una presenza stabile e 
continuativa sul terr i tor io, per intensifi­
care i contat t i con gli enti locali, pe r r i­
p rende re l 'applicazione delle misure di 
prevenzione, pa t r imonia l i e personal i , pe r 
fronteggiare il prevedibile inc remento della 
criminali tà, anche a seguito del cont inuo 
afflusso di a rmi e di stupefacenti dal Mon­
tenegro e dall 'Albania. (5-01335) 

GAMBATO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

dal 26 novembre 1995 l ' amminis t ra­
zione delle poste e delle te lecomunicazioni 
è stata t ras formata in ente pubbl ico eco­
nomico, di modo che la disciplina che 
regolava il r appo r to di impiego dei dipen­
denti è divenuta di t ipo privato; 

il nuovo cont ra t to collettivo nazionale 
del lavoro stabilisce che n o n si possa più 
r icor rere al p recar ia to per copr i re carenze 
organiche, m a sol tanto in caso di svolgi­
men to di un 'opera s t raord inar ia ; 

nonos tan te ciò, l 'ente Poste i tal iane 
ha cont inua to a r icor re re ad assunzioni a 
t empo de te rmina to per sopper i re alla cro­
nica carenza di personale; 

molti p recar i h a n n o impugna to il li­
cenziamento , i n t r a p r e n d e n d o varie azioni 
legali, t ra le quali una conclusasi con sen­
tenza del 31 luglio 1996 del p re to re di 
Venezia, la quale r iconosce il dir i t to dei 
r icorrent i ad essere r iammess i al lavoro 
con cont ra t to fìsso — : 

se non ri tenga che debbano essere 
r ispet ta te le sentenze di assunzione, in 
modo da sa lvaguardare il dir i t to dei citta­
dini di chiedere giustizia, e quali iniziative, 
anche di t ipo legislativo, in tenda a s sumere 
al r iguardo. (5-01336) 

CAPPELLA. — Al Ministro delle risorse 
agricole, forestali ed alimentari. — Per sa­
pere — premesso che: 

a seguito del l 'a t tuazione del regola­
m e n t o CEE n. 2251 del 1992, viene impo­
sto ai p rodu t to r i agricoli di confezionare i 
prodot t i ortofrutticoli in cassette nuove o 
seminuove con et ichette di origine recant i 
indicazioni in mer i to alle cara t ter is t iche 
del prodot to ; 

tale obbligo interessa anche tu t te le 
qual i tà del carciofo, compresa quella de­
nomina ta « violetta catanese », che viene 
coltivata preva len temente in alcune aree 
della provincia di Catania t ra cui il com­
prensor io del Calatino (Ramacca, Niscemi, 
Caltagirone, Mineo, eccetera); 

tale varietà è commercia l izza ta esclu­
sivamente presso i merca t i ortofrutticoli 
del mer idione, nei quali è d 'uso la vendita 
del p rodo t to a « fascio » da vent icinque con 
le foglie a gambo lungo a protez ione del 
capolino, quale garanz ia di conservazione 
na tu ra l e del carciofo; 

l 'a t tuazione della normat iva per la 
p roduz ione suddet ta s t ronca la d o m a n d a 
di merca to , in quan to la commercia l izza­
zione in cassetta a gambo cor to e sfogliato 
deprezza il prodot to , acce le randone la de-
ter iorabi l i tà con d a n n o elevatissimo per gli 
agricoltori — : 

se non ri tenga intervenire tempest i ­
vamente affinché l 'Istituto per il commer ­
cio con l 'estero (ICE) adott i una proroga 
nel l 'applicazione della normat iva , in con­
s iderazione del fatto che la « cultivar ca­
tanese » è una varietà locale; 

se non ri tenga nel con tempo richie­
dere una deroga alla normat iva comuni­
tar ia al fine di pe rme t t e re ai p rodu t to r i 
interessat i una r iconversione della p rodu­
zione verso quelle cultivar (ad esempio il 
« violetto di Provenza ») cara t te r izza te da 
una vendita nella forma del gambo corto, 
che ben si ada t ta alla vendita imposta dai 
regolament i comuni tar i ; 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere a favore di quei p rodu t to r i che h a n n o 
subi to danni consistenti dal blocco delle 
vendite e dalla conseguente cont raz ione del 
reddi to . (5-01337) 
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni — Per sapere - p remesso che: 

nella not te fra domenica 29 d icembre 
e lunedì 30 d icembre 1996 ignoti r ap ina ­
tori si sono int rodot t i nei locali dell'ufficio 
postale di Lozzolo (Vercelli), dopo avere 
divelto una inferr iata; 

la r ap ina non ha da to i frutti sperat i 
avendo la cassaforte resisti to all 'assalto ed 
essendoci gli ignoti dileguati forse per es­
sere stati d is turbat i nella loro azione; 

nel passa to mese di agosto 1996 lo 
stesso ufficio postale aveva subito identica 
visita, con modal i tà tecnica asso lu tamente 
simili; 

l'ufficio postale di Lozzolo è sprovvi­
sto di impian to di a l l a rme e, t enu to conto 
della sua ubicazione r ispet to al cent ro abi­
tato, tale ca renza è pa r t i co la rmente gra­
ve - : 

se non r i tenga di dover da re urgent i 
disposizioni affinché l'ufficio postale di 
Lozzolo venga immed ia t amen te dota to di 
impianto d 'a l la rme e di quan t ' a l t ro è p re ­
visto da l l ' amminis t raz ione in funzione an-
t i - rapina. (5-01338) 

PARRELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che 
risulta a l l ' in terrogante che: 

la p r o c e d u r a esecutiva immobi l ia re 
p romossa da Sergio Endr igo cont ro la so­
cietà In t e rmar ine I tal iana, reca il n. 2 del­
l 'anno del Signore 1984 ed è incard ina ta 
dinanzi al t r ibunale , si fa per dire, civile di 
Marsala; 

il debitore, dopo aver l a rgamente 
fruito di ampia dilazione, sub specie del­
l 'eternità dei processi , alla fine effettuò il 
deposito delle s o m m e dovute in via di 
conversione nel 1992 (!); 

il giudice dell 'esecuzione sentì il bi­
sogno di convocare le part i , ovviamente 
con o rd inanza di r iservata, il 19 o t tobre 
1995, r inviando quindi al 21 m a r z o 1996; 

il medes imo giudice dell 'esecuzione, 
di r invio in rinvio, non ha ancora t rovato 
il t e m p o per fare il decre to di assegnazione 
della s o m m a con le seguenti scansioni: 6 
novembre 1996, 22 novembre 1996, 9 gen­
naio 1997 - : 

se n o n in tenda p romuovere una in­
chiesta sullo s tato del t r ibuna le di Marsala 
e, specif icamente, sull'efficienza di lavoro 
del sudde t to giudice che, pour cause, si 
ch iama Malato. (5-01339) 

BALLAMAN. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

nel l 'audizione svoltasi il 12 d icembre 
1996 presso la Commissione finanze della 
Camera , il do t tor Cozzella, d i re t tore del 
Secit, ha r i lasciato una serie di d ichiara­
zioni che l ' interrogante, sulla base dell 'at­
tività conoscitiva svolta dalla Commissione 
medes ima sulla vicenda « Philip Morr is », 
r i t iene false: 

1) ha affermato che Pesposto-rela-
zione del dot tor Del Gizzo pervenne p r ima 
al do t tor Casaccia che al Ministro delle 
f inanze prò tempore Fantozzi . Tale dichia­
raz ione è falsa in q u a n t o r isulta che al 
min is t ro Fantozzi pervenne il 22 maggio 
1995, m e n t r e al dot tor Casaccia l 'esposto 
del do t to r Del Gizzo pervenne il 23 maggio 
1995; 

2) ha affermato che l 'esposto del 
dot tor Del Gizzo era indir izzato sol tanto al 
min is t ro Fantozzi . Anche tale dichiara­
zione è falsa, in quan to il dot tor Del Gizzo 
ha t r a smesso al Secit, con nota dist inta del 
22 maggio 1995, prot . UDC/423, l 'esposto 
che recava il prot . n. UDC/427; 

3) ha affermato di non aver archi ­
viato nulla. Anche questa d ichiarazione è 
falsa, pe rché il dot tor Cozzella ha archi ­
viato l 'esposto del dot tor Del Gizzo per 
incompe tenza del Secit, ovverosia con la 
mot ivazione mass ima delle archiviazioni 
per r i to; 
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4) afferma che il do t tor Del Gizzo 
ha f irmato il verbale del g ruppo di lavoro 
pres ieduto dal sot tosegretar io Vozzi, men­
t re invece il dot tor Del Gizzo non ha mai 
f irmato tale verbale; tale d ich iaraz ione è 
stata successivamente rett ificata dal dot tor 
Cozzella nel seguito del l 'audizione, svoltasi 
il successivo 17 d icembre 1996; 

5) ha d ichiara to che nel l 'esposto-
relazione del dot tor Del Gizzo non vi è 
a lcunché di fiscale. Tale d ich iaraz ione è in 
palese contras to , e perciò non vera, con 
l 'evidenza dei fatti di r i levanza fiscale de­
sumibili dal preci ta to esposto; 

6) afferma ancora che il do t tor Ca­
saccia avrebbe chiesto atti al dot tor Del 
Gizzo. Anche questa affermazione n o n 
corr isponde al vero, in q u a n t o sol tanto in 
epoca passata, e cioè p r ima della del ibera 
93/94, negli anni 1991-1992, q u a n d o il 
dot tor Casaccia si interessava del control lo 
del demanio , aveva chiesto al d i re t tore Del 
Gizzo di segnalare i casi p iù anomal i , 
sol tanto nel set tore del demanio , fatto que­
sto che non ha nulla a che vedere con la 
Philip Morris; 

7) il dot tor Cozzella infine ha af­
fermato falsamente di aver lui p ropos to al 
Ministro di control lare le mul t inaz ional i 
da fumo, lì dove invece le p ropos te di 
control lare tali mul t inazional i sono perve­
nute dal g ruppo V, di cui fa pa r t e il do t tor 
Casaccia, e dal g ruppo I, di cui fanno pa r t e 
il dot tor Mari ed il dot tor Porreca; 

inoltre lo stesso ha r i lasciato nella 
medes ima sede le seguenti d ichiarazioni 
reticenti, incomplete e contra legem: a) h a 
omesso di r i cordare alla commiss ione che 
esistono due delibere (la n. 5993 e la n. 
4695) in virtù delle quali lo stesso Cozzella 
era obbligato ad assegnare l 'esposto al 
gruppo competente ; b) ha d ich ia ra to che il 
dot tor Casaccia è s tato scorre t to nell 'aver 
t rasmesso l 'esposto del do t tor Del Gizzo 
al l 'autori tà giudiziaria. Tale affermazione 
del dot tor Cozzella è add i r i t tu ra pesante­
mente in violazione dell 'art icolo 331 del 
codice di p rocedura penale in base al quale 

il pubbl ico ufficiale è obbligato a riferire 
a l l 'autor i tà giudiziaria ogni qualvolta si 
imbat te in ipotesi di rea to ; 

in occasione del seguito del l 'audizione 
in a rgomento , che ha avuto luogo in da ta 
17 d icembre 1996, il dot tor Cozzella, ol tre 
a rett ificare (come det to sopra) le sue 
dichiarazioni in mer i to ai sot toscri t tori 
della re lazione della commissione Vozzi, 
ha affermato - secondo quan to r isulta dal 
resoconto stenografico dell 'audizione me­
desima - che non avrebbe potu to sot to­
po r re alla valutazione del comita to di 
coo rd inamen to del Secit Pesposto-rela-
zione del dot tor Del Gizzo, inviatogli dal 
dot tor Casaccia il 5 maggio 1995; ciò co­
stituisce, ad avviso del l ' interrogante, un 'u l ­
ter iore falsità, in quan to , in base alle 
n o r m e che regolano il funz ionamento del 
Secit, il d i re t tore ha il po tere discrezionale 
di p o r r e al l 'ordine del giorno del comita to 
qualsiasi quest ione - : 

se abbia rilevato in tale compor ta ­
m e n t o atti tali da prevedere un aspet to 
sanzionator io e, in caso positivo, quale esso 
sia; 

se, nel caso cont rar io , possa chiar i re 
quali s iano le funzioni di ques ta commis­
sione, dal m o m e n t o che funzionari mini­
steriali possono permet te rs i di p r ende re in 
giro la mass ima espressione di r appresen­
tanza dell ' intera collettività. (5-01340) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

i recentissimi provvedimenti assunt i 
con la legge 10 o t tobre 1996, n. 525 p u b ­
blicata sulla Gazzetta Ufficiale dell 'I 1 ot­
tobre 1996, n. 239, dal titolo « N o r m e in 
ma te r i a personale amminis t ra t ivo del Mi­
nistero di grazia e giustizia e delle magi­
s t r a tu re speciali », ha compor ta to , a t t ra ­
verso la previsione dell 'articolo 3, u n au­
men to percentua le eno rme , per il rilascio 
di certificazioni di conformità , di copie 
autent ica te e pers ino di comunicazioni dei 
provvedimenti del giudice notificate dalle 
cancellerie agli avvocati; 
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l ' aumento di cui al capo che precede 
è l 'ultimo di u n a lunga serie che ha t ra ­
sformato e sta t r a s fo rmando l 'erogazione 
del « servizio giustizia » in un fatto di 
classe, nel senso che sol tanto i p iù abbienti , 
a questo punto , p o t r a n n o accedere alle 
giurisdizioni o rd inar ie ed amminis t ra t ive , 
con inevitabile preclus ione di tale fonda­
mentale dir i t to a r i levanza cost i tuzionale 
per tutti i ci t tadini a reddi tua l i tà medio­
bassa; 

la s i tuazione in cui versa la giustizia, 
sopra t tu t to dopo tale u l t imo aumen to , con­
sente di affermare che, o rmai , ci t roviamo 
di fronte ad una s i tuazione di consol idata 
« denegata giustizia »; 

il fatto è di intuibile inaudi ta gravità 
e, contro di esso, sono già vanamen te in­
sorti gli organismi rappresenta t iv i del 
mondo forense che, vivendo come pro ta ­
gonisti le vicende della giustizia, ogni 
giorno h a n n o m o d o di renders i conto della 
abdicazione dei ci t tadini r ispet to a tale 
loro essenziale e p r i m a r i o dir i t to — : 

se il Ministro in te r rogato ed il Go­
verno nella sua collegialità non r i tengano 
giustificate le doglianze levatesi dal m o n d o 
forense e non condividano l 'opinione di 
coloro che r i tengono che la giustizia del 
nostro paese si sia t r a s fo rmata in « giusti­
zia di classe »; 

se non r i tenga di dovere complessi­
vamente r imedi ta re l ' intera condizione in 
cui versa la giustizia (per individuare m o ­
dalità a t t raverso le quali possa essere as­
sicurato un « servizio-giustizia » min imo a 
tutti i ci t tadini a t t raverso l ' in t roduzione di 
costi che consentano, in prat ica , l 'accessi­
bilità dei vari livelli giurisdizionali senza 
t raumat ic i p roblemi legati ai costi. 

(5-01341) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri dell'interno e per la funzione pub­
blica e gli affari regionali. — Per sapere -
premesso che: 

il comune di Biella — osservato che 
dalla novella reca ta dal l 'ar t icolo 64, 

c o m m a 1, let tera c), della legge 142 del 
1990 è derivata l 'abolizione degli articoli 
273 e 274 del regio decreto 3 m a r z o 1934, 
n. 383, e quindi dell 'obbligatorietà, per i 
messi del comune , di notificare senza cor­
rispettivo gli atti loro commess i da al t re 
amminis t raz ioni pubbl iche - ha stabili to 
di privilegiare il mezzo postale per il ser­
vizio di notificazione ed ha altresì sanci to 
il pr incipio di onerosi tà dello stesso se 
effettuato da pa r t e dei messi comunal i 
nell ' interesse delle p rede t te a l t re ammin i ­
strazioni pubbliche, s tabi lendo il dir i t to di 
r imborso delle spese postali ed esen tando 
dal r imborso delle spese medes ime le sole 
notificazioni degli atti effettuate nell ' inte­
resse esclusivo del comune notificatore e 
quelle al tre notificazioni che debbono, per 
legge, essere effettuate dai messi comunal i 
in via esclusiva ed a pena di nulli tà; 

analoga del iberazione h a n n o assunto 
i comuni di Bergamo, Roma, Ragusa, Ver­
celli, Siracusa, Torino, Isernia, Sondr io , 
Rovigo, Arezzo, Trieste e Fros inone; 

la prefe t tura di Biella, alla quale è 
stata inviata per o p p o r t u n a conoscenza la 
copia della del iberazione con la quale il 
c o m u n e di Biella ha stabili to i pr incipi di 
cui al capo 1) della premessa , ha inol t ra to 
al minis tero del l ' in terno quesi to al fine di 
conoscere il p a r e r e circa l 'applicabili tà 
della citata del iberazione comunale ; 

nelle more delle de te rminaz ion i mi­
nisteriali , la prefe t tura di Biella, invocando 
il generale pr incipio di col laborazione t ra 
enti, ha invitato il c o m u n e di Biella a 
provvedere c o m u n q u e alle notificazioni — : 

quale at teggiamento i n t endano assu­
mere nei confronti della quest ione sopra 
i l lustrata, ad evitare che si formi u n inutile 
contenzioso t ra le varie amminis t raz ion i in 
ord ine al vanta to dir i t to di r imborso delle 
spese postali di notificazione da pa r t e dei 
comuni . (5-01342) 

MICHIELON. - Ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali e dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 
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dalla s t ampa si è appreso , seppur 
informalmente , che la r ichiesta di inser i re 
Serravalle (Vittorio Veneto) nell 'elenco 
delle città dell 'Unesco è s ta ta respinta; 

nell 'at tesa di conoscere le motivazioni 
di tale diniego, che si auspica siano chiare 
e circostanziate, affinché alle stesse si 
possa pun tua lmen te con t rodedur re , c'è 
solo da spera re che la valutazione si sia 
basata su considerazioni inerent i l 'aspetto 
storico-art ist ico dei manufa t t i e non sul 
n u m e r o degli abi tant i delle città; 

al di là della decisione presa dal 
Ministro dei beni cul tural i e ambiental i , 
resta immuta t a l ' impor tanza storico-cultu­
rale dell 'antico nucleo di Serravalle che 
(XV-XVI secolo) riveste per il Veneto e per 
tu t to il te r r i tor io nazionale; 

va preso at to di come, nonos tan te da 
anni si parl i di cos t rui re la circonvalla­
zione di Vittorio Veneto, ad oggi i veicoli 
che da Belluno proseguono per Treviso 
a t t raversano Serravalle per l 'unica s t rada 
possibile, larga non più di c inque metr i , 
impor tan t i ed inimitabili esempi di a rchi ­
te t tura veneziana di t e r ra fe rma; 

il divieto posto dal c o m u n e di a t t ra ­
versamento dei mezzi pesant i di Serravalle 
non sembra aver sort i to l'effetto spera to ; 

non s embra a t tua lmen te percorr ibi le 
la via della l iberalizzazione, sia ai veicoli 
pesanti che a quelli leggeri, de l l ' au tos t rada 
A27 Venezia-Belluno (nel t r a t to Vittorio 
Veneto no rd — Vittorio Veneto sud), non 
solo perché ad oggi la società Autos t rade 
Spa non ha mai ope ra to ques to t ipo di 
concessione se non per brevi e de te rmina t i 
periodi di tempo, m a sopra t tu t to perché si 
cor re rebbe il r ischio reale di veder mor i r e 
Serravalle, vista l 'at tuale m a n c a n z a di pa r ­
cheggi, che non consente u n a comoda sosta 
presso il sudde t to borgo - : 

in base a quali motivazioni Serravalle 
non sia stata inseri ta nell 'elenco delle città 
dell 'Unesco; 

quant i e quali comuni italiani ab ­
biano fatto r ichiesta di essere inseriti in 
tale elenco; 

se e qual i f inanziament i nazionali e 
comuni ta r i s iano accessibili per l 'anno 
1997 per p rocedere al r ecupero del vasto 
pa t r imon io di Serravalle a favore delle 
ammin is t raz ion i e dei privati; 

se, al di là della let tera inviata all 'in­
te r rogante in da ta 29 novembre 1996 dalla 
società Autos t rade spa, non sia possibile, 
per motivi s torico-cultural i , l iberal izzare 
l 'accesso in au tos t rada , dal casello di Vit­
tor io Veneto nord a quello di Vittorio 
Veneto sud, ai mezzi pesanti . (5-01343) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per i beni culturali e ambientali. — 
Per sapere — premesso che: 

la sovr in tendenza archeologica del 
P iemonte ha bandi to « gare ufficiose » per 
la esecuzione di lavori archeologici di 
scavo e res tauro , nella forma del cosid­
det to « cot t imo fiduciario »; 

le società Ant iqua Srl di Vercelli, 
Aran Progetti di Genova, Cai di Brescia, 
Sia di Milano h a n n o par tec ipa to al gare 
insieme con al t re ditte invitate; 

il cosiddet to « cot t imo fiduciario » è 
s tato ut i l izzato in assenza dei presuppost i 
previsti dal decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 17 maggio 1979, n. 509; 

sui band i di gara grava un sospetto di 
iniziale illegittimità, in quan to al requisi to 
della iscrizione all 'albo nazionale costrut­
tori per la categoria 3B — lavori e scavi 
archeologici — è s tata sostituita la discre­
zionale valutazione, caso per caso, da pa r t e 
della ammin i s t raz ione appal tante ; 

u l ter iore sospetto di illegittimità è 
s tato de t e rmina to dal fatto che la commis­
sione aggiudicatrice ha e r roneamen te r i te­
nu to che la documentaz ione nominat iva 
degli opera to r i specializzati costituisse re ­
quisito di ammiss ione e non condizione 
per la aggiudicazione, con conseguente 
esclusione di u n alt issimo n u m e r o di ditte 
offerenti nelle gare dei giorni 11 e 12 
giugno 1996; 
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ul ter iore sospetto di illegittimità è 
stato de te rmina to dal fatto che la commis ­
sione aggiudicatrice ha a rb i t r a r i amen te 
escluso a lcune ditte offerenti sulla base di 
personal i e soggettive valutazioni relative 
alla esper ienza professionale dei singoli 
opera tor i archeologici; 

la prova della a rb i t ra r ie tà di tale 
compor t amen to è da ta dal fatto che ta luni 
opera tor i archeologici, r i tenut i inespert i e 
scarsamente specializzati nei giorni 11 e 12 
giugno 1996, sono stati invece r i tenut i suf­
ficientemente p repara t i il giorno 17 giugno 
1996; 

uno dei component i la commiss ione 
aggiudicatrice, in a p e r t u r a dei lavori il 
giorno 17 giugno 1996, ha add i r i t tu ra ma­
nifestato in m o d o esplicito il p ropr io dis­
senso r i t enendo illegittima la esclusione 
dalle gare di ditte offerenti sulla base della 
presentazione e valutazione dei curricula 
professionali degli opera tor i archeologici; 

la commissione aggiudicatrice ha rei­
t e ra t amen te ammesso alle gare una società 
priva del fondamenta le requis i to dell ' iscri­
zione all 'albo nazionale dei cost rut tor i ca­
tegoria 3B; 

l 'ammissione di cui sopra non può 
essere avvenuta per semplice negligenza in 
quan to è stato r ichiesto alla commiss ione 
per sei volte di e samina re il documen to che 
attestasse la detta iscrizione e, per sei volte, 
è stato opposto rifiuto; 

sono già in tervenute a lcune associa­
zioni di categoria e sono già stati inol t ra t i 
ricorsi al Tr ibunale amminis t ra t ivo regio­
nale del Piemonte — : 

se n o n ri tenga di dovere immedia ta ­
mente d isporre una ispezione al fine di 
valutare con esat tezza i compor t amen t i di 
tutt i i m e m b r i della commiss ione aggiudi­
catrice e al fine di valutare , fermo re s t ando 
l ' au tonomo giudizio da pa r t e degli organi 
giurisdizionali, la compiu ta osservanza 
delle n o r m e di t r a spa renza che debbono 
regolare attività delicate e impor tan t i come 
quelle di cui t ra t tas i . (5-01344) 

NARDONE. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

in provincia di Benevento si regi­
s t r ano sempre più spesso, da pa r t e di 
a lcune istituzioni, azioni e compor t amen t i 
finalizzati a l imitare la l ibera espressione 
democra t i ca delle forze politiche; 

u n a serie di episodi, ai limiti del 
grottesco, h a n n o cara t te r izza to la vita po­
litica di due comuni come Cusano Mutr i e 
Amorosi , dove anche l'uso di bacheche, da 
pa r t e delle locali sezioni del Pds (debita­
men te au tor izza te e con pagamento degli 
oneri , ivi compresa la licenza edilizia), 
sono state r imosse a rb i t r a r i amen te e in 
d isprezzo di q u a l u n q u e regola anche di 
b u o n senso; 

tali c i rcostanze h a n n o att ivato un 
anacronis t ico contenzioso giudiziario, pe­
nale e amminis t ra t ivo tu t to ra in corso; 

l 'ult ime caso, che rasen ta l 'assurdo, 
r iguarda la vicenda capi ta ta al segretario 
della sezione del Pds di Amorosi (BN) che 
in da ta 29 giugno 1996, con let tera indi­
r izza ta al s indaco del comune di Amorosi 
(protocollo n. 00427) e per conoscenza al 
c o m a n d o della locale stazione dei Carabi­
nieri, chiedeva azione per effettuare la 
raccol ta di firme per una petizione popo­
lare per il giorno 30 giugno 1996; 

il suddet to si riservava altresì di cor­
r i spondere tut t i gli oner i eventuali per 
l 'utilizzo del suolo pubblico; 

la p rocu ra della Repubbl ica presso la 
p r e t u r a c i rcondar ia le di Benevento in da ta 
26 luglio 1996 ap re una inchiesta nei con­
fronti del segretario, Vito Cassa, e in da ta 
29 novembre 1996 emet te u n decreto di 
c i tazione a giudizio nei confronti dello 
stesso in q u a n t o l'avviso non sarebbe stato 
inol t ra to nel t e rmine prescr i t to; 

p u r avendo tu t to il r ispet to per l 'au­
tonomia della magis t ra tu ra non si può, 
tut tavia, non rilevare, in un contesto ca­
ra t t e r i zza to da grandi difficoltà sociali e 
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con fenomeni crescenti di micro-c r imina­
lità, il fatto che le istituzioni impor tan t i 
most r ino accan imento formale per la li­
bera espressione democrat ica , come nel 
caso suddet to; 

non può lasciare indifferenti la cir­
costanza che, in alcuni casi (comune di 
Baselice), i carabinier i p r e n d o n o di mi ra 
dei pacifici e onesti cittadini alle prese con 
gravi p roblemi di disoccupazione e di so­
pravvivenza con raffiche di mul te indiscri­
mina te f inanche per attività agricole svolte 

per ann i (come essiccazione del g rano 
duro) , che mai avevano suscitato a t ten­
zione par t icolare; 

quest i episodi r ich iamat i r ischiano di 
accrescere il clima di sfiducia e di disagio 
dei cit tadini nei confronti delle isti tuzio­
ni - : 

quali iniziative in tendano adot ta re , ivi 
comprese azioni ispettive, affinché s iano 
valutati i compor tamen t i di tutt i i r espon­
sabili dei t re casi sollevati in premessa . 

(5-01345) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

LORUSSO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

nei giorni delle festività natal izie del 
1996 è pervenuta ai lavoratori dello stabi­
l imento barese dell'Alco Pa lmera « comu­
nicazione ufficiale » dell'avvio delle p roce­
dure di l icenziamento; 

tale decisione compor t e r à la perd i ta 
di ben cento t tan ta uni tà lavorative in una 
zona ad alto tasso di disoccupazione e con 
elevati indici di malessere sociale; 

i vertici dell 'azienda, a giustifica della 
decisione della ch iusura dello s tabi l imento 
di Bari, pa r l ano di « trend negativo », fat­
tore pr incipale che l 'obbligherebbe a con­
cent rare la p roduz ione nell 'unico stabili­
mento di Olbia; 

la decisione della di rezione aziendale 
è apparsa , innanzi tu t to , p rocedura lmen te 
inusuale, poiché giunta improvvisamente e 
con stravolgimento di recent i e formali 
accordi di sviluppo e diversificazione della 
produzione del c o m p a r t o barese; 

inoltre, tale decisione allo s tato ap ­
pa re discutibile nel mer i to , sopra t tu t to se 
si cons iderano gli impegni produtt ivi ed 
occupazionali assunt i a lcuni ann i addiet ro , 
al momen to della pr ivat izzazione dello sta­
bil imento; 

per la salvaguardia del posto di lavoro 
fat icosamente guadagna to i 180 dipendent i 
si sono asserragliati den t ro i cancelli dello 
stabil imento, decisi a t r a sco r re re all 'ad­
diaccio anche le fredde nott i delle festività; 

la protes ta e gli appelli lanciati dai 
lavoratori sono stati sostenuti da tu t te le 
r appresen tanze sindacali uni tar ie , le forze 
politiche e le isti tuzioni terr i tor ia l i — : 

qual i provvediment i i n t endano predi ­
sporre , ne l l ' ambi to delle p ropr i e compe­
tenze per sa lvaguardare i lavoratori del­
l'Alco Pa lmera di Bari; 

qual i garanzie concrete si in tenda as­
s icurare in t e rmin i di occupazione e di 
sviluppo a quegli opera i che oggi r ischiano 
di p e r d e r e il posto di lavoro, in dispregio 
degli impegni produt t ivi ed occupazional i e 
senza a lcuna preventiva analisi in sede 
s indacale delle asseri te difficoltà di mer­
cato. (4-06380) 

COSTA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re­
messo che: 

l 'emit tente « Radio Maia », esistente 
dal 1977, è l 'unica rad io in lingua i tal iana 
con sede in Merano (non nel capoluogo di 
Bolzano) e per tale ragione costituisce un 
soggetto essenziale al p lura l i smo dell 'infor­
maz ione e del s is tema radio-televisivo della 
regione a u t o n o m a del Trent ino-Alto Adige; 

nel corso del 1990 venne presen ta ta 
regolare d o m a n d a di rilascio della conces­
sione, e n t r o i t e rmin i stabiliti dalla legge 
n. 233 del 1990 («legge M a m m ì »); 

due anni dopo, nel 1992, la società 
Radio Maia sas cedette le p ropr ie fre­
quenze alla società Radio Maia New sas; 

nel d icembre di quello stesso a n n o 
en t rò in vigore il decreto-legge 19 ot tobre 
1992 n. 407, in base al quale il trasferi­
m e n t o di az iende (individuali o di al t ra 
na tu ra ) poteva avvenire solo per passaggio 
t ra soggetti autor izzat i , s iano essi indivi­
duali , società di capitali o al tro; 

n o n po tendo una legge essere re t roa t ­
tiva, le az iende Radio Maia sas e Radio 
Maia New sas r i t ennero di essere in regola 
con le disposizioni vigenti; 

in da ta 30 novembre 1993 il t i tolare 
della Rad io Maia New inoltrava una nuova 
d o m a n d a di concessione; 

nel 1994 il minis tero delle poste e 
delle te lecomunicazioni respingeva la do­
m a n d a della società Radio Maia New, mo-
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t ivando il rigetto con il fatto che il soggetto 
in quel m o m e n t o t i tolare delle f requenze 
non era lo stesso che nel 1990 aveva p re ­
sentato la d o m a n d a di concessione, e dun­
que non si e ra in presenza di u n soggetto 
autor izza to ; 

dopo al terne vicende giudiziarie, con­
clusesi nel 1994 con il rigetto del r icorso 
presenta to da Radio Maia New sas al Trga 
di Bolzano, si arr iva al 30 novembre 1996, 
q u a n d o un funzionario del Circostel (or­
gano circoscrizionale di Bolzano) consigliò 
di fatto ai t i tolari della rad io di sospendere 
a u t o n o m a m e n t e le t rasmissioni; 

in da ta 17 d icembre 1996, in seguito 
ad un 'o rd inanza di spegnimento di im­
pianti radiolettrici , vennero sequest ra t i gli 
impiant i della radio Maia New sas —: 

se non ritenga necessario d isporre u n 
provvedimento di sospensione della disat­
tivazione degli impiant i della Radio Maia 
New sas, in quan to non a p p a r e ravvisabile 
a lcuna violazione di legge (che non può 
mai essere retroatt iva) ed in quan to , in 
secondo luogo, tale s i tuazione non garan­
tisce a lcun plura l i smo del l ' informazione 
nella provincia di Bolzano. (4-06381) 

COSTA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

i recenti fenomeni alluvionali h a n n o 
provocato il crollo del viadotto ferroviario 
della s tazione di Borgo Gesso (Cuneo); 

in seguito alla forzata sospensione del 
t r a t to ferroviario si è att ivato u n servizio 
sostitutivo di au topul lman, uti l izzato quo­
t id ianamente sopra t tu t to dagli s tudent i ; 

p ropr io gli s tudent i (che sono i p r in­
cipali utent i del servizio) h a n n o l amenta to 
la m a n c a t a compatibi l i tà degli o rar i dei 
pu l lman con l 'orario scolastico — : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o interve­
nire affinché sia riatt ivato, nel più breve 
t empo possibile, il t r a t to ferroviario Bei-
net te-Mondovì e vengano, nel l ' immediato, 

ada t ta t i gli o ra r i del servizio sostitutivo in 
a u t o p u l l m a n alle esigenze degli s tudent i . 

(4-06382) 

COSTA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere: 

q u a n t o si è speso nel corso del 1996 
per le ferrovie in Piemonte, in te rmini di 
spesa corrente , manu tenz ione ed investi­
ment i ; 

q u a n t o si preveda di spendere nel 
1997; 

qua le percen tua le tali cifre r a p p r e ­
sent ino della spesa corrente , per m a n u t e n ­
zione e per investimenti della spesa nazio­
nale. (4-06383) 

COSTA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere: 

quali s iano le dit te o le imprese che 
h a n n o con t ra t to rappor t i di forni tura di 
generi a l imentar i — per quali prodot t i e 
per qual i impor t i annu i - per gli istituti di 
pena in Italia. (4-06384) 

COSTA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

dai dat i contenut i ne l l ' annuar io sta­
tistico i ta l iano edito dall 'ISTAT (dicembre 
1996), r isul ta che nel 1995 i delitti denun­
ciati a l l 'autor i tà giudiziaria dalle forze del­
l 'ordine sono a m m o n t a t i complessivamente 
a 2.267.488 r ispet to ai 2.173.448 del l 'anno 
precedente (+ 4,3 per cento); 

in par t ico lare nel 1995 si sono veri­
ficati 1.338.446 furti (pra t icamente u n o 
ogni vent ic inque secondi); di quest i 
212.477 sono stati compiut i in appa r t a ­
ment i (+7,1 per cento r ispet to al 1994), 
cor r i spondent i a 582 al giorno e a 24 ogni 
ora; 305.438 h a n n o r iguarda to la sot t ra­
zione di autoveicoli (+ 1 per cento), par i a 
u n veicolo r u b a t o ogni due minut i , m e n t r e 
altri 275.351 h a n n o r iguarda to furti su 
au to in sosta; 113.209 sono stati i borseggi 
(+4,6 per cento) e 65.096 (+3,1 per cento) 
sono stati compiut i ai dann i di negozi; 
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in a u m e n t o anche gli omicidi dolosi, 
passati dai 956 del 1994 ai 1.000 del 1995 
(+ 4,6 per cento), i delitti legati al fenomeno 
del c o n t r a b b a n d o (da 50.066 a 57.678, par i 
a un aumen to del 15,2 per cento) e le 
rap ine (complessivamente 28.634) in ban­
che e uffici postali (da 2889 a 3239; +12 ,1 
per cento); p reoccupan te pu re l ' aumento 
del n u m e r o delle violenze carnal i registrate 
nei confronti di minor i di quat tordic i anni , 
passate dai 156 casi del 1994 ai 205 del 
1995 (+31,4 per cento); 

dei complessivi 2.267.488 delitti de­
nunciat i nel 1995, ben 1.691.989 sono ri­
masti di au to re ignoto, par i ad una media 
nazionale del 74,6 per cento (il 77,4 per 
cento nel cen t ro -nord e il 68,9 per cento 
nel Mezzogiorno); in par t icolare , a p p a r e 
p ra t i camente ass icurata l ' impunità per i 
casi di borseggio (ben il 96,9 per cento è 
r imasto di au to re ignoto), di scippo (95,3 
per cento), di furti di autoveicoli (96 per 
cento) e in a p p a r t a m e n t o (93,4 per cento); 

a livello regionale, il maggior n u m e r o 
di delitti si sono registrati in Lombard ia 
(411.103 di cui l'80 per cento di au to re 
ignoto), seguita dal Lazio con 313.574 casi 
(l'82,8 per cento è r imas to di au to re igno­
to), dei quali ben 228.629 nella sola Roma, 
e dalla Campania (229.158, di cui il 62,2 
per cento impunit i ) ; 

questi dati sono in s t r idente cont ras to 
con il n u m e r o degli appar t enen t i alle forze 
dell 'ordine, che in Italia sono oltre t recen­
tomila, per un r appo r to di u n tu tore del­
l 'ordine ogni duecento abitanti , m e n t r e tale 
r appor to è par i a un agente ogni 252 
abitant i in Francia , a u n o ogni 284 in 
Germania , a u n o ogni 308 in Olanda, a u n o 
ogni 375 in Gran Betagna e add i r i t tu ra ad 
uno ogni 520 in Svezia —: 

quali iniziative siano state a t tua te dal 
Governo per evitare che tali s i tuazioni si 
r ipe tano nel 1997, anche in considerazione 
del fatto che i dati relativi al 1996, ancora 
non definitivi, s e m b r a n o confermare la 
tendenza del 1995; 

come giustifichi l 'alto n u m e r o di de­
litti r imast i impuni t i r ispet to all ' ingente 

n u m e r o di appar tenen t i alle forze dell 'or­
dine operan t i sul te r r i tor io nazionale ; 

come giustifichi che, nel Lazio, l'82 
per cento dei delitti r imanga impuni to , a 
fronte di una presenza di ben diciannove­
mila appa r t enen t i alla polizia di Stato, circa 
il doppio r ispet to ai 10.157 della L o m b a r d i a 
e ai 9.820 della Campania , le regioni che 
r ispet t ivamente p recedono e seguono il La­
zio nella tr is te classifica del maggior nu­
m e r o di delitti registrati . (4-06385) 

COSTA. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

le pubbl iche forni ture sono cont ra t t i 
a titolo oneroso aventi per oggetto l 'acqui­
sto, la locazione, l 'acquisto a r iscat to con o 
senza opzioni t ra u n fornitore e u n ' a m m i ­
nis t raz ione o ente aggiudicatore; 

sono amminis t raz ioni aggiudicatrici: 
le amminis t raz ion i dello Stato, comprese 
quelle con o rd inamen to au tonomo, le p ro ­
vince, i comuni , le comuni tà m o n t a n e e i 
consorzi e le associazioni t r a i soggetti 
anzidet t i , gli enti pubblici e gli enti equi­
valenti, comprese le regioni e le province 
au tonome; 

a n o r m a di legge, la pubbl icazione dei 
band i di gara avviene sulla Gazzetta Uffi­
ciale della Repubbl ica i tal iana e, pe r 
es t ra t to , su a lmeno due quot id iani a ca­
ra t t e re nazionale e sul quot id iano avente 
par t ico la re diffusione nella regione dove la 
gara ver rà svolta; 

il minis tero della difesa ha indet to nel 
corso del l 'anno 1996 n u m e r o s e gare, t r a 
cui a lcune che si segnalano per l ' ingente 
quan t i t à dei mater ial i che si in tende ac­
quisire o per l'eccessiva oneros i tà del 
p rezzo di base, palese per ogni singola 
r ichiesta —: 

se sia al cor ren te che il c o m a n d o 
de l l ' aeropor to mil i tare di Ciampino abbia 
indet to u n a gara a licitazione pr ivata per la 
forn i tura di t imbr i per u n impor to p r e ­
sun to di lire dieci milioni di lire (per u n 
solo anno , il 1996) e come giustifichi u n a 
tale spesa in uno scalo mil i tare, di non 
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rilevante grandezza, da cui pa r tono p re ­
valentemente i « voli-blu » di minis tr i e 
sottosegretari; 

quale valutazione formuli r iguardo 
alPacquisizione di novecentomila vassoi 
monouso in plastica a qua t t r o scompar t i 
da pa r te del comando dei servizi di com­
missar iato della regione mil i tare siciliana, 
il cui bando di gara è s ta to inviato alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
in data 3 d icembre 1996, che fa seguito di 
soli pochi mesi ad una analoga richiesta 
dello stesso ente mil i tare per set tecento­
mila vassoi dello stesso tipo, il cui bando 
di gara fu inviato alla Gazzetta Ufficiale in 
data 9 m a r z o 1996. In prat ica, sa rebbero 
stati consumat i ol tre 2.300 vassoi al giorno 
(festivi compresi) ; 

come giudichi le frequenti r ichieste di 
cancelleria, mater ia le di per sé non vola­
tile, ma facilmente asportabi le , effettuate 
da aeropor t i ed altri enti mili tari . Si r i­
cordano in par t icolare: c o m a n d o II Re­
gione aerea: 248 milioni (equivalenti a ol tre 
ot tocentomila lire per dì lavorativo); co­
m a n d o ae ropor to di Ciampino: impor to 
p resun to 150 milioni di lire (equivalenti a 
c inquecentomila lire per giorno lavorati­
vo); comando ae ropor to di Vicenza (bando 
inviato 1*11 d icembre 1996 alla Gazzetta 
Ufficiale), impor to p re sun to sessanta mi­
lioni; comando regionale carabinier i Lazio 
(gara esperita in da ta 22 novembre 1996): 
seicento milioni per cancelleria e mater ia l i 
cartacei (equivalenti a due milioni per dì 
lavorativo); Scuola allievi carabinier i 
Roma: cento milioni (più oner i fiscali) per 
Panno 1997; 

come si possa spiegare Pacquisto di 
5.400.000 chi logrammi di ca rne bovina 
congelata e 774.000 chi logrammi di carré o 
lombata di maiale e qual i s iano le tecniche 
di conservazione di un tale quant i ta t ivo di 
carne (bastevole per sette milioni di por­
zioni), acquisito il 12 giugno 1996 a mezzo 
di licitazione privata, svoltasi presso Puf-
ficio approvvigionamento mater ia l i di com­
missar iato di Milano; 

quant i s iano i cuochi pe r i quali la 
direzione generale di commissar ia to - 2° 

repar to , 6 a divisione — ha esperi to presso 
il suddet to ufficio approvvigionamento ma­
teriali di commissar ia to di Milano, una 
gara in da ta 22 o t tobre 1996 per la for­
n i tu ra di c inquan tami la giacche e altret­
tant i panta loni da cuoco; 

se sia a conoscenza che il cent ro 
aviazione dell 'Esercito di Viterbo ha in­
det to per il 1997 gare a licitazione privata 
in ambi to nazionale per la forni tura di: 
car ta e car toncino per la s t ampa t ipogra­
fica (lire 146 milioni); inchiostr i tipografici 
per lire 140 milioni; toner e nas t r i per lire 
150 milioni; mater ia le di c o n s u m o fotogra­
fica per lire 80 milioni; mate r ia le di con­
sumo informatico per lire 51 milioni; ma­
teriale elettrico per lire 40 milioni; ma te ­
riale di fe r ramenta (lire 15 milioni); ma­
teriale idraul ico (lire 30 milioni); 

come valuti che la divisione aerea 
studi r icerche e sper imentaz ioni abbia in­
tenzione di aggiudicare nel 1997 la forni­
tu ra di abbonamen t i a pubbl icazioni tec­
nico-scientifiche per lire 140 milioni; 

quale sia il motivo per il quale, presso 
il comita to del 36° s to rmo di Gioia del 
Colle, il servizio di pulizia locali, di r ias­
setto camere e r i facimento letti sia appal ­
ta to es te rnamente , per u n impor to p re ­
sunto di lire 126.650.000 mensili (equiva­
lenti ad oltre qua t t ro milioni e duecento­
mila lire giornaliere); 

se la direzione di commissar ia to mi­
li tare mar i t t imo abbia in forza degli equini 
e, in caso negativo, a chi vengano sommi­
nistrat i i sessantunomila chi logrammi di 
paglia e i 38.500 chi logrammi di avena la 
cui forni tura per il 1996 è stata ass icurata 
median te licitazione pr ivata svoltasi a cura 
dell'ufficio contra t t i di La Spezia; 

se r i tenga equa la cifra di 503 milioni 
fissata come base di gara (codice 022096) 
per i lavori di r ipul i tura di qua t t r o corr idoi 
del te rzo p iano del pa lazzo dell 'esercito di 
Roma; 

se non fosse più conveniente r icor re re 
ai servizi di affissione comuna l i per l 'espo­
sizione di circa diciasset temila manifesti 
per l ' a r ruo lamento e il r ec lu tamento di 
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volontari in mar ina , invece di band i re 
un 'apposi ta gara, a tale scopo, con p rezzo 
di base palese par i a lire 149 milioni 
(equivalenti a quasi novemila lire per ma­
nifesto). (4-06386) 

MAZZOCCHI. - Al Ministro della di­
fesa. — Per sapere — premesso che: 

con decreto minis ter ia le 17 novembre 
1995, il minis tero della difesa bandiva u n 
concorso per la nomina di quindici tenent i 
in servizio p e r m a n e n t e effettivo del corpo 
di commissar ia to; 

det to concorso si concludeva, con gra­
duator ia approvata con decre to minis te­
riale del 22 novembre 1996, con la nomina 
dei quindici vincitori, p iù venti successivi 
« idonei » in g radua tor ia ; 

il ministero, in da ta 5 novembre 1996, 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 88, qua r t a serie 
speciale, bandiva u n nuovo concorso per la 
nomina di tredici tenent i in spe del corpo 
di commissar ia to; 

tale vuoto in organico poteva essere 
t ranqui l lamente co lmato a t t ingendo alla 
graduator ia del p receden te freschissimo 
concorso, che ne offriva ampia capienza; 

un nuovo concorso p roduce ovvia­
mente una spesa discreta, la cui enti tà 
l ' interrogante g rad i rebbe conoscere (spese 
generali più compenso alla commiss ione 
giudicante); 

tale modo di gestire le assunzioni , 
non in linea con la politica di serio r i spar­
mio p roc lamata dal Governo, sot t in tende il 
desiderio di p rocedere ad assunzioni « pa r ­
ticolari », non r i scont ra te t r a gli idonei del 
precedente concorso — : 

quali s iano le motivazioni ammin i ­
strative di tale anoma la azione della di re­
zione generale per gli ufficiali dell 'Esercito, 
l a d ivis ione-reclutamento; 

se non ri tenga di revocare il b a n d o 
successivo - su r i ch iamato - e di immet ­
tere in servizio i p r imi tredici (sui venti 
idonei) del precedente appena concluso 
concorso, per r i spa rmia re t e m p o (a lmeno 

u n a n n o per espletare il nuovo concorso) e 
d e n a r o pubbl ico con un a t to di giustizia 
che da rebbe prova ampia di serietà e cor­
re t tezza di governo. (4-06387) 

MANZONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

r isulta a l l ' in terrogante che la ver tenza 
energetica relativa al polo di Brindisi t ra 
Enel, Governo ed enti locali è s tata definita 
in tutt i i suoi aspett i in da ta 12 novembre 
1996 presso la Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i ; 

nella intervista ri lasciata al Corriere 
della Sera il 22 d icembre 1996, il dot tor 
F ranco Tato, ammin i s t r a to re delegato del­
l'Enel, r i ferendo di ostacoli che si frap­
pongono agli invest imenti dell 'ente elet­
trico, ha d ichiara to tes tua lmente : « Se poi 
succede che il Ministro del l 'ambiente Edo 
Ronchi p r i m a met te la firma sul l 'accordo 
per Brindisi e poi la r i t ira, al lora è un al t ro 
discorso. Un Ministro che non onora la 
p ropr ia firma è da catalogare negli eventi 
imprevedibil i »; 

a l l ' in terrogante risulta invece che il 
Ministro del l 'ambiente , nella stessa da ta 
del 12 novembre 1996, su precisa e ferma 
richiesta del s indaco di Brindisi, ha sotto­
scri t to il documen to di sua per t inenza e 
competenza relativo al minore impiego di 
ca rbone nella misura di c inquecentomila 
tonnel la te l 'anno, r ispet to a quella origi­
na r i amen te prevista, nel polo energetico 
br indis ino; 

è cer to che le dichiarazioni sopra 
dette, siccome provenient i da autorevolis­
simo e responsabi le dirigente dell 'ente elet­
trico, h a n n o provocato d isappunto , a l la rme 
e sconcer to nella pubbl ica opinione br in­
disina —: 

se non r i tengano di dovere chiar i re a 
quale firma del Ministro, « p r i m a messa e 
poi r i t i ra ta », si r iferissero i rilievi dell 'am­
min is t ra to re delegato dell 'Enel, e quali va­
lutazioni facciano del c o m p o r t a m e n t o del 



Atti Parlamentari - 5674 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 GENNAIO 1997 

dottor Tato, per la gravità delle cose dette, 
nella ipotesi in cui risulti r ego la rmente 
apposta e mai r i t i ra ta la firma del minis t ro 
Ronchi per la pa r t e di sua competenza . 

(4-06388) 

CARBONI. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali. — Per sapere — p re ­
messo che: 

il cent ro storico di Alghero è contor­
nato nella pa r t e a m a r e da una muragl ia 
realizzata in epoche successive dal 1400 
fino al 1800; 

questa cinta m u r a r i a non è s ta ta mai 
sottoposta ad opere di manu tenz ione e di 
conservazione, che invece h a n n o in teres­
sato alcune torr i , talché sono evidenti le 
erosioni subite, sopra t tu t to alla base, pe r la 
attività del m a r e e degli agenti atmosferici; 

negli ult imi anni questi fenomeni e ro­
sivi h a n n o assunto dimensione e consi­
stenza preoccupant i tali da r ende re per i ­
colosa la circolazione e la agibilità anche 
pedonale pu re in zone densamen te abi ta te 
e frequentate; 

nei giorni scorsi una par te della cinta 
mura r ia , real izzata nel diciottesimo secolo 
sui resti di quella precedente , ha ceduto 
c reando sul c amminamen to , ut i l izzato a 
viabilità, due cavità di notevoli d imensioni 
e profondità, che p rec ludono il t rans i to su 
vasto t ra t to circostante; 

altri segni di cedimento sono stati 
successivamente rilevati dai tecnici incar i ­
cati dalla amminis t raz ione comunale , i 
quali h a n n o prospe t ta to una condizione 
generale di degrado al limite della recu-
perabil i tà e di grave pericolo per la p u b ­
blica incolumità —: 

quali iniziative in tenda assumere , in 
via di urgenza, per sa lvaguardare la cinta 
m u r a r i a da l l ' imminente pericolo di crollo 
nelle par t i in teressate dai cedimenti s t ru t ­
tural i e per p rocedere inoltre all ' integrale 
r es tauro di tu t te le m u r a del cent ro storico 
di Alghero, u n a n i m e m e n t e considera te di 
valore storico ed archi te t tonico inest ima­
bile. (4-06389) 

MENIA e CONTENTO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

il Tg3 delle 14,30, del 7 gennaio 1996, 
ha t r asmesso uno spezzone della t rasmis ­
sione « C a r r a m b a che sorpresa ! », relativo 
al l 'es trazione della « lotteria Italia »; 

in par t icolare , è s tata messa in onda 
la replica delle modal i tà di de te rminaz ione 
degli abb inament i dei biglietti vincenti e le 
immagini h a n n o palesemente d imos t ra to 
come il meccanismo volto a tale de te rmi­
naz ione si sia inceppato, lasciando passare 
solo a lcune delle palline al l 'uopo occor­
rent i —: 

se in tenda procedere ad u n nuovo 
sorteggio, essendo non corre t te le interve­
nu te modal i tà di de te rminaz ione dei bi­
glietti vincenti, o quali a l t re iniziative in­
tenda p rendere ; 

quale giudizio dia il Ministro inter­
rogato dei funzionari del minis tero delle 
f inanze present i , che non si sono accort i di 
nulla. (4-06390) 

GIULIETTI, RAFFAELLI e NAPPI. - Ai 
Ministri delle poste e delle telecomunica­
zioni e degli affari esteri. — Per sapere -
p remesso che: 

in Tunisia, dal 1962 in in te r ro t t amen te 
fino al 1995, sono stati t rasmessi i p r o ­
g r a m m i di Rai Uno, che è s ta ta la p r i m a 
rete televisiva operan te in Tunisia (addi­
r i t tu ra p r ima della televisione nazionale 
tunis ina e del l 'emit tente francese Antenne 
2, che ha iniziato a t r a smet t e re solo negli 
anni o t tanta) ; 

Rai Uno, con oltre t r en ta ann i di 
in in te r ro t ta presenza, è r iuscita a diffon­
dere informazione sulla vita politica, cul­
tu ra le ed economica dell 'Italia, ha per­
messo a cent inaia di migliaia di giovani 
tunisini di comprende re l ' i taliano e, in 
par te , anche di espr imersi nella nos t ra 
lingua, ed ha r appresen ta to una e n o r m e 
leva di pene t raz ione commerc ia le per le 
nos t re imprese e per i nostr i prodot t i (l 'Ita­
lia è il sedondo partner commerc ia le della 
Tunisia, d ie t ro sol tanto la Francia) ; 
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nel 1984, in seguito alla f i rma di u n 
protocollo intergovernativo t ra Italia e Tu­
nisia, si previde, t ra l 'altro, il potenzia­
mento del segnale per la diffusione delle 
trasmissioni di Rai Uno in tu t ta la Tunisia; 
l ' intervento fu real izzato con i fondi della 
cooperazione i tal iana (circa t r en t a mil iar­
di), instal lando una rete di r ipet i tor i . Le 
spese di manu tenz ione s t r ao rd ina r i a pe r la 
gestione della re te dei r ipet i tor i sono a 
carico della pa r te i taliana, m e n t r e quelle 
operative sono a carico della pa r t e tuni ­
sina; 

nel 1994 le au tor i tà tunis ine compe­
tenti (l'Ont, Office nationale de telediffu-
sion, e minis tero delle comunicazioni) 
hanno avanzato la r ichiesta di u n inter­
vento i tal iano par i a circa t re mil iardi di 
lire, par te dei quali da des t inare al l 'acqui­
sto di par t i di r icambio ed un ' a l t r a pa r t e 
per le spese di gestione necessar ie per il 
proseguimento dell 'operatività della re te 
dei r ipeti tori (una sorte di « canone » che 
Antenne 2 già cor r i sponde a queste au tor i tà 
da qualche anno); 

a seguito di due successive missioni 
tecniche Mae/Rai svoltesi nel 1995 veniva 
approvato, alla fine dello stesso a n n o dal 
comitato direzionale della cooperaz ione 
italiana, u n proget to di m a n u t e n z i o n e 
s t raord inar ia del valore di circa 2,2 mi­
liardi di lire e veniva f i rmata u n a conven­
zione con la Rai; 

nel frat tempo, a pa r t i r e dall 'agosto 
1995, le t rasmissioni di Rai Uno sono state 
oscurate; 

nel corso del 1996 l 'Ont ha fornito 
assicurazioni a l l ' ambascia ta d'Italia che le 
trasmissioni di Rai Uno sa rebbe ro r iprese 
immedia tamen te dopo l 'arrivo delle par t i 
di r icambio richieste (in par t ico lare , tubi 
catodici); 

in da ta 17 luglio 1996, il d i re t tore 
generale della cooperazione del minis te ro 
degli affari esteri ha f i rmato u n decre to 
che stanzia due mil iardi di lire per la 
realizzazione del p r o g r a m m a « assistenza 
nel set tore televisivo » relativo al l 'acquisto 
delle par t i di r icambio per la r ip resa delle 

t rasmiss ioni di Rai Uno in Tunisia; il de­
creto è ancora fermo, da quella data , alla 
ragioner ia generale; 

in seguito al grave r i t a rdo registratosi 
dalla r ichiesta tunis ina di par t i di r icambio 
(1994) e de l l 'oscuramento delle t rasmis ­
sioni Rai (1995), le au tor i tà tunis ine h a n n o 
r appresen ta to alla nos t ra ambasc ia ta la 
loro in tenzione di cedere ad al t ra emit­
tente s t ran iera la re te di r ipet i tori realiz­
zata dalla cooperaz ione i tal iana se dovesse 
essere r inviato sine die l ' intervento di ma­
nutenz ione s t r aord ina r ia r ichiesto e se non 
dovessero venire concret i segnali da pa r t e 
i ta l iana nel senso del l ' impegno di r ip ren­
dere le t rasmissioni di Rai Uno; 

è da segnalare inol t re che nel 1995 la 
cooperaz ione i tal iana ha iniziato la predi ­
sposizione di un proget to di col laborazione 
nel set tore della p roduz ione televisiva, per 
la creazione a Tunisi di u n labora tor io di 
doppiaggio in a r a b o di p r o g r a m m i Rai, 
suscettibile di ap r i re la s t rada a coprodu­
zioni Rai -Er t t anche in c a m p o c inemato­
grafico (in Tunisia vi è u n a vivace e giovane 
cinematografia che finora ha sempre e 
sol tanto p rodo t to in Francia) . Tale p ro ­
getto non è s tato più r ipreso successiva­
mente , anche per m a n c a n z a di contat t i t r a 
i due enti televisivi (che al m o m e n t o h a n n o 
u n a proficua col laborazione l imitata pe rò 
alle t rasmissioni di « Medi te r raneo ») — : 

quali s iano le ragioni per le quali si 
sono de te rmina t i i r i t a rd i nel l 'a t tuazione di 
q u a n t o previsto dal l ' accordo intergoverna­
tivo del 1984 e della m a n c a t a erogazione 
dei fondi del iberat i dalla direzione gene­
rale della cooperaz ione in da ta 17 luglio 
1996; 

se non r i tengano oppor tuno , da u n a 
par te , accelerare Yiter del decreto, e dal­
l 'altra, avviare immedia t i contat t i con il 
Governo tunis ino per chiar i re gli aspett i 
legati ai r i tardi del l 'a t tuazione di q u a n t o 
previsto dagli accordi intergovernativi e 
per scongiurare l'ipotesi di vendita ad a l t ra 
emi t tente s t ran ie ra della re te dei r ipet i tori 
istallati con fondi della cooperaz ione ita­
liana; 
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se non sia necessario r i lanciare , nel 
quad ro delle buone relazioni d ip lomat iche 
t ra il nos t ro Paese e il Governo tunisino, il 
progetto Rai-Ert t , approfondendo gli 
aspetti tecnici a t t raverso la competenza 
della s t ru t tu ra di Rai In terna t ional . 

(4-06391) 

TARADASH. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

con sentenza della Corte costi tuzio­
nale n. 1 dell '8-9 gennaio 1996 veniva di­
chiara ta la illegittimità cost i tuzionale del­
l 'articolo 3, c o m m a 6-bis, della legge n. 537 
del 1993 (Interventi correttivi in mate r ia di 
finanza pubblica); 

in conseguenza di tale sentenza, gli 
enti interessat i avevano l'obbligo di accer­
ta re le situazioni illegittime oggetto della 
p ronunc ia indicata in epigrafe e di r ipr i ­
s t inare la legalità in conformità al dictum 
della sentenza, ado t t ando tut t i i provvedi­
menti idonei a tal fine; 

allo stato, molti enti r i su l tano ina­
dempient i a tale obbligo, poiché non h a n n o 
posto in essere a lcun a d e m p i m e n t o al fine 
di censire ed e l iminare le « p romozion i » 
i l legit t imamente sanate dalla n o r m a di­
chiara ta incosti tuzionale; 

t an to avviene in d a n n o sia degli stessi 
enti, costrett i al l 'esborso sine titulo di mag­
giori compensi , sia di quei d ipendent i , 
aventi titolo a l l ' i nquadramen to in qualifi­
che superiori , m a sprovvisti di santi in 
Paradiso; 

ora al d a n n o pa re aggiungersi anche 
la beffa, poiché l 'Avvocatura dello Stato 
con nota inviata al minis tero del l ' interno, 
pa re r i tenere gli effetti della p ronunc ia 
della Corte costi tuzionale l imitati alle sole 
si tuazioni di illegittimità sana te con for­
male a t to deliberativo adot ta to ai sensi 
della normat iva d ichiara ta incosti tuzio­
nale; 

tale o r i en tamen to cont ras ta sia con le 
motivazioni della r i ch iamata sentenza 

della Corte costi tuzionale, che vigorosa­
mente censura e r ep r ime i fenomeni di 
malcos tume e di clientela in ord ine alle 
p romozioni degli enti locali, sia con la 
prassi applicativa della n o r m a di sanator ia 
d ichiara ta incosti tuzionale, in virtù della 
quale molti enti h a n n o r i tenuto le p r o m o ­
zioni illegittime au toma t i camen te sanate , 
senza necessità di p rocedere al l 'adozione 
di u n formale a t to deliberativo; 

per tan to , incredibile dictu, secondo 
l ' in terpretazione della Avvocatura, p a r e 
preferibile la condizione del d ipendente 
i l legi t t imamente p romosso e successiva­
mente i n q u a d r a t o con formale delibera a 
sanator ia della originaria illegittimità, sul 
capo del quale si abba t tono gli effetti della 
sentenza, con conseguente r e inquadra ­
men to in peius nei ruoli organici dell 'ente, 
piut tosto che la condizione del d ipendente 
i l legit t imamente p romosso e mai oggetto di 
a lcuna formale del ibera di sanator ia , pa­
radossa lmente escluso dal l ' ambi to di ap­
plicazione della sentenza; 

d 'al t ra par te , secondo il r i ch iamato 
pa re re dell 'Avvocatura, la n a t u r a pe r ma­
nente ed il ca ra t te re di non definitività e 
non intangibili tà dei provvediment i di in­
q u a d r a m e n t o viziati da illegittimità a se­
guito della p ronunc ia della Corte costitu­
zionale, non consentono a lcuna deroga alla 
adozione dei provvediment i di r e inquad ra ­
men to in peius conseguenti alla p ronunc ia 
di incost i tuzionali tà — : 

quale sia lo s ta to della applicazione 
della p rede t ta sentenza n. 1/1996 della 
Corte costi tuzionale; 

quale r i tenga sia l ' in terpretazione da 
da re alla succitata sen tenza della Corte 
costi tuzionale, nonché i cri teri e le moda­
lità di appl icazione della stessa; 

se non r i tenga n o n contras t i con i 
principi di cui agli articoli 3 e 97 della 
Costituzione, ol tre che con le stesse moti­
vazioni della sentenza, l ' o r ien tamento in­
terpretat ivo ed applicativo che pa re con­
solidarsi sulla base del p a r e r e dell'Avvo­
ca tura dello Stato; 
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quali s iano le si tuazioni illegittime da 
r i tenere definite in m o d o irreversibile a 
r i tenere so t t ra t te alPapplicazione della 
sentenza. (4-06392) 

SCALI A. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'Istituto Croce Bianca di San Seve­
r ino Marche (Macerata) r isulta essere ente 
convenzionato con il minis tero della difesa 
per l 'accoglimento di obiet tori 'di coscienza 
in servizio civile; 

il suddet to ente è s tato segnalato al 
distret to mil i tare di Ancona, terr i tor ia l ­
mente competente , dagli obiet tori in ser­
vizio civile, pe rché si sa rebbero verificate 
numerose i r regolar i tà nella gestione del 
servizio civile, ed in par t icolare : a) util izzo 
degli obiet tori in servizio in sedi e comuni 
diversi da quelli previsti dalla convenzione; 
b) gli utent i dell ' isti tuto (tossicodipendenti) 
sono stati gestiti, sorveglianti ed accuditi , 
per interi mesi, dai soli obiettori , in quan to 
non vi era personale disponibile, cosa ben 
s t rana in u n a comuni tà terapeut ica; c) i 
pasti per gli obiet tori sono stati p repa ra t i 
per lungo t empo dagli utent i del centro, 
che in numeros i casi sono poi r isultat i 
affetti da patologie, quali epati te A, B, C e 
D, che non ne r e n d o n o possibile l 'utilizzo 
in servizi di mensa ; d) m a n c a n z a di ade­
guate polizze assicurative a coper tu ra degli 
obiettori utilizzati come autisti dei mezzi 
dell 'ente; e) utilizzo in tu rn i es tenuant i , 
notti comprese , degli obiettori , senza pe­
riodi di l ibera uscita e/o riposo; f) t ra i 
compiti degli obiet tori è infine da segnalare 
la « perquis iz ione » degli utent i dell ' istituto; 

il d is t re t to mil i tare di Ancona ha 
effettuato u n . control lo di quan to de­
nuncia to dagli obiettori , consigliando i 
ragazzi di non svolgere attività illegali 
ed irregolari , in at tesa delle de te rmina­
zioni di Levandife - : 

se non r i tenga oppor tuno , alla luce 
della gravità della s i tuazione descri t ta 
in premessa, provvedere a l l ' immediata 
sospensione della convenzione t ra mini­
stero della difesa ed isti tuto Croce 

Bianca di San Severino Marche , p roce­
dendo nel con tempo al t rasfer imento ad 
a l t ro ente degli obiet tori a t tua lmen te in 
servizio, anche al fine di sa lvaguardarne 
l ' integrità psicofìsica. (4-06393) 

COSTA. — Ai Ministri dell'interno e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'art icolo 8 dello s ta tuto della provin­
cia a u t o n o m a di Bolzano conferisce la po­
testà alla provincia stessa di e m a n a r e 
n o r m e legislative in mate r ia di t oponoma­
stica, fe rmo res t ando l 'obbligo della bilin-
guità; 

il successivo art icolo 101 dispone l 'ob­
bligo della toponomast ica tedesca « solo se 
la legge provinciale ne abbia accer ta ta l'esi­
s tenza e approva ta la dizione », ferma re­
s tando la toponomast ica ufficiale i tal iana; 

l 'Accordo di Parigi del 5 se t tembre 
1946 concede ai ci t tadini di lingua tedesca 
l'uso, su base di par i tà , della lingua tedesca 
e della l ingua i tal iana nelle pubbl iche am­
minis t razioni , nei document i ufficiali, 
come p u r e nella nomenc la tu ra topografica 
ufficiale; 

come r ipor ta to dalla s t ampa locale, il 
Governo, t r ami te circolare del minis tero 
competen te , avrebbe recen temente r ichia­
m a t o i comuni al dovere di usare solo 
toponimi in lingua i tal iana per d e n o m i n a r e 
vie e piazze; 

la giunta provinciale di Bolzano ha 
p resen ta to u n disegno di legge in mate r ia 
di o r d i n a m e n t o della toponomas t ica p ro ­
vinciale; 

a seguito del suddet to disegno di legge 
molti s indaci si sono già p ronunc ia t i nel 
senso di volere solo la toponomast ica te­
desca; 

da pa r t e delle amminis t raz ion i dei 
comuni di l ingua tedesca si t ende ad esclu­
dere la toponomas t ica i tal iana q u a n d o il 
n u m e r o dei cit tadini i taliani dei vari co­
mun i sia inferiore ad u n a cer ta percen­
tuale —: 
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se non ri tenga necessario un inter­
vento del Governo, in proposi to, in q u a n t o 
le recenti e, a pa r e r e del l ' interrogante, 
sopraffa t tone dichiarazioni dei s indaci 
s tanno a l l a rmando la popolazione di lin­
gua italiana; 

quali de terminazioni in t endano assu­
mere qua lora la giunta e il consiglio p r o ­
vinciale di Bolzano dovessero ado t t a re le 
iniziative auspicate da molti sindaci dei 
comuni interessati ; 

quali iniziative si in tendano as sumere 
per far sì che lo Stato i tal iano cessi di 
spendere per l'Alto Adige s o m m e spropor ­
zionate r ispet to alle al tre province, con il 
r isul tato di o t tenere un 'accen tuaz ione non 
del l 'autonomia (che sarebbe comprens ib i ­
le), ma di un vero e p ropr io distacco dalle 
istituzioni e dallo stesso tessuto nazionale . 

(4.06394) 

GIULIANO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il commissar ia to di polizia di Aversa 
è, per organico, competenza terr i tor ia le , 
p resenza di una micro e macrocr imina l i t à 
t ra le più pericolose, uno dei presidi più 
impor tan t i di quella vasta a rea conosciuta 
come « agro aversano », la quale, t ra l 'altro, 
l amenta uno dei più alti indici di cr imi­
nali tà in Italia ed in Eu ropa ed il maggior 
n u m e r o di consigli comunal i sciolti per 
infil trazione camorr is t ica; 

tale s i tuazione è, del resto, t a lmente 
nota ed a l l a rmante che, di recente , la Ca­
mera dei deputa t i ha, con r i fer imento alla 
provincia di Caserta, approva to un ord ine 
del giorno con il quale ha impegnato il 
Governo ad assumere , t ra gli altri, prov­
vedimenti per po r r e fine al control lo ca­
morr is t ico del ter r i tor io e per garan t i re 
« l 'ordine pubbl ico e la s icurezza dei cit­
tadini , imprendi to r i ed ammin i s t r a to r i lo­
cali »; 

malgrado tale autorevole sollecita­
zione, il commissar ia to di polizia di Aversa 
non è da t e m p o in grado di assolvere in 
man ie r a soddisfacente i suoi più e lemen­

tar i compit i isti tuzionali , nonos tan te l 'im­
pegno costante e la r iconosciuta professio­
nali tà di dirigenti, funzionari e personale 
tut to; 

invero, a fronte di un organico p re ­
visto di se t t an tuno unità, già di pe r se 
stesso assolu tamente insufficiente, consi­
dera to , in par t icolare , che sono ben di­
ciannove i comuni r i en t ran t i nella giuri­
sdizione dell'ufficio, sono a t tua lmen te in 
servizio effettivo solo c i n q u a n t a q u a t t r o 
uni tà (tre ispettori già congedati , u n o col­
pito da infarto del miocardio , t re assenti 
per mala t t ia ed in at tesa di un 'assai p r o ­
babile r iforma, sette sovr intendent i in p ro ­
cinto di congedarsi); 

il pa rco au tomezzi è caren te e vetusto 
(sette autovet ture con i colori di ist i tuto 
sono a t tua lmente fuori uso, così come t re 
au to « civetta »), tant 'è che, per quel che 
risulta, non di r ado il personale è s ta to 
add i r i t tu ra costret to, per le frequenti ava­
rie dei veicoli d u r a n t e il servizio, a spin­
gere le autovet ture , c iascuna delle quali 
registra o rma i una pe rco r r enza di circa 
centomila chilometri ; 

g ran pa r t e del persona le è quot idia­
n a m e n t e impegnata a smal t i re la g ran 
mole di atti delegati dal l 'autor i tà giudizia­
ria, attività, questa, che el imina ogni seria 
possibilità di svolgere altri impor tan t i com­
piti di istituto, quali quelli della preven­
zione, del control lo del terr i tor io , della 
repressione, della polizia amminis t ra t iva ; 

ben qua t t ro uomini sono impegnat i 
per quindici giorni al mese nel servizio di 
scorta ad un p a r l a m e n t a r e della zona, il 
quale ha dovuto non poche volte assistere 
al non cer to dignitoso spettacolo di vedere 
il personale , inop ina tamente esposto, così, 
a non pochi rischi, spingere l 'autovet tura 
di servizio, improvvisamente ar res ta tas i 
per avaria; 

non pochi uomini vengono impegnat i 
per far fronte alle esigenze del posto ope­
rativo di Casapesenna, da poco istituito ma 
non ancora dota to di mezzi e personale 
sufficienti; 
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dieci d ipendent i , med iamen te , p re ­
s tano servizio ogni domenica presso gli 
stadi di calcio di Albanova, Succivo ed 
Aversa; 

i locali dove è ubicato il commissa­
r iato di polizia sono o rma i inidonei dal 
pun to di vista igienico e della s icurezza ed 
il t rasfer imento presso al t ro edificio viene 
ormai da t empo con t inuamen te r imanda to ; 

manca il mater ia le di cancelleria ed 
addir i t tura , per la esecuzione delle foto­
copie, il personale è costre t to a rivolgersi al 
vicino posto della Polfer; 

tut te le carenze e le disfunzioni o ra in 
par te elencate furono consta ta te e r icono­
sciute, ben circa u n a n n o orsono, dallo 
stesso vice-capo della polizia, dot tor Gio­
vanni De Gennaro , d u r a n t e u n a sua visita 
presso il commissar ia to di Aversa, tan t ' è 
che l'alto dirigente p romise il suo perso­
nale in te ressamento per affrontare e risol­
vere i problemi dell 'organico, dei mezzi e 
dell 'ubicazione dell'ufficio; 

a tale p romessa non è seguito a lcun 
provvedimento operat ivo, ma lg rado l 'emer­
genza ed il disagio s iano o rma i diventati il 
pane quot id iano del commissar ia to di po­
lizia, il quale, n o n riesce, o rmai , e non di 
certo per colpa del personale , a svolgere in 
manie ra o rd inar ia i suoi compit i di istitu­
to - : 

se sia a conoscenza della s i tuazione 
sopradescri t ta; 

nel caso in cui lo sia, se e quali 
iniziative, a d imos t raz ione della t an to de­
clamata in tenzione del Governo di volere 
intensificare la lotta alla cr iminal i tà , in­
tenda con assoluta urgenza i n t r a p r e n d e r e 
per ass icurare al commissar ia to di polizia 
di Aversa personale e mezzi da por lo in 
condizione di svolgere con immedia tezza 
ed efficacia tut t i i compit i di ist i tuto. 

(4-06395) 

GAETANO VENETO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

si è pe rpe tua to a Bar i u n ennes imo 
episodio di « mala imprend i to r i a » ai danni 
del già p recar io tessuto indust r ia le della 
città, negli ult imi ann i impover i ta dalla 
ch iusura di molte imprese , passa te dal 
pubbl ico ai privati nel corso degli anni 
se t tanta e o t tanta ; 

ques t 'u l t imo episodio è quello che 
vede protagonis ta la società Pa lmera spa, 
con sede centra le a Genova, che negli anni 
o t tan ta rilevò dalla Sopal, del g ruppo Efim, 
la società Alco spa, unica indus t r ia nazio­
nale per la p roduz ione di t onno di alta 
qual i tà conservato in vasetto di vetro e che 
affonda le origini nella più r emo ta t radi ­
zione industr ia le locale (l 'antica La Rocca 
di imprendi to r i baresi) . La suddet ta so­
cietà, in dispregio della dignità della co­
mun i t à ci t tadina, dei lavorator i e delle loro 
famiglie, l'antivigilia del Nata le 1996 ha 
comunica to la decisione di ch iudere lo 
s tabi l imento ed ha avviato la p rocedu ra di 
mobil i tà per il l icenziamento delle centot-
t an t a uni tà occupate; 

l 'at tuale a n d a m e n t o dei consumi di 
t onno conservato in Italia non giustifica la 
ch iusura di u n o s tabi l imento, in q u a n t o il 
merca to assorbe anche p roduz ione di im­
por taz ione extra comuni ta r i a (asiatica ed 
africana), di dubbia quali tà , come h a n n o 
d imos t ra to i recenti casi di botul ismo, e 
che nel corso del 1996 ha raggiunto una 
ragguardevole cifra di ol tre 200 mil iardi; 

la società Pa lmera spa sembra sia 
stata indot ta a tale decisione allo scopo di 
rea l izzare u n a manovra , intesa ad a u m e n ­
ta re ingiustamente il p rezzo finale del p ro ­
dot to in accordo con gli al tr i p rodu t to r i del 
set tore, so t t raendo u n a quo ta ragguarde­
vole di p roduz ione del merca to ; 

le perdi te accusate dalla società Pai-
m e r a spa nel novan tac inque sa rebbero 
state r i tenute non veri t iere dai soci di 
minoranza , signori Adolfo Valsecchi, ex 
ammin i s t r a to re delegato delle società, e 
Alessandro Palau, fratello del l 'a t tuale pre­
s idente della stessa, t an to da impugna re il 
bilancio con r icorso al t r ibuna le di Genova, 
al fine di far accer ta re le reali perdi te ; 
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gli at tuali ammin i s t r a to r i della Pai-
mera spa si sa rebbero rifiutati di p resen­
tare, per Tanno 1995, il bi lancio consoli­
dato della società, p u r avendo l 'azienda 
una s t ru t tu ra di imprese t ra loro collegate 
e perciò t enu ta per legge a sot tos tare a tale 
adempimento ; 

la conduzione dello s tabi l imento di 
Bari negli ult imi tempi è s ta ta m i r a t a a far 
perdere di competit ività la s t ru t tu ra , fino a 
t r a scura re gli interventi di manu tenz ione 
ordinar ia e i più e lementar i interventi di 
r i sanamento igienico-ambientale, t an to da 
indur re le au tor i tà sani tar ie nazional i e 
comuni tar ie ad intervenire con un 'appos i ta 
ispezione, cui noi è seguita la real izzazione 
dei suggerimenti proget tat i in tale sede; 

negli ult imi mesi sono stati sottrat t i , 
per avviarli a revisione, macch ina r i dallo 
stabil imento di Bari, acquis ta t i con con­
tr ibuti pubblici, e spressamente concessi 
per potenziare lo stesso, ed al m o m e n t o 
non r isul tano reintegrat i nel pa t r imonio 
tecnologico dello s tabi l imento barese; 

la p roduz ione barese e la regione 
Puglia h a n n o pecul iare vocazione, d'al­
t ronde già espressa da medie e grandi 
imprese operan t i a t t ivamente nel merca to 
nazionale ed isti tuzionale, nel set tore agro­
a l imentare ed i t t ico-conserviero —: 

se e quali provvediment i si i n t endano 
adot ta re e quali azioni p romuove re per 
ass icurare la r ipresa produt t iva e lo svi­
luppo dello s tabi l imento di Bari della Pai-
mera spa, ga ran tendo altresì il tessuto in­
dustr iale e l 'occupazione di un ter r i tor io 
già d r a m m a t i c a m e n t e provato da crisi e di 
occupazione e lavoro. (4-06396) 

SANTORI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che a l l ' in terrogante 
r isul tano i seguenti fatti: 

da alcuni anni , p rec i samente dal 
1990, la dot toressa Maria Andre ina Raponi 
ha r icoper to la carica di segretar io gene­
rale del c o m u n e di Alatri; 

det to funzionario ha lavorato nello 
stesso comune con impegno e sacrificio 

personale , r i p i a n a n d o u n dissesto di circa 
venti mil iardi di lire, p o r t a n d o il bilancio 
dello stesso ente ad u n avanzo di ol tre 
t r en tac inque mil iardi di lire; 

lo stesso funzionario ha garant i to 
sempre il p ieno r ispet to della legalità ed ha 
opera to s empre con la mass ima corret­
tezza e professionalità, anche in si tuazioni 
obiet t ivamente difficili, mer i t ando così il 
r ispet to e la s t ima degli amminis t ra tor i , dei 
d ipendent i e di tut t i coloro che h a n n o 
avuto r appor t i di qualsiasi na tu r a con lo 
stesso c o m u n e di Alatri; 

l 'attività svolta in questi anni dallo 
stesso funzionario, ol t re che al r ispet to 
della legalità, è s ta ta impron ta t a al rag­
giungimento della mass ima efficienza a m ­
ministrat iva, p u r o p e r a n d o in un comune 
con un n u m e r o di d ipendent i che è m e n o 
della me tà di quello che avrebbe dovuto 
avere come organico, grazie alla sua ca­
paci tà di i n s t au ra re r appor t i a livello per­
sonale con i d ipendent i che sono sempre 
anda t i ben ol tre i semplici e p u r complessi 
doveri impost i dalla carica; 

ha supera to il concorso per accesso 
alla ca r r i e ra per la segreteria generale, 
r i su l tando ai p r imi posti in graduator ia , 
cosa che di per sé dovrebbe essere garanzia 
di mass ima professionali tà; 

inoltre, tale funzionario non è mai 
stato oggetto di rilievi da pa r t e del l 'autori tà 
prefettizia, che anzi , lo annovera t ra i 
migliori segretari che la provincia di P ro­
sinone abbia mai avuto; 

solo a seguito del l ' insediamento del­
l 'at tuale ammin i s t r az ione sono iniziati i 
contras t i sulle modal i tà di real izzazione 
dell ' indirizzo politico, che la stessa a m m i ­
nis t razione avrebbe voluto non sempre li­
near i e t r asparen t i ; 

la non conoscenza delle n o r m e che 
regolano l'attività amminis t ra t iva da pa r t e 
dell 'a t tuale maggioranza politica ha creato 
notevoli p roblemi alla stessa s t ru t tu ra am­
ministrat iva dell 'ente, t an to da interessare 
diverse volte l 'autor i tà giudiziaria; 
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di tu t to ciò l ' amminis t raz ione comu­
nale non ha mai voluto p rende re co­
scienza, a t t r i buendo le difficoltà incont ra te 
alla p resun ta incapaci tà dei d ipendent i co­
munal i e dello stesso segretario; 

per gli stessi motivi si sono creat i 
moment i di notevole tensione al l ' in terno 
della s t ru t tu ra amminis t ra t iva dell 'ente, 
dovuta al fatto che l ' amminis t raz ione co­
muna le non ha mai voluto r iconoscere i 
p ropr i limiti, l 'illegittimità delle p ropr ie 
azioni e la necessità di r i spe t ta re s empre e 
comunque le leggi, come invece impos to 
dallo stesso segretario; 

non po tendo m i n i m a m e n t e in taccare 
la r igorosa linea di condot ta del funziona­
rio, sia sotto il profilo giuridico che a m ­
ministrativo, il s indaco, con let tera da ta ta 
10 ot tobre 1996, ne chiedeva l 'a l lontana­
mento dal c o m u n e di Alatri per « incom­
patibilità ambien ta le », dovuta ad un p r e ­
sunto c o m p o r t a m e n t o antigiuridico t enu to 
dallo stesso funzionario in sede di giunta 
comunale ; 

secondo quan to consta invece all ' in­
terrogante , lo stesso fatto denunz ia to dal 
s indaco r iguarda invece u n a grave viola­
zione di legge commessa dal s indaco stesso, 
a t t r ibui ta ar t i f iciosamente al funzionario; 
si t ra t ta di u n a del ibera in cui l ' ammini ­
s t razione comuna le affida l ' incarico pe r 
l 'e laborazione delle buste paga dei d ipen­
denti comunal i allo s tudio della m a d r e 
dello stesso sindaco, seduta al quale egli 
non solo ha par tec ipato , m a ha anche 
votato a favore; 

a seguito della citata richiesta, il Mi­
nistero del l ' in terno ha convocato il segre­
tar io in quest ione in data 18 d icembre 
1996, presso il vice prefet to Ciclosi, il quale 
ha imposto al funzionario l ' immediato al­
lon tanamen to dal comune di Alatri, in 
quan to ciò r isul terebbe espressione di 
esplicita volontà del « po tere politico », e 
prec isamente di « qua lcuno che è i m m e ­
dia tamente sotto il Ministro dell ' inter­
no » - : 

se sia consent i to dalla vigente n o r m a ­
tiva l ' a l lontanamento di u n funzionario ex 

abrupto dalla p ropr i a sede, p u r avendo 
quest i s empre ope ra to con corre t tezza e 
professionalità, per volere di u n s indaco 
che ha motivato la sua richiesta con rife­
r imen to a quest ioni giudiziarie nelle qual i 
è d i r e t t amen te coinvolto; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
verificare che lo svolgimento dei fatti sopra 
descri t t i non costituisca violazione di legge, 
in ispecie quella sulla r i forma delle au to­
nomie locali; 

quale sia il meccan i smo che in questa 
fase p u ò con t inuare a garant i re il controllo 
della legalità de l l ' amminis t raz ione del co­
m u n e di Alatri quando , come nel caso 
citato, viene m e n o l ' indipendenza t ra con­
trol lore e control lato, il quale ul t imo può 
r imuovere , anche con argomentaz ioni ar­
tificiose, il ga ran te imposto dalla legge, 
ev identemente poco gradi to. (4-06397) 

BOVA. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere, p remesso 
che: 

nella not te di giorno 31 d icembre 
1996 in Locri, Reggio Calabria, approfi t­
t a n d o della festività di fine anno , squadre 
di malviventi h a n n o messo a soqquad ro la 
città, accanendos i pa r t i co la rmente nei con­
fronti di professionisti , opera tor i econo­
mici ed esponent i di par t i t i politici; 

in par t ico lare sono stati fatti segno da 
numeros i colpi di a r m a da fuoco le attività 
e i beni di p ropr ie tà del signor B runo 
Lacopo, imprend i to re e segretario citta­
d ino del Pds, del signor F ranco Gualtieri , 
commerc ian te ed esponente della locale 
sessione del Pds, del signor Et tore Zangara , 
imprend i to re , e dell 'avvocato Antonio Maz-
zone, pres idente della camera penale del 
foro di Locri; 

nei giorni precedent i si e r ano verifi­
cati al tr i episodi di violenza ed int imida­
zione, in par t ico lare è stata da ta alle 
fiamme l 'autovet tura dell 'assessore comu­
nale Giuseppe Mammoli t i ; 

tu t to questo evidenzia u n a cont inua 
ed a l l a rman te progressione di fatti cr imi-
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nosi, che denota u n a inaudi ta ed incon­
t ras ta ta vitalità delle organizzazioni cr imi­
nali mafiose che m i r a n o a de t e rmina re una 
si tuazione di totale assogget tamento della 
città e del comprensor io ; 

gli ult imi fatti, ed in par t icolare l'at­
ten ta to ai dann i dell 'avvocato Mazzone, 
d imos t r ano che o rama i non esistono limiti 
al livello dell 'a t tacco cr iminale e che si 
vuole a lzare il t i ro colpendo ogni l ibera 
espressione n o n solo dell 'attività econo­
mica, ha anche professionale; 

tu t to questo denota un 'assoluta insuf­
ficienza ed inefficienza della capaci tà di 
cont ras to degli organi statuali addet t i alla 
prevenzione ed alla repress ione operan t i 
nel c i rcondario; 

vi è u n p rob lema di produt t ivi tà degli 
uffici giudiziari di Locri in re lazione al 
n u m e r o dei magistrat i ad essi addet t i e, 
per tan to , anche un p rob lema di per iodiche 
verifiche di tali attività, nonché un p ro ­
blema di appl icazione del pr incipio di re ­
sponsabili tà; 

non possono r imane re al coper to e 
non ricevere immedia te ed adeguate solu­
zioni i p roblemi at t inent i al set tore giudi­
ziario di questo c i rcondario , relativi anche 
a coloro che sono chiamat i ad eserci tare 
nello stesso funzioni dirigenziali — : 

quali iniziative in tendano ado t t a re al 
fine di adeguare la capacità di cont ras to 
degli appa ra t i statuali , in par t icolare in 
re lazione alla efficienza degli uffici giudi­
ziari di Locri, nonché per garan t i re lo 
svolgimento di una pacifica convivenza ci­
vile nella città di Locri ed in tu t to il 
c i rcondar io . (4-06398) 

NAN. — Ai Ministri delle risorse agricole, 
alimentari e forestali e dell'interno con in­
carico per il coordinamento della protezione 
civile. — Per sapere - p remesso che: 

l 'ondata di freddo che si è abba t tu ta 
in man ie ra considerevole sulla regione Li­
guria ha a r reca to gravissimi dann i econo­
mici; 

sopra t tu t to il ponente della provincia 
di Savona in questi ult imi ann i è s ta to 
colpito da t r o m b e d'aria, alluvioni ed o ra 
anche dal gelo che, secondo i p r imi dati , ha 
a r r eca to u n d a n n o immedia to di circa cin­
que miliardi , con ulteriori aggravi di p ro ­
spettiva; 

la provincia di Savona vede u n co­
s tante a u m e n t o della disoccupazione e 
l 'agricoltura r appresen ta uno dei pochi 
sbocchi di prospett iva per l 'occupazione —: 

quali provvedimenti si i n t endano 
ado t t a re per fare fronte alla grave e preoc­
cupan te s i tuazione che si è venuta a creare , 
anche per da re una dovuta rass icuraz ione 
a quelle famiglie che vivono sos tentandosi 
sull 'agricoltura e che h a n n o dir i t to di co­
noscere su qual i r isorse possono contare . 

(4-06399) 

DILIBERTO, MORONI e PISTONE. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri dell'interno, degli affari esteri, della 
difesa e della solidarietà sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

sono state r ipor ta te dalla s t ampa no­
tizie sul naufragio in cui, nella not te di 
Natale 1996, avrebbero perso la vita nel 
Canale di Sicilia 283 persone, quasi tut t i 
immigrat i clandest ini asiatici di nazional i tà 
sri lankese, pakis tana e ind iana - : 

se effettivamente, come r ipor ta to da 
diversi organi di s tampa, la p r ima notizia 
circa u n a collisione e/o u n naufragio sia 
s tata diffusa dalle autor i tà por tua l i maltesi 
il 26 d icembre , e c o m u n q u e q u a n d o le 
competent i au tor i tà i tal iane abb iano avuto 
notizia del disas t ro e quant i e quali mezzi 
aerei e navali di r icerca s iano stati e s iano 
tu t to ra attivati per la r icerca in mare ; 

se le affermazioni di esponent i del 
Governo i tal iano circa i dubbi sull'effetti­
vità del naufragio in assenza di ro t t ami e 
sa lme s iano state confrontate con eventuali 
r iscontr i da pa r t e della r a p p r e s e n t a n z a di­
p lomat ica i tal iana in Grecia r ispet to alle 
decine di tes t imonianze concordan t i rac­
colte fra i p resun t i superst i t i dalla polizia 
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greca di Naupilos, i cui dati e s t r e m a m e n t e 
precisi pa r l ano di 286 mort i in mare , dei 
quali novan tuno di nazional i tà indo-paki ­
s tana e gli altri di nazional i tà sr i lankese; 

se s iano stati presi o s iano in corso 
contatt i con le ambasc ia te in Italia dei 
paesi di provenienza dei p resunt i nauf ra ­
ghi, le quali r i su l tano agli scriventi lette­
ra lmente tempes ta te da telefonate ango­
sciate da pa r t e delle famiglie, essendo l'Ita­
lia la meta della nave che sa rebbe affon­
data con il suo carico u m a n o ; 

se non r i tengano necessar io c o m u n ­
que, sia pu re con es t remo r i ta rdo , u n o 
sforzo di investigazione e di r icerca, sia 
allo scopo uman i t a r i o di localizzare e r e ­
stituire ai pa ren t i le salme, sia al fine di 
verificare eventuali contat t i e complici tà in 
Italia degli organizzator i del traffico e/o 
dei responsabil i del naufragio; 

se, più in generale, non r i tengano che, 
analogamente a q u a n t o avvenne da pa r t e 
degli Stati Uniti d 'America a fronte del 
susseguirsi di t ragedie e naufragi nel m a r e 
dei Caraibi, la tragica ca tena di sbarchi , 
naufragi e mor t i in m a r e debba c o n d u r r e 
a un urgente r ipensamen to del l 'a t tuale po­
litica immigra tor ia in Italia, che non lascia 
a lcuno spazio al l ' immigrazione legale pe r 
lavoro o r icerca di lavoro sia stagionale che 
stanziale neanche da paesi confinanti o 
prospicienti le coste i taliane, e compor ta , 
s tando ai dati ministeriali , il s is tematico e 
sbrigativo respingimento alle frontiere an­
che di quan t i po t rebe ro aver dir i t to al 
r iconoscimento dello status di rifugiati o al 
soggiorno umani ta r io ; 

se esistano, ed eventua lmente qual i 
siano, ipotesi del Governo circa le respon­
sabilità di organizzazioni in ternazional i di 
tipo mafioso nel traffico di immigra t i c lan­
destini, ed in par t icolare se s iano state 
verificate, anche a t t raverso investigazioni 
ed operazioni di polizia in te rnaz iona le e 
r iscontri con le indagini avviate in Italia 
dalla magis t ra tu ra di Milano e di Vado 
Ligure, le ipotesi, r icorrent i anche sulla 
s tampa, circa u n a precisa assunzione del 
comando di tali traffici da pa r t e della 
mafia turca , a t t raverso d i ramazion i c r imi­

nali a Cipro, in Grecia, Albania, Montene­
gro, Romania , Svizzera e Italia. (4-06400) 

NOVELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 7 gennaio 1997 nel pavese, e 
p rec i samente nel c o m u n e di S a n n a z z a r o 
de ' Burgondi , si è verificata l 'ennesima 
tragedia provocata dall 'esplosione di gas 
me tano al l ' interno di u n edificio, che ha 
d is t ru t to due piani del medes imo ed ha 
causa to la mor t e di due pe rsone e il feri­
men to di a l t re dodici; 

i nd ipenden temente dalle r isul tanze 
delle indagini p romosse dalla mag is t ra tu ra 
per accer ta re eventuali responsabi l i tà , si 
pone il p rob lema del r i sa rc imento dei 
dann i material i ; 

nel con t ra t to che i singoli u tent i fir­
m a n o con le società erogatrici del gas 
metano , essi sono costret t i ad assumers i 
ogni responsabi l i tà a l l ' in terno dei m u r i do­
mestici in caso di disgrazie p rodo t t e dal 
gas metano ; 

in un episodio analogo a quello ac­
caduto ieri, avvenuto il 30 se t t embre 1994, 
in viale Monza 112, a Milano, a causa di 
u n o scoppio di gas m e t a n o avvenuto nel­
l ' appa r t amen to ant i s tan te a quello della 
signora Lidia Curmia, la medes ima ha 
perso un figlio di 19 anni , casa, lavoro, 
indument i e ogni effetto personale ; 

la signora Lidia Curmia n o n ha per­
cepito nessun r i sa rc imento del d a n n o che 
le è stato causato e t a n t o m e n o a iuto da 
pa r t e delle isti tuzioni pubbl iche, t r a n n e 
u n a tomba per il figlio al c imitero gene­
rale —: 

se non r i tengano di att ivarsi affinché 
sia fatto obbligo alle imprese erogatrici del 
gas metano , che agiscono t ra l 'altro in 
regime di monopol io con altissimi profitti, 
di s t ipulare per tut t i gli u tent i polizze 
assicurative in grado di copr i re da even­
tuali dann i tutt i i res ident i negli edifici 
serviti dal gas me tano . (4-06401) 
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GALDELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

Tassegnazione del p remio di due mi­
liardi della lotteria Italia al biglietto serie 
U 527243, venduto a Castelbellino (Anco­
na), successivamente annul la ta , ha crea to 
sconcerto ed una sensazione di profonda 
ingiustizia; 

il p remio al biglietto di cui sopra era 
stato assegnato e pubbl ic izzato in una t ra ­
smissione televisiva in diret ta, in q u a n t o 
all 'atto dell 'estrazione nessuno degli ope­
ra tor i prepost i si è accor to della irregola­
rità; 

l ' annul lamento della vincita a p p a r e 
quindi illegittimo, in quan to è s tata creata 
una si tuazione di fatto e di dir i t to non 
eliminabile - : 

se in tenda r icercare le forme giuridi­
camente corre t te al fine di r iconoscere al 
t i tolare del biglietto serie U 527243 la 
vincita così come risultava al m o m e n t o 
dell 'estrazione; 

come sia stato possibile il verificarsi 
di un e r ro re così grave; 

di chi sia la responsabi l i tà e quali 
conseguenze in tenda t r a rne . (4-06402) 

CENTO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

Villa Maraini è un complesso di s t rut­
ture ant idroga fondato a R o m a nel 1976 da 
Massimo Barra , nel l 'ambito della Croce 
rossa i taliana; 

nel 1986 per iniziativa del comune di 
Roma venne costi tuito u n comita to p ro ­
motore della fondazione « Villa Mara in i » 
identificandosi nella fondazione lo s t ru­
mento giuridico a t to a s is temat izzare e 
dare garanzie di cont inui tà e di f inanzia­
mento al l 'esperienza te rapeut ica giudicata 
già allora ri levante per la città, o l t reché 
ben conosciuta anche a livello nazionale ed 
in ternazionale ; 

nel 1988, raggiunto il suo scopo, il 
comita to si sciolse per da re luogo alla 
fondazione « Villa Marain i »; 

nel 1996 la CRI (Croce rossa italiana) 
ha r iconosciuto la fondazione come pro­
pr io s t rumen to operat ivo per gli interventi 
che la stessa, per obblighi connessi a rac­
comandaz ion i in ternazional i votate dallo 
stesso Governo italiano, deve compiere in 
t ema di assistenza al tossicodipendenti e ai 
malat i di Aids, inserendo p ropr i r a p p r e ­
sentant i t an to nel consiglio direttivo, 
q u a n t o nel Collegio dei revisori dei conti 
della fondazione; 

in tut t i quest i ann i la fondazione 
« Villa Maraini » ha svolto u n ruolo inso­
stituibile e di avanguardia nella lotta alla 
droga, assis tendo oltre ventimila tossico­
man i ed aff iancando alla originale comu­
nità te rapeut ica d iu rna al t re attività, che 
ne h a n n o fatto s t ru t tu ra di r i fer imento per 
gli interventi di emergenza e a bassa soglia 
nonché per quelli selettivi con sommini ­
s t razione di Naltrexone, di cui è centro di 
avanguardia a livello mondia le per n u m e r o 
di assistiti e risultati ; 

secondo i dati dell 'osservatorio epi­
demiologico della regione Lazio, Villa Ma­
raini è la s t ru t tu ra che ha in carico il 
maggior n u m e r o di assistiti fra tutt i i cen­
tri pubblici e privati operan t i nella regione; 

a dispet to della efficacia dei suoi in­
terventi e della chiara configurazione giu­
ridica, la fondazione « Villa Maraini » ha 
sempre vissuto in regime di precar ie tà di 
f inanziamento, t an to da cor re re a più ri­
prese r ischio di chiusura , evitata s inora 
anche per la r ipe tu ta mobil i tazione degli 
organi di s t ampa e dell 'opinione pubblica; 

a tale precar ie tà ha contr ibui to il 
fatto di essere l 'unica s t ru t tu ra ant idroga 
di p roporz ion i rilevanti a non usufruire di 
u n r appo r to di convenzione con l 'azienda 
Usi di zona, ( R M D Ausi) - : 

se sia a conoscenza del fatto e quali 
provvedimenti in tenda in t r ap rende re 
presso la regione Lazio per supera re tale 
stato di incomprensibi le precar ie tà ; 
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per quale motivo la Croce rossa ita­
liana, ente vigilato dal minis te ro della sa­
nità, non abbia provveduto finora a ga ran­
tire il f inanziamento di Villa Maraini , p u r e 
in presenza di cospicue disponibil i tà di 
bilancio che le h a n n o fatto m a n d a r e in 
economia oltre due mil iardi di lire nel 
1995; 

quale sia il r a p p o r t o t r a i f inanzia­
ment i concessi a q u a l u n q u e titolo a Villa 
Maraini negli ul t imi dieci ann i e quelli 
concessi alle grandi s t ru t tu re private ope­
rant i nel Lazio e quale sia il motivo di tale 
ben nota e c lamorosa dispar i tà ai dann i 
degli assistiti della fondazione. (4-06403) 

SPINI. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali. — Per sapere: 

quali s iano i motivi che abb iano por­
ta to il sovr intendente Antonio Paolucci a 
sollevare dall ' incarico della di rezione dei 
lavori del proget to « Grand i Uffizi » la p ro ­
fessoressa Anna Maria Petrioli Tofani, la 
cui opera è conosciuta ed apprezza ta in 
tu t to il m o n d o ed il cui compor t amen to , 
dopo l 'a t tentato del maggio 1993, fu esem­
plare per efficienza e dedizione; 

se sia o meno vero in par t ico lare che 
il sovrintendente - ed ex minis t ro - Pao­
lucci abbia concorda to tale provvedimento 
con il Ministro dei beni cul tural i ed a m ­
bientali e, nel caso, per qual i motivi si sia 
avallata una sì sbrigativa e d racon iana 
decisione; 

se tale decisione non sia in real tà 
motivata da u n dissenso di mer i to r ispet to 
alla concezione sobria e r ispet tosa dell 'ar­
chi te t tura vasar iana nella real izzazione dei 
« Grandi Uffizi » da t empo e coeren temente 
por ta ta avanti dalla professoressa Anna 
Maria Petrioli Tofani. (4-06404) 

GIACCO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - p remesso che: 

nell 'ult ima se t t imana del mese di di­
cembre 1996, nella regione Marche , spe­
cia lmente ne l l ' en t ro ter ra macera tese , si è 

verificata u n a s t r ao rd ina r i a nevicata che 
ha causa to dann i alle attività economiche, 
in par t ico la re quelle agricole e zootecni­
che, ed al pa t r imon io edilizio pubbl ico e 
privato; 

sono gravi i danneggiament i a r recat i 
alla viabilità provinciale, comunale e ru­
rale; 

debbono essere sostenute spese 
s t raord inar ie , a car ico degli enti locali, per 
lo sgombero della neve - : 

qual i azioni in tenda in t raprendere , 
cons ide rando il grave disagio, per conce­
dere i benefìci di legge previsti nella fat­
tispecie ai soggetti interessat i . (4-06405) 

SCALIA. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

il signor Manuel Besola, na to il 19 
gennaio 1975 ad Alzano L o m b a r d o (Ber­
gamo), è s ta to ch iama to al servizio mil i tare 
in da ta 10 luglio 1996, con assegnazione 
presso il bat tagl ione alpino « Mondovì » di 
Cuneo; 

dopo u n colloquio con lo psicologo, il 
giovane venne inviato all 'ospedale di To­
rino, dove gli fu r i scont ra ta una « forma di 
depress ione in soggetto fragile » e « lieve 
piede pia t to bi laterale » con conseguente 
assegnazione di venti giorni di convale­
scenza; 

altri giorni di convalescenza furono 
successivamente concessi sino ai pr imi di 
se t t embre del 1996. L'11 se t tembre 1996 il 
giovane si p resen tò al l 'ospedale mil i tare di 
Baggio, dove fu giudicato abile al servizio 
ed inviato al r e p a r t o di assegnazione; 

r i to rna to alla case rma di Cuneo, il 
giovane sos tenne u n a l t ro colloquio con lo 
psicologo e l'ufficiale medico, dove fece 
presente sia i suoi p roblemi di ca ra t te re 
fisico e psichico, ol tre al l ' intenzione di 
d ichiarars i obie t tore di coscienza e svol­
gere il servizio civile sostitutivo; 

il signor Besola f irmò una dichiara­
zione in cui rifiutava di indossare la divisa 
e successivamente, in da ta 13 se t tembre 
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1996, si recava al distret to mil i tare di 
Brescia dove inoltrava istanza per essere 
r iconosciuto obiet tore di coscienza; 

il 24 gennaio 1997 il signor Besola 
sarà processato presso il t r ibunale mil i tare 
di Torino pe r il rea to di rifiuto del servizio 
mili tare di leva, e in tale occasione, ai sensi 
della legge n. 772 del 1972, r ip resen te rà 
d o m a n d a di obiezione di coscienza - : 

se non ri tenga oppor tuno , vista la 
complessa s i tuazione descrit ta in p remessa 
e considerata l ' incompatibil i tà psichica del 
giovane alla vita mili tare, provvedere al 
r iconoscimento del signor Besola come 
obiet tore di coscienza, in m o d o da per ­
mettergli di svolgere il servizio di leva 
obbligatorio t r ami te il servizio civile sosti­
tutivo. (4-06406) 

COPERCINI. - Ai Ministri delle finanze, 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali, del lavoro e della previdenza sociale e 
per le pari opportunità. — Per sapere — 
premesso che: 

in da ta 19 se t tembre 1995 la signora 
Antonella Pazzoni in Fat tori , res idente a 
P a r m a in via Giuseppe Rossi, n. 6, pa r t e ­
cipa al concorso pubblico svoltosi a R o m a 
ed indet to dal Ministero delle f inanze pe r 
l 'assunzione di 2.937 assistenti t r ibu ta r i 
della VI qualifica funzionale, band i to con 
decreto minister iale 26 febbraio 1991, p u b ­
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica i tal iana - 4 a serie speciale — n. 
83-bis del 18 o t tobre 1991; 

la signora Pazzoni supera l 'esame con 
punteggio di 45.670 ed è collocata al 
1489esimo posto della graduator ia gene­
rale; 

la stessa indica, seguendo le precise 
indicazioni del bando, la preferenza del­
l 'Emil ia-Romagna come sede di lavoro, es­
sendo tale preferenza motivata dal fatto 
che è na ta e risiede a P a r m a ed è inol t re 
coniugata, con due figli in età scolare; 

la signora Pazzoni viene assegnata, 
con let tera del Ministero delle f inanze da­
tata 14 m a r z o 1996, alla Direzione gene­

ra le delle en t ra te per il P iemonte con sede 
a Torino, così r i su l tando di fatto obbligata 
ad a l lontanars i dal mar i to e dai figli; 

a seguito della comunicaz ione rice­
vuta la signora Pazzoni t r ami te il suo 
legale chiede, in data 16 apri le 1996, di 
po te re avere copia dell 'elenco dei vincitori 
del concorso in oggetto, la loro dest ina­
zione, nonché i verbali nei quali si defini­
scono i cri teri di assegnazione alle sedi —: 

in u n m o m e n t o in cui i ci t tadini r i­
ch iedono dalla pubblica ammin i s t r az ione 
la mass ima t rasparenza , quale sia la r a ­
gione per la quale la Direzione generale del 
Minis tero delle finanze non abbia ancora 
r isposto alle richieste formulate dalla si­
gnora Pazzoni t rami te il suo legale; 

qual i s iano le motivazioni in base alle 
qual i la signora Pazzoni è s tata assegnata 
alla Direzione regionale delle en t ra t e per il 
P iemonte : ci si po t rebbe d o m a n d a r e se in 
q u a n t o occorso alla più volte ci tata s ignora 
n o n si possa ravvisare u n at teggiamento di 
preferenza verso alcuni candidat i a scapito 
di al tr i . (4-06407) 

TARADASH. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

con provvedimento n. 5234/VIII del 2 
luglio 1996, la direzione generale del di­
p a r t i m e n t o delle dogane e imposte diret te , 
ha disposto il confer imento della t i tolar i tà 
della dogana di Napoli II (ae ropor to di 
Capodichino) al d i re t tore t r ibu ta r io signor 
Antonio Infante, dirigente nazionale Uil; 

avverso detto provvedimento, il par i 
qualifica dot tor Riccardo M a r r o ha p ro ­
posto, in da ta 30 luglio 1996, r icorso al Tar 
Campan ia che, con o rd inanza n. 876 del 4 
se t t embre 1996, notificata in da ta 12 set­
t e m b r e 1996 a l l ' amminis t razione, ha ac­
colto l ' istanza di sospensione, d i sponendo 
che il d ipa r t imento delle dogane oper i un 
esame compara t ivo delle posizioni degli 
asp i ran t i all ' incarico di cui t ra t tas i ; 

so lamente in data 21 o t tobre 1996 
l ' amminis t raz ione , con telescri t to p ro to­
collo 8132/VIII, ha disposto, nelle more 
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dello svolgimento del r iesame, che il signor 
Infante, per l 'esigenza della cont inui tà a m ­
ministrat iva, svolgesse t e m p o r a n e a m e n t e le 
funzioni di reggente la dogana; 

la direzione centra le del persona le e 
degli affari generali - d i re t ta dal dot tor 
Giuseppe Favale, ex sindacalis ta Uil, con 
foglio protocollo 9720/VIII del 21 o t tobre 
1996 ha disposto l'avvio del p roced imen to 
di a t t r ibuzione della t i tolari tà della do­
gana, invi tando gli interessat i a t r a sme t t e re 
eventuali memor ie ed osservazioni, nonché 
titoli non in possesso del l ' amminis t raz ione; 

l'avvio del p roced imento di c o m p a r a ­
zione, però, non è stato p recedu to dalla 
nomina di una commissione, né t an to 
meno da un ' in tesa sui cri teri di valutazione 
dei titoli di servizio, professionali , cul tural i 
e scolastici; 

l 'a t t r ibuzione della funzione di reg­
gente la dogana al signor Antonio Infante 
ha facultato questi ad emet te re ord ine di 
servizio n. 6 del 30 o t tobre 1996 con il 
quale, ol tre a declassare l 'altro asp i ran te 
dot tor Riccardo M a r r o da coord ina to re 
degli uffici della dogana a semplice capo 
servizio della segreteria, lo ha relegato in 
u n ufficio ubicato in un fabbricato con 
scarsa luce na tu ra le e luce artificiale, n o n 
conforme alle n o r m e di cui al decre to 
legislativo n. 626 del 1994, ignorando, vo­
lutamente , le condizioni di salute degli 
occhi ( t rapianto corneale non ancora de­
finito); 

il capo dogana reggente ordinava, ai 
sensi dell 'articolo 161 Tuld, in da ta 7 ot­
tobre 1996, con protocollo n. 3554, la ve­
rifica o rd inar ia del locale duty free shop, 
senza alcun preavviso, a r r e c a n d o dann i al 
gestore per circa duecento milioni di m a n ­
cato introi to e, sopra t tu t to , le pro tes te dei 
turisti , i quali affissero u n manifesto, re ­
da t to in lingua inglese, con la dic i tura 
« benvenuti ne l l ' aeropor to più schifoso 
d 'Europa »; 

il capo della circoscrizione doganale 
di Napoli ha p ropos to alla d i rezione com­
par t imenta le il t ras fer imento in toto del 
personale , no to r i amen te ostile al signor 

Infante, adducendo a motivo la loro lunga 
p e r m a n e n z a in sede con i connessi benefici 
di cui al l 'art icolo 2 della legge 13 luglio 
1984, n. 302, ed all 'articolo 6 della legge 21 
d icembre 1978, n. 852 - : 

qual i provvedimenti in tenda ado t ta re 
nei modi , t e rmini e t empi oppor tun i , circa 
la giusta valutazione dei titoli, al fine di 
evitare che la comparaz ione delle posizioni 
degli asp i rant i al l ' incarico della t i tolari tà 
non si t r aduca in una semplice farsa di 
ca ra t t e re soggettivo e sia inqu ina ta in as­
senza di una specifica normat iva al r i­
guardo; 

se analogo provvedimento di forzata 
r imozione di personale , celata dal t e rmine 
« mobil i tà », sia stato, o sia in corso di 
adozione, anche presso le al t re dogane 
italiane, des t inatar ie dei succitati benefici; 

se sia a conoscenza dell ' incresciosa 
s i tuazione verificatasi per il blitz, o rd ina to 
a u t o n o m a m e n t e dal signor Infante, al 
p u n t o vendita duty free, che ha reso una 
pess ima immagine dell 'Italia, in par t icolare 
della città di Napoli . (4-06408) 

PALMIZIO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

la direzione regionale delle en t ra te 
dell 'Emilia Romagna, a seguito della m a n ­
cata r isposta ai quesiti formulat i al mini­
s tero delle finanze, ha d i r a m a t o ai p r imi 
del mese di d icembre 1996 u n a disposi­
zione telegrafica agli uffici Iva della re ­
gione affinché procedessero alla notifica­
zione gli accer tament i in scadenza relat i­
vamente alle società immobi l iar i di ge­
stione che avevano chiesto il r imborso del 
credi to Iva, cui gli uffici avevano r isposto 
con lo sconosciuto isti tuto del diniego, e ciò 
anche re la t ivamente agli ann i per i quali 
tali società h a n n o presen ta to il concorda to 
di massa e anche qua lo ra gli immobil i 
oggetto di r ichiesta di r imborso siano ri­
tenut i s t rumenta l i « per n a t u r a » (vedasi 
r isoluzione n. 238/E del 24 o t tobre 1996 
del minis te ro delle finanze); si t r a t t a di u n 
m a n c a t o r imborso di q u a n t o spet ta alle 
medes ime (spesso s o m m e ingenti) e con-
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tes tualmente del r ischio di divenire oggetto 
di pesanti sanzioni, non dovute, a soggetti 
già in difficoltà per la grave s i tuazione 
economica, facendo sì che med ian te tali 
penalizzazioni ci sia una cer ta qual disin­
centivazione del merca to delle locazioni 
che, a parole, si d ichiara di voler sostenere. 
Tale c o m p o r t a m e n t o r appresen ta u n a evi­
dente violazione degli articoli 4 e 19 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 633 del 1972 e p rocu ra u n doppio in­
giusto d a n n o alle prede t te società, che già 
soggiacciono sotto un regime fiscale ora­
mai intollerabile —: 

se, in considerazione a) delle argo­
mentazioni univoche present i nel l 'a t tuale 
g iur isprudenza (si veda la decisione del 10 
febbraio 1995 della Commissione t r ibu ta ­
ria di g rado di Torino); b) degli or ienta­
menti rigidi della dot t r ina; c) dei r ichiami 
dell 'Unione europea, re la t ivamente al m a n ­
cato r ispetto della sesta dirett iva in ma te ­
ria di Iva (n. 77/388/CEE), che r iconosce la 
deducibilità dell'Iva per tali soggetti, in 
contras to con l 'at teggiamento i tal iano, che 
è in violazione dell 'articolo 17, paragrafo 2, 
di detta direttiva; d) delle nuove n o r m e che 
il legislatore ha r i t enu to di e m a n a r e 
q u a n d o ha voluto po r re l imitazioni alla 
detraibil i tà dell'Iva nel l 'acquisto di uni tà 
immobil iar i ad uso abitativo da pa r t e delle 
società immobil iar i (come prescr i t to nel 
decreto-legge n. 323 del 1996), che sa reb­
bero state inutili se già in p recedenza fosse 
stata vigente l ' indetraibili tà pre tesa dal mi­
nistero; il Ministro in ter rogato n o n ri tenga 
oppor tuno , in presenza di u n preciso im­
pegno normat ivo verso i contr ibuent i , non 
disat tenderlo, p rocedendo ugua lmente per 
accer tament i , e se non ri tenga infine ne­
cessario u n definitivo r iconosc imento di 
questi diritti in conformità alla volontà del 
legislatore i tal iano ed europeo . (4-06409) 

BORGHEZIO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

la vicenda ingenerata dal difettoso 
funzionamento del « pallottoliere » elet t ro­
nico in occasione della recente es t razione 
dei biglietti vincenti della « lot teria Italia », 

ol tre a diffondere u n a comprensibi le dif­
fidenza nei confronti della general i tà delle 
lotterie di Stato, r ischia di causare l 'ob­
bligo, a carico dell 'erario, di r i sa rc imento 
di u n a s o m m a par i al p r emio previsto di 
due mil iardi (o frazione di esso) nei con­
fronti di tutt i i de tentor i dei biglietti della 
Lotteria Italia aventi le cifre cor r i spondent i 
a quelle estrat te dai pallottolieri regolar­
men te funzionanti , m a non quella es t ra t ta 
dal pallottoliere r isul ta to difettoso; 

milioni di telespettatori , i quali h a n n o 
assistito in dire t ta al l 'estrazione, h a n n o 
po tu to ben osservare e va lu tare il compor ­
t a m e n t o l ie tamente e spens ie ra tamente di­
s t ra t to dei funzionari componen t i la com­
missione, a cominciare dalla dot toressa 
Valeria Vinci Orlando, avvocato dello 
Stato, che la presiedeva, cui era d e m a n d a t o 
il compito di control lare la regolari tà del­
l 'estrazione; 

la pres idente della commissione, in­
tervistata dai giornalisti dopo i fatti, non 
ha saputo far a l t ro che affermare, a giu­
stificazione del p ropr io opera to , « mi sono 
fidata di Gullotta », o p e r a n d o una singo­
lare confusione fra il ruolo del comico e 
quello del funzionario dello Sta to i tal iano 
adibi to (e st ipendiato) per il control lo e la 
tutela del pubbl ico interesse —: 

se non ri tenga che tut t i i m e m b r i 
dalla commissione citata debbano essere 
chiamat i a r i spondere per i dann i causat i 
al l 'erar io dal loro compor t amen to , palese­
men te omissivo dei loro doveri e delle loro 
funzioni; 

se non ri tenga che, dopo un simile 
precedente , che non può non aver incri­
na to la credibilità delle lotterie di Stato, 
essendosi ben palesata la insufficiente ca­
paci tà degli organi prepost i dallo Stato 
i tal iano alla tutela della corre t tezza e della 
t r a spa renza delle p rocedure di es t razione 
delle lotterie, di p rocedere ad u n a genera­
lizzata privat izzazione di tu t to il delicato 
set tore. (4-06410) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'interno, 
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dei lavori pubblici con incarico per le aree 
urbane, dei trasporti e della navigazione e 
dei beni culturali e ambientali — Per sa­
pere - p remesso che. 

t ra luglio e se t tembre 1996 sono state 
effettuate indagini geognostiche a te r ra , 
median te l ' installazione di s t rument i di 
controllo, nella zona di in tervento per la 
real izzazione del sot topasso di Castel S. 
Angelo; 

come risulta dalla re lazione i l lustra­
tiva del provveditorato regionale alle opere 
pubbl iche per il Lazio del 27 se t t embre 
1996, f i rmata dall ' ingegner Giancar lo San-
tariga, responsabile del p rocedimento , e 
dal provveditore ingegnere Tullio Russo, 
coordina tore unico, circa le indagini svolte 
nella zona del sot topasso (« p r o g r a m m a 
d ' intervento di viabilità e r iqualif icazione 
u r b a n a d' interesse della città del Vaticano, 
della città di Roma e del fiume Tevere), 
sono state rilevate presenze archeologiche 
nel sottosuolo: nella piazza an t i s tan te Casa 
Madre dei muti lat i sono state segnalate 
presenze nel sottosuolo per u n o spessore di 
qua t t ro-c inque metr i dal p iano di c ampa ­
gna riferibili p robab i lmente a cunicoli di 
drenaggio del sito, oppure alle fondazioni 
di un fabbricato m o d e r n o demoli to per 
consent i re l 'attuale s is temazione della 
piazza; in pross imità del bas t ione lato valle 
del castello è stata r invenuta , a quo ta 
c inque metr i circa dal p iano campagna 
una pavimentazione riferibile alla fonte 
bat tesimale della chiesa di San ta Maria in 
Traspont ina; a piazza della Rovere sono 
state segnalate presenze di b ran i di m u ­
r a tu r e che, per la loro profondità , po t r eb ­
be ro costi tuire pa r te dei ruder i trovati , a 
suo t empo sotto l 'ospedale San to Spir i to e 
che si r i t iene appa r t engano alla villa di 
Agrippina; a valle di pon te Vittorio è s tata 
individuata la presenza di una massa m e ­
tallica di grandi dimensioni ; 

le indagini svolte, come risul ta dalla 
stessa relazione sopraci ta ta , indicano che il 
t ra t to di muragl ione a cavallo del pon te 
Principe Amedeo (ove sono ubicat i sia lo 
svincolo per il cos t ruendo parcheggio nella 
collina Vaticana, sia l 'uscita del sot topasso) 

presenta , in co r r i spondenza della m u r a ­
tu ra di fondazione, diffusi fenomeni di 
degrado che r e n d e r a n n o necessar io adot­
t a re oppor tune provvidenze in sede di p ro ­
getto. Complessivamente i r isultat i o t tenut i 
confe rmano u n generale s ta to di soffe­
renza degli edifici limitrofi ai lungotevere 
di destra . Part icolar i s intomi di dissesto 
h a n n o manifestato: il pa lazzo ubicato su­
bito dopo ponte Cavour, il Palazzo di Giu­
stizia (prospet to pr incipale verso il Tevere), 
Castel San Angelo (prospet to verso il Te­
vere e Bast ione San Marco), il Palazzo 
vat icano dell 'Azione cattolica in piazza 
Giovanni XXIII, l 'ospedale Santo Spir i to e 
isolati su p iazza della Rovere fino a pa­
lazzo Salviati; 

il provvedi torato regionale alle opere 
pubbl iche ha propos to e indet to la gara per 
l 'assegnazione dei lavori per incar icare le 
dit te aggiudicatrici di raccogliere i dati 
mancan t i e farsi carico poi di e labora re 
esse stesse i progett i esecutivi. Ma le im­
prese avrebbero avuto solo u n mese di 
t empo dall 'aggiudicazione a l l ' aper tura dei 
cant ier i . Dopo il giudizio negativo del So­
vr in tendente archeologico, professor La 
Regina, la gara allo stato a t tuale dovrebbe 
essere non at tuabi le; 

il provvedi torato r i teneva di affidare i 
lavori r i co r rendo all 'art icolo 19, c o m m a 
lb , della legge Merloni . Tale art icolo p re ­
vede la proget taz ione esecutiva e l 'esecu­
zione dei lavori qua lo ra « sia prevalente la 
componen te impiant is t ica o tecnologica »; 

la p rocedura di aggiudicazione si sa­
rebbe dovuto concludere il 16 febbraio 
1997, da ta en t ro la quale la sovr in tendenza 
non sarebbe riuscita a comple ta re le veri­
fiche - : 

per quale motivo, malgrado i notevoli 
sforzi del provveditore Tullio Russo che, 
lasciato solo, senza il suppor to tecnico 
necessario, ha cercato di fare il mass imo 
per risolvere i p roblemi capitolini, il co­
m u n e di R o m a non abbia seguito diret ta­
men te tu t ta la fase relativa al sottopasso, 
appoggiandosi a s t ru t tu re e società appo­
s i tamente create , come l'Agenzia per il 
Giubileo, invece di scar icare la responsa­
bilità sul provvedi torato; 
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se il proget to per le opere relative al 
sottopasso di Castel San Angelo approva to 
dal provveditore alle opere pubbl iche sia 
stato to ta lmente definito per indire gara 
internazionale; 

se s iano state rese note tu t te le in­
dagini archeologiche e geologiche per per­
met tere lo svolgimento delle opere nei 
tempi fissati; 

se il proget to approvato sia quello più 
accettabile sot to il profilo urbanis t ico e 
sotto il profilo economico. Infatti, anche se 
la relazione soprac i ta ta del se t tembre 1996 
risulta o l t r emodo fumosa e generica, già si 
evincevano presenze di reper t i archeologici 
e già da t empo associazioni e ambiental is t i 
avevano denunc ia to il r ischio di tali r i t ro­
vamenti . Ma il c o m u n e di R o m a ha volu­
tamente ignorato il tut to , p roseguendo ir­
responsabi lmente nel po r t a re avanti un 
progetto che non sarebbe mai s ta to ulti­
mato; 

se sia s ta to valutato il proget to del­
l'ingegner Vit tor iano Satta, che prevede 
l 'el iminazione del sot topasso di Castel San­
t'Angelo, p o n e n d o l 'al ternativa di u n a via­
bilità a raso con minor spesa e cer tezza dei 
tempi di a t tuaz ione per il Giubileo; 

se sia vero che i bast ioni di Castel 
Sant 'Angelo versano in s ta to di grave de­
grado, dovuto a cediment i costanti ; 

se sia vero che in prossimità dei ba­
stioni esistano reper t i archeologici impor ­
tant i da non consent i re u n a pianificazione 
delle opere; 

se sia vero che in pross imità di ponte 
Sant 'Angelo è s tata in terce t ta ta una s t rada 
r o m a n a a circa sei met r i di profondità , 
frangiflutti di Adr iano a dodici met r i di 
profondità, un collettore r o m a n o e u n a 
galleria di col legamento t r a i due bast ioni 
a circa qua t t r o met r i di profondità; 

se sia vero che in pross imità dei ba­
stioni siano allocate sepol ture di par t ico­
lare impor tanza , ol tre a t ombe con monil i 
e scudi, rilevati con l ' indagine a ul t rasuoni , 

e che di fronte lungotevere Castello è s tata 
rilevata una grossa a rea di reper t i a rcheo­
logici; 

se sia vero che la sede del l'Associa­
zione nazionale dei muti la t i invalidi e il 
Palazzo di Giustizia p resen tano grave dis­
sesto delle costruzioni; 

se sia vero che il sovr intendente ar­
cheologico abbia manifestato, già d u r a n t e 
la conferenza dei servizi di se t tembre 1996, 
grosse perplessi tà sulla real izzazione del 
sot topasso di Castel San Angelo. S e m b r a 
infatti che la sovr in tendenza archeologica 
di R o m a abbia stabilito che d a r à la sua 
approvazione solo dopo l 'acquisizione di 
valutazioni sugli effetti che lo scavo della 
galleria po t rebbe avere sulle s t ru t tu re del 
mausoleo di Adr iano e dopo l 'espletamento 
di tu t te le verifiche archeologiche; 

se sia vero che il sovr in tentendente ai 
beni cul tural i abbia manifes ta to perples­
sità sulla demolizione e r icos t ruzione dei 
muragl ioni del Tevere; 

se sia vero che dissesti idrogeologici 
po t r ebbe ro comprome t t e r e l ' andamento 
delle opere, con eno r me lievitazione dei 
prezzi; 

se il proget to definitivo a bando di 
gara abbia t enu to conto di tu t te le proble­
mat iche in m o d o tale da quant i f icare 
l 'esatto impor to , così come det ta to dalla 
legge n. 109 del 1994; 

se in base alla legge n. 109 del 1994, 
l 'appalto possa essere affidato con la p ro ­
cedura dell 'articolo 19, c o m m a lb , della 
legge Merloni, t ra t tandos i di opere che non 
possono r icondurs i alla prevalente compo­
nente impiant is t ica e tecnologica; 

se il proget to con le p rob lemat iche 
emerse possa essere definito en t ro il 13 
febbraio 1997; 

se s iano stati raccolt i dati sufficienti 
per poter p rocedere ad u n proget to ese­
cutivo; 

se per la redaz ione del proget to sia 
s tata indet ta gara di appa l to come previsto 
dalla legge Merloni; 
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se siano stati consultat i coloro che 
hanno dato cont r ibut i progettual i , com­
preso l 'ingegner Vit tor iano Satta; 

con quale cr i ter io s iano stati scelti i 
col laboratori al proget to del provvedito­
rato; 

come mai i sondaggi relativi ad un 
opera di tale i m p o r t a n z a storica siano ini­
ziati solo nel mese di se t t embre 1996 e 
r isul tano allo s tato a t tuale ancora incom­
pleti; 

se il r iconosc imento alle ditte aggiu-
dicatrici di raccogliere i dati mancan t i e di 
farsi carico di e laborare i progett i esecutivi 
en t ro un mese non palesi u n inevitabile 
passaggio di responsabi l i tà da pa r t e del 
provveditore alle opere pubbl iche, impos­
sibilitato a compor ta r s i d iversamente; 

se, infine, tale scelta possa essere 
fonte di contes tazione e riserve da par te 
delle imprese aggiudicatrici, con conse­
guente lievitazione dei prezzi e allunga­
mento dei tempi di lavorazione. (4-06411) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri, ai Ministri dei lavori 
pubblici, con incarico per le aree urbane, 
dell'interno e dei trasporti e navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

sin dal gennaio 1995 è s tato app ro ­
vato dalle amminis t raz ion i competent i (mi­
nistero dei lavori pubblici , Anas, minis tero 
dell ' interno, minis tero dei t raspor t i , So­
cietà Aeroport i di Roma, regione Lazio, 
provincia di Roma, c o m u n e di Roma, co­
m u n e di Fiumicino) u n progetto, predispo­
sto del compar t imen to Anas di Roma, che 
rappresen ta la soluzione più adeguata per 
il col legamento c i t tà -aeropor to , quale 
obiettivo strategico n o n più procras t inabi le 
in relazione al crescente sviluppo del traf­
fico aereo passeggeri e merc i previsto per 
il Giubileo del 2000; 

tale proget to approva to consentiva al­
tresì la soluzione di esigenze complessive 
relative ai flussi di traffico r iguardant i il 
collegamento viario in quest ione. In pa r ­
ticolare: i flussi di traffico diret t i verso 

l ' au tos t rada per Civitavecchia; i flussi ge­
neral i del c o m u n e di Fiumicino e quelli 
connessi ai p r o g r a m m a t i interventi del 
por to turis t ico del p iano delle opere di 
navigazione del fiume Tevere; i flussi con­
nessi al l 'operatività del cargo system e, più 
in generale, quelli r iconducibil i alla espan­
sione del l ' aeropor to di Fiumicino, anche in 
vista della celebrazione del Giubileo per 
l ' anno 2000, che interessa specif icatamente 
l 'area met ropo l i t ana r o m a n a e il suo hin­
terland; i flussi connessi con la realizza­
zione de l l ' au topor to di Ponte Galeria, della 
case rma di polizia di Stato e di altri in­
sediament i nelle zone industr ial i in fase di 
real izzazione lungo la diret t r ice viaria Ro­
ma-Fiumic ino ; 

con note del 29 maggio 1991, 12 
m a r z o 1994 e 14 giugno 1994 (inviate al 
minis te ro dei lavori pubblici , all 'Anas, al 
s indaco di Roma, al pres idente della 
Giunta regionale del Lazio e al pres idente 
della provincia di Roma) , il d ipar t imento 
della pubblica s icurezza del minis tero del­
l ' interno sollecitava la real izzazione del 
ci tato proget to approvato , al fine di con­
sentire la r ap ida dislocazione di uomini e 
mezzi in re lazione all 'alto compito di si­
curezza affidato alla case rma di polizia di 
Sta to in fase di u l t imazione sulla via Por-
tuense, in località Ponte Galeria; 

l ' impor tanza delle cosiddette vie com­
planar i è r imas ta non solo confermata , ma 
add i r i t tu ra fortificata dalla rea l izzanda 
te rza corsia del t r a t to giubilare del l 'auto­
s t rada per Fiumicino, avendo le compla­
nar i , come è noto, il compi to di selezionare 
il traffico a tu t to vantaggio sia della fun­
zionali tà de l l ' au tos t rada che delle real tà 
insediative locali già menzionate ; 

il comune di F iumicino sin da set­
t e m b r e 1996 ha inviato all 'Anas il proget to 
definitivo delle in f ras t ru t tu re viarie a ser­
vizio degli insediament i di ca ra t te re p u b ­
blico e pr ivato nel l 'area terr i tor ia le com­
presa t ra il g rande raccordo anu la re e 
l ' aeropor to di Fiumicino: t ronco A12 (Ro­
ma-Civitavecchia) - ae ropor to di Fiumi­
cino; 

il comune di R o m a (ufficio del p ro ­
g r a m m a di R o m a Capitale e coordina-
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mento Giubileo), sin da luglio 1996 ha 
inviato all 'Anas il proget to definitivo delle 
inf ras t ru t ture viarie a servizio degli inse­
diament i di cara t te re pubbl ico e pr ivato 
nell 'area terr i tor iale compresa t ra il 
g rande raccordo anu la re e l ' aeropor to di 
Fiumicino: t ronco Gra A12 (Roma-Civita­
vecchia); 

l 'Anas, p u r avendo ricevuti i suddet t i 
progetti definitivi, che si r i fanno in toto 
alla soluzione proget tuale e labora ta dal-
l'Anas stessa ed approvata da tu t te le a m ­
minis t razioni competent i nel gennaio 1995 
e pur avendo il comune di R o m a e il 
comune di Fiumicino, nella loro qual i tà di 
enti t e r r i tor ia lmente competent i della p r o ­
g rammaz ione urbanist ica, espresso in m a ­
niera chiara ed inequivocabile la necessità 
che la proget tazione esecutiva della te rza 
corsia del l 'autos t rada Roma-F iumic ino 
tenga in considerazione la prevista realiz­
zazione delle s t rade complanar i , sta p ro ­
cedendo alla e laborazione di una soluzione 
proget tuale che non consent i rà in futuro, a 
meno di costosissimi lavori, con conse­
guente dissipazione di r isorse pubbl iche e 
private, sia l 'a l largamento della via Por-
tuense che la real izzazione delle compla­
nar i - : 

se non r i tengano non solo oppor tuno , 
ma anche doveroso che l 'Anas proceda alla 
e laborazione e a l l 'approvazione del p r o ­
getto esecutivo della te rza corsia dell 'au­
tos t rada Roma-Fiumic ino , che consenta in 
futuro, senza lavori di costo elevatissimo 
da eseguirsi sul l 'autostrada, e quindi senza 
dissipare le r isorse pubbliche, e private, sia 
l 'a l largamento della Por tuense che la rea­
lizzazione delle s t rade complanar i ; 

quali iniziative o provvediment i di 
competenza in tendano assumere per risol­
vere definit ivamente il p rob lema della rea­
lizzazione delle s t rade complanar i e del­
l 'a l largamento della via Por tuense senza 
nuovi elevatissimi costi e conseguente dis­
sipazione delle r isorse pubbl iche e private, 
a causa di una inadeguata e provvisoria 
proget tazione da par te dell 'Anas delle in­
f ras t ru t ture viarie a servizio degli insedia­
ment i di ca ra t te re pubbl ico e pr ivato nel­

l 'area compresa t ra il Gra e l 'aeroporto di 
F iumicino (ampl iamento del l ' autos t rada 
Roma-F iumic ino e relative complanar i ) . 

(4-06412) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro, 
dell'interno e dei lavori pubblici con inca­
rico per le aree urbane. — Per sapere — 
premesso che: 

la cost i tuzione della « Agenzia ro­
m a n a per la p repa raz ione del Giubileo 
Spa » è avvenuta con del ibera del comune 
di R o m a n. 57, nella seduta pubblica del 
14 m a r z o 1995. La du ra t a della società è 
fissata al 31 d icembre 2005. Ai sensi dello 
s ta tu to dell 'Agenzia, la stessa « ha per 
scopo lo svolgimento delle attività di p ro ­
gettazione, coord inamento proget tuale ed 
esecutivo, gestione, controllo e assistenza 
tecnica, nonché informazione delle opere e 
dei servizi disposti in previsione delle ce­
lebrazioni del l 'anno 2.000 »; 

con l 'entra ta in vigore del decreto-
legge n. 349 del 1996, all 'Agenzia non ven­
gono a t t r ibui te quelle attività di pianifica­
zione e di coord inamen to operat ivo degli 
interventi che hanno , invece, cara t te r izza to 
i suoi p r imi dodici mesi di vita - : 

quan t i f inanziament i s iano stati con­
cessi all 'Agenzia per il Giubileo istituita 
da l l ' amminis t raz ione del comune di Roma; 

se l'Agenzia per il Giubileo abbia p ro ­
dot to un p iano di spesa; 

quale sia l ' importo previsto per il 
p iano di accoglienza; 

a chi s iano state assegnate e con quale 
cr i ter io le proget tazioni e gli studi; 

se per gli incarichi assegnati s iano 
state indet te gare di progettazione, come 
previsto dalla « legge Merloni »; 

se sia s tato creato un elenco di p ro ­
fessionisti; 

quali s iano le commesse e gli studi 
affidati alle cooperative; 
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a quan to a m m o n t i n o allo s ta to at­
tuale le spese sostenute da suddet ta Agen­
zia e quali s iano stati i lavori prodot t i . 

(4-06413) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ai Ministri dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile, dei lavori pubblici con 
incarico per le aree urbane, del tesoro e dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere — 
premesso che: 

sembra che la sovr in tendenza a rcheo­
logica di R o m a abbia commiss iona to lavori 
per la real izzazione di u n tea t ro a l l ' aper to 
a ridosso delle m u r a di Castel Sant 'Ange­
lo - : 

se tale c i rcostanza r i sponda al vero e, 
in caso affermativo, se i lavori pe r la 
realizzazione di suddet to t ea t ro a l l ' aper to 
siano stati autor izzat i dalla sovr in tendenza 
archeologica per manifestazioni a l l 'aper to; 

se sia vero che le m u r a a r idosso del 
real izzando tea t ro a l l 'aper to p resen t ino u n 
grave dissesto, con uno squil ibrio di ol t re 
35 centimetr i , cost i tuendo così un grave 
pericolo sia per coloro che a t tua lmen te 
s tanno lavorando, sia per quan t i in futuro 
accederanno a tale tea t ro ; 

se per svolgere tali lavori s iano stati 
eseguiti accer tament i sulla stabilità delle 
m u r a di Castel Sant 'Angelo e se s iano stati 
richiesti al provvedi torato alle opere p u b ­
bliche del Lazio gli esiti dei sondaggi ese­
guiti; 

quale sia l ' importo dei lavori s tan­
ziato per la real izzazione di suddet to tea­
t ro al l 'aperto. (4-06414) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

l'escalation di omicidi negli ult imi 
mesi del 1996 in provincia di Napoli e 
Caserta d imost ra una verità semplice e 
nello stesso t empo sottovalutata, ovverosia 
che la magis t ra tura e g ran pa r t e delle forze 
dell 'ordine sono impegnate nel l ' accer tare 

le responsabi l i tà di omicidi e di eventi 
malavitosi degli anni scorsi e, di conse­
guenza, non h a n n o la possibilità di inda­
gare sullo s ta to a t tuale della cr iminal i tà 
organizzata ; 

gli stessi ult imi col laborator i di giu­
stizia r isalgono a quasi due anni fa e, 
quindi , ammesso che cont r ibuiscano a far 
luce sulla verità di episodi malavitosi, pos­
sono fornire notizie su si tuazioni avvenute 
negli ann i 1993 e 1994; 

a ques to va aggiunto l ' immobil ismo di 
t an te r isorse u m a n e che, per ana l izzare le 
vicende di c a m o r r a dei pr imi anni novanta, 
non possono procedere allo s tudio e al 
control lo del l 'a t tuale organizzazione dei 
clan malavitosi che nel f ra t tempo si sono 
evoluti; 

il p r o c u r a t o r e della Repubbl ica di 
Napoli ha più volte denunc ia to la cronica 
m a n c a n z a di personale presso la stessa 
p r o c u r a — : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re per 
po tenz ia re le forze dell 'ordine, volte a con­
sent ire la prosecuzione dell 'attività investi­
gativa di polizia giudiziaria e di conoscenza 
del ter r i tor io . (4-06415) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

l'escalation di omicidi negli ult imi 
mesi del 1996 in provincia di Napoli e 
Caser ta d imos t ra una verità semplice e 
nello stesso t empo sottovalutata, ovverosia 
che la magis t ra tu ra e g ran pa r t e delle forze 
del l 'ordine sono impegnate nel l 'accer tare 
le responsabi l i tà di omicidi e di eventi 
malavitosi degli anni scorsi e, di conse­
guenza, non h a n n o la possibilità di inda­
gare sullo s ta to a t tuale della cr iminal i tà 
organizzata ; 

gli stessi ult imi col laborator i di giu­
stizia r isalgono a quasi due anni fa e, 
quindi , ammesso che cont r ibuiscano a far 
luce sulla verità di episodi malavitosi, pos­
sono fornire notizie su si tuazioni avvenute 
negli ann i 1993 e 1994; 
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a questo va aggiunto l ' immobil ismo di 
tante r isorse u m a n e che, per ana l izzare le 
vicende di c a m o r r a dei p r imi ann i '90, non 
possono procedere allo s tudio e al con­
trollo dell 'at tuale organizzazione dei clan 
malavitosi che nel f ra t tempo si sono evo­
luti; 

il p rocu ra to re della Repubbl ica di 
Napoli ha più volte denunc ia to la cronica 
mancanza di personale presso la stessa 
p rocura — : 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per consent i re un po tenz iamento della ci­
ta ta p rocu ra e della Dda, cons idera to il 
g rande impegno d imos t ra to da quest 'ul­
t ima in provincia di Caserta con t ro la 
criminali tà. (4-06416) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

se risulti vero che sono iniziati i lavori 
relativi alla real izzazione di u n por to com­
merciale di iniziativa del c o m u n e di Sor­
rento, il cui appal to pa re risalga ad alcuni 
anni fa; 

se sia stato verificato l ' impat to am­
bientale che ques t 'opera avrebbe su uno 
dei paesaggi più conosciuti e consacra t i e 
che non sembra giustificata da reali esi­
genze socio-economiche. (4-06417) 

BALLAMAN. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

è stata annul la ta l 'estrazione di u n 
n u m e r o della « Lotteria Italia » perché al­
cune palline sono r imas te fuori dal mec­
canismo elettronico; 

ci si è accort i del l 'anomalia t r ami te 
una r ipresa televisiva e non sono stati resi 
pubblici i filmati sul l 'estrazione degli altri 
numer i —: 

se non sia o p p o r t u n o pagare tut t i i 
biglietti vincenti, così come estrat t i origi­
nar iamente , e ri levare le responsabi l i tà pe­
nali e pecuniar ie di chi ha permesso tali 
anomalie . (4-06418) 

FAUSTINELLI e CAPARINI. - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere - Pre­
messo che: 

è s tata annu l la ta l 'estrazione di un 
n u m e r o della « lot teria Italia » perché al­
cune pall ine sono r imas te fuori dal mec­
canismo elet tronico; 

ci si è accort i del l 'anomalia t r ami te 
una r ipresa televisiva e non sono stati resi 
pubblici i filmati sul l 'es trazione degli altri 
numer i — : 

se non sia oppor tuno , per una mag­
giore regolari tà e t r a spa renza , annul la re 
l 'estrazione avvenuta il g iorno 6 gennaio 
1997, e r ifare il tut to , sotto il controllo 
costante delle te lecamere , in una apposi ta 
t rasmiss ione in d i re t ta televisiva. (4-06419) 

GUERRA, FOLENA e LEONI. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

mar t ed ì 7 gennaio 1997, si è svolta a 
R o m a (quar t ie re San Giovanni e Tusco-
lano) una manifes taz ione pubbl ica di com­
memoraz ione della s trage del 1978 in via 
Acca Laurent ia . Il corteo, composto da 
circa c inquecento persone, è par t i to da 
Piazza San Giovanni. Dopo aver percorso 
via Tuscolana, da pa r t e dei manifestant i si 
è cercato di r o m p e r e il co rdone delle forze 
dell 'ordine, a poca dis tanza dalle sedi del 
comita to di quar t ie re , dei Cobas e di 
un 'un i tà di base del Pds. Nello scontro, 
sfociato in u n a sassaiola, qua t t r o esponent i 
delle forze del l 'ordine sono r imaste con­
tuse e u n loro veicolo è s tato danneggiato, 
così come sono state danneggiate a lcune 
automobi l i parcheggiate nella zona; 

nelle ul t ime se t t imane a Roma e in 
provincia si sono r ipetut i episodi inquie­
tant i che, secondo gli inquirent i , tes t imo-
n ie rebbero l 'at tuale fase di riaggregazione 
dell 'arcipelago neonazifascista romano : ne­
gli ul t imi giorni del 1996 sono state p ro ­
fanate a lcune t ombe ebra iche presso il 
c imitero di P r ima Por ta ; sono comparse in 
varie real tà u r b a n e ed ex t r au rbane scritte 
inneggianti al disciolto movimento politico 
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occidentale; u n a decina di estremist i di 
destra sono stati a r res ta t i per una serie di 
rap ine a m a n o a r m a t a compiute a 
Roma - : 

se non r i tenga intollerabile ed offen­
sivo lo svolgimento di tali manifestazioni 
per la città di R o m a e per i ci t tadini 
italiani che c redono nei valori fondamen­
tali della Carta costi tuzionale; 

quale sia il giudizio e l 'azione del 
Governo nei confronti della rec rudescenza 
di tali fenomeni di violenza, intol leranza, 
razz ismo e r i ch iamo alle idee nazifasciste; 

quali interventi di prevenzione il Go­
verno stia p red i sponendo per impedi re che 
si sviluppino u l t e r io rmente azioni ed att i­
vità di gruppi nazifascisti, già colpiti in 
passato da provvediment i della magis t ra­
tu ra e delle forze dell 'ordine, e che r i­
schiano di t o r n a r e alla luce. (4-06420) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere: 

se cor r i sponda al vero la notizia, dav­
vero sconcer tante , secondo cui l'ineffabile 
pres idente della commiss ione depu ta ta a 
control lare la regolari tà dello svolgimento 
delle operazioni di es t razione dei n u m e r i 
dei biglietti della « lotteria Italia », dot to­
ressa Valeria Vinci Orlando, messasi in 
evidenza di fronte a milioni di telespetta­
tori per non aver sapu to ri levare l ' irrego­
larità del l 'estrazione di uno dei n u m e r i che 
dovevano compor re il biglietto vincente del 
p remio di due miliardi , sia u n a funzionarla 
della direzione legislativa di Palazzo Chigi, 
cioè una delle « teste d'uovo » dello staff 
giuridico del Pres idente del Consiglio dei 
ministri . (4-06421) 

ZACCHERA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

era attivo da vari anni , presso la 
direzione didatt ica di Verbania I, in a lcune 
locali scuole ma te rne , u n servizio di spe­

r imen taz ione sullo sviluppo del linguaggio 
e per il r e cupe ro dei dis turbi del linguaggio 
per bambin i / e di età pre-scolare; 

tale attività è s tata ora sospesa, si 
p r e s u m e per esigenze di ca ra t t e re econo­
mico; 

sono pe ra l t ro disponibili insegnanti 
che h a n n o già p resen ta to is tanza anche per 
eventua lmente sosti tuire come supplent i 
a lcuni insegnant i trasferiti ad a l t ra attivi­
tà - : 

se non ri tenga necessario invitare il 
provvedi tora to agli studi di Novara-Ver-
bano , Cusio, Ossola affinché possa essere 
r ipresa la p rede t t a sper imentaz ione; 

qual i s iano stati i giudizi sull 'attività 
svolta negli ann i scorsi da questa speri­
men taz ione e quali s iano stati i motivi che 
h a n n o por t a to alla soppress ione o alla 
sospensione dell ' iniziativa. (4-06422) 

URSO. — Ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni, dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere — premesso che: 

da notizie s t ampa si è appreso che 
l 'Enel sta pred isponendos i ad offrire al 
pubbl ico servizi di te lecomunicazioni at­
t raverso la p ropr ia rete in terna, creata a 
suppor to dell 'attività di p roduzione , t ra ­
smissione e dis t r ibuzione dell 'energia elet­
tr ica e che, a tale fine, ha istituito un ' ap ­
posita s t ru t t u r a aziendale in terna ; 

l 'Enel è u n a società concessionaria 
dello Stato per il servizio elettrico nazio­
nale e, come tale, opera in regime di 
monopol io legale, oltre che tecnico; 

l 'Enel è u n a società per azioni inte­
r a m e n t e posseduta dal tesoro e la proce­
d u r a per la pr ivat izzazione è in corso, ma 
non ancora a t tua ta - : 

se r i tengano legittimo che una società 
ope ran t e in regime di concessione m o n o ­
polistica e che usufruisce di fondi pubblici 
di dotaz ione e di autor izzazioni per la 
p rop r i a capi tal izzazione a carico degli 
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utenti , possa impiegare - pers is tendo tale 
stato di concessione e di monopol io -
risorse per en t r a re in un merca to diverso 
dal propr io , con ciò precos t i tuendo ogget­
tiva posizione dominan te in previsione 
della l iberal izzazione delle reti fisse di 
te lecomunicazione fissata per il 1998; 

se non in t ravedano in tale agire com­
por tament i oggettivi in cont ras to con le 
no rme antitrust) 

se non ravvisino un cont ras to nella 
circostanza per cui la concessione di esclu­
sività per la re te fissa di te lecomunicazioni 
è stabilita in capo alla Telecom Italia spa 
fino al 2004 (DPR 13 agosto 1984, n. 523), 
men t re la concessione di esclusività per il 
servizio elettrico, stabilita in capo all 'Enel 
fino al 2032, non prevede a lcuna conces­
sione per la forni tura di servizi telefonici e 
di te lecomunicazione al pubbl ico (DM 28 
dicembre 1995). (4-06423) 

ZACCHERA. — Ai Ministri dell'interno, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato con incarico per il turismo. — Per 
sapere - p remesso che: 

un quot id iano a diffusione nazionale 
ha, in da ta 2 gennaio 1996, diffuso la 
notizia del possibile distacco di una pa r t e 
del ghiacciaio sul versante i tal iano delle 
Grandes Jorasses in Valle d'Aosta e tale 
notizia è stata acr i t icamente r ipresa dai 
vari media, compres i quelli del servizio 
pubblico radiotelevisivo, che vi h a n n o de­
dicato numeros i servizi; 

r isul terebbe t ra t tars i in real tà (come 
evidenziato da accurat i rilievi) della fen­
di tura in u n seracco a quota 4050 che, 
nell 'eventualità di u n a caduta , si ferme­
rebbe p robab i lmente lungo la colata del 
ghiacciaio della medes ima vetta ed a quota 
assai elevata; 

comunque , nell ' ipotesi peggiore, la 
slavina scenderebbe nella Val Fer re t sot­
tostante, senza n e p p u r e lambire probabi l ­
mente il piccolo cent ro di Planpincieux, 

facilmente evacuabile e s i tuato a circa dieci 
chi lometr i da quella Courmayeur che non 
cor re a lcun pericolo; 

varie ingiustificate disdette alber­
ghiere sono giunte agli opera tor i turist ici di 
Courmayeur da pa r te di impaur i t i turis t i 
i taliani ed agenzie s t raniere a causa della 
assoluta non conoscenza del fatto in que ­
stione nonché della geografia della zona — : 

se non r i tengano oppor tuno , in casi 
del genere in cui vengono prorogate notizie 
t an to volu tamente quan to in fonda tamente 
catastrofiche, p r ende re u n a posizione chia­
rificatrice, d ich ia rando la real tà dei fatti ed 
agendo per una p ron ta divulgazione, af­
finché vi sia una corre t ta visione della 
real tà e non si inducano i potenziali turis t i 
a deduz ione er ra te , foriere di d a n n o per gli 
opera tor i turistici delle zone interessate . 

(4-06424) 

ZACCHERA. - Ai Ministri dell'am­
biente, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e del bilancio e della program­
mazione economica. — Per sapere — pre ­
messo che: 

r isul ta al l ' interrogante che l 'Enel ab­
bia in an imo di real izzare una centra le 
elettrica di notevole capacità produt t iva in 
c o m u n e di Pieve Vergonte (provincia del 
Verbano-Cusio-Ossola) , con captaz ione 
delle acque in sponda dest ra del to r ren te 
Anza (Valle Anzasca); 

contes tua lmente , nell 'ottica di una 
p re sun ta razional izzazione delle sue s t rut­
ture , la stessa società avrebbe in an imo di 
e l iminare la sede distaccata di Domodos­
sola della direzione p roduz ione e t rasmis­
sione della energia elettrica, con conse­
guente r iduzione del personale impegnato 
in zona; 

le Valli dell 'Ossola r app re sen t ano un 
c o m p a r t o di g rande impor t anza nella p r o ­
duzione di energia idroelet tr ica ed il ba­
cino del Toce può cosiderarsi quello più 
sfrut tato in Italia dal p u n t o di vista idroe­
lettrico; 
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il ter r i tor io ossolano, dal p u n t o di 
vista ambientale , è pesan temen te condizio­
na to dalla p resenza di bacini, central i , 
condotte, linee ad alta tensione, elet trodi, 
eccetera, con una progressiva r iduz ione dei 
benefici anche solo economici che com­
pensino lo s f ru t tamento ambienta le ; 

già la zona ossolana è colpita da 
pesanti andamen t i occupazional i e l 'Enel 
ha r appresen ta to - come p receden temen te 
la Edison - u n significativo e lemento del 
tessuto economico-produt t ivo del l 'area; 

il Governo non ha ancora provveduto 
a r i spondere ad interrogazioni dell ' inter­
rogante circa i rilasci min imi delle opere di 
captazione esistenti in Ossola, con conse­
guente evidente degrado dei corsi d 'ac­
qua - : 

se r i sponda al vero la volontà del­
l'Enel di chiudere la s t ru t tu re ammin i s t r a ­
tive e tecniche in Ossola, e, in caso positivo, 
quando e con quali conseguenze occupa­
zionali; 

se r i sponda al vero che l 'opera ini­
ziata in Valle Anzasca c o m p o r t e r à costi 
per oltre cento miliardi , con lavori tut t i 
appal tat i a società fuori-zona e che quindi 
si mol t ip l icheranno i sub-appal t i ed i sub-
sub-appalt i , con notevoli r ipercussioni eco­
nomiche; 

quali s iano gli oner i ambienta l i che 
l'Enel ha dovuto pagare ai comuni della 
zona per i nuovi impiant i e se il minis te ro 
dell 'ambiente li abbia compiu t amen te va­
lutati ed autorizzat i ; 

quali garanzie l 'Enel abbia da to al 
Governo sul m a n t e n i m e n t o dei posti di 
lavoro in Ossola. (4-06425) 

ZACCHERA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che risulta a l l ' in terrogante che: 

il professor M a u r o Bardaglio, noto 
esponente del Pds di Verbania , r icopre 
l ' incarico di assessore provinciale della 
provincia del Verbano-Cusio-Ossola e 

svolge la professione di insegnante di edu­
cazione fisica nelle scuole medie superior i 
di Verbania; 

ne è stato r ichiesto il rinvio a giudizio 
ai sensi dell 'art icolo 479 del codice penale 
(falso ideologico), con l 'aggravante dell 'ar­
ticolo 61, n. 2, nonché dell 'art icolo 640, 
comma 2, n. 1 (truffa aggravata ai dann i 
dello Stato), con l 'aggravante di cui all 'ar­
ticolo 81 del codice penale; 

da pa r te del Gip di Verbania è stato 
sollevato della seconda imputaz ione , ma 
cont ro questa decisione avrebbe già p ro­
posto r icorso il pubbl ico minis tero; 

il processo ver rà c o m u n q u e tenu to 
nel pross imo mese di apri le 1997; 

si app rende che il provveditore agli 
studi di Novara (competente ancora anche 
per la nuova provincia del Verbano-Cusio-
Ossola) lo ha nomina to coord ina tore p ro ­
vinciale per l 'educazione fisica e l'attività 
sportiva scolastica, anche pe rché sarebbe 
stato l 'unico professore di ruolo di educa­
zione fisica ad aver p resen ta to doman­
da - : 

quali s iano i metodi util izzati nel caso 
di specie per r ende re pubbl ico il posto in 
concorso, affinché tut t i i potenzial i inte­
ressati ne avessero po tu to p r e n d e r e vi­
sione; 

se non si r i tenga che, p r i m a di affi­
da re al professor Bardagl io tale incarico, si 
sarebbe dovuto pe r lomeno a t t endere l'esito 
del processo a suo carico, visto che è 
accusato di aver f raudolen temente falsifi­
cato i registri delle p resenze a scuola, 
men t re era invece assente a svolgere al t re 
attività; 

come possa un assessore provinciale 
avere con temporaneo incar ico di questo 
livello e come possa ad esso dedicare il 
t empo necessario, anche se il professor 
Bardaglio verrà ora sollevato dall 'obbligo 
della presenza a scuola, e quale sia, con 
precisione, il mass imo t e m p o concedibile 
ad un pubblico ammin i s t r a to r e per l 'esple­
t amen to del m a n d a t o di assessore provin-
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ciale in r a p p o r t o alla sua attività di inse­
gnante. (4-06426) 

ZACCHERA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'am­
biente, per la funzione pubblica e gli affari 
regionali e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

è s tato a suo t empo istituito il pa rco 
nazionale della Valgrande, con ampio ter­
r i torio nella provincia del Verbano-Cusio-
Ossola; 

come dotazione di organici, è ad oggi 
attiva la pres idenza ed il d i ret tore , m a non 
è disponibile a l t ro personale ; 

in questi ann i è stata encomiabi le 
l'attività svolta negli obiettivi limiti imposti 
sia dalle r is t re t tezze di bilancio sia, so­
pra t tu t to , dalla m a n c a n z a assoluta di per­
sonale; 

recen temente il minis tero del tesoro, 
con nota 21617 del Gabinet to del Ministro 
in data 5 d icembre 1996 avrebbe espresso 
perplessità per l ' indizione sollecita dei ne­
cessari concorsi; 

il minis tero per la funzione pubbl ica 
stabil irebbe che non è possibile ope ra re 
spostament i di personale già d ipendente 
dello Stato al di fuori dei rispettivi com­
parti , cosa non possibile visto che il pa rco 
della Valgrande è di nuova ist i tuzione ed il 
personale di altri parchi nazional i è già 
r idot to al min imo —: 

se non r i tengano che il parco , istituito 
e funzionante, per poter svolgere le p ropr ie 
funzioni debba avere un min imo di per­
sonale in organico (era s tata predisposta 
una min i - s t ru t tu ra di sei unità); 

se sia cor re t ta l ' in terpretazione dei 
ministeri del tesoro e per la funzione p u b ­
blica in mer i to al t ras fer imento di perso­
nale già d ipendente dello Stato e, in caso 
che sia quindi ciò impossibile, quali ini­
ziative in t endano p r ende re per pe rme t t e re 
una sollecita indizione dei concorsi atti a 
coprire al p iù pres to i posti in p ian ta orga­
nica, sot tol ineando che — dal l ' in tera vi­
cenda - t r a spa re u n q u a d r o di assoluta 

inefficienza del l 'organizzazione ministe­
riale, alla quale ci si augura si vorrà ovviare 
con provvediment i concret i . (4-06427) 

POLI BORTONE. - Al Ministro del la­
voro e della previdenza sociale. — Per co­
noscere: 

i motivi per i quali non sia s tato 
inseri to il d ip loma di l aurea in scienze 
agrar ie e forestali per le figure abili tate a 
svolgere i compit i del coord ina tore per la 
proget taz ione e del coord ina to re per l'ese­
cuzione di lavori, ai sensi dell 'art icolo 10 
del disegno di legge 14 agosto 1996, 
n. 494. (4-06428) 

POLI BORTONE. - Al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per conoscere: 

qual i s iano nel dettaglio le modal i tà 
con cui è s tata ceduta da l l l r i t ecna (del 
g ruppo Iri) l 'azienda agricola Maccarese, a 
pochi chi lometr i da Roma; 

quale sia stato il p rezzo di vendita; 

chi s iano gli acquirent i . (4-06429) 

POLI BORTONE. - Ai Ministri per le 
risorse agricole, alimentari e forestali e del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per conoscere: 

se r i sponda al vero la notizia pubbli­
cata da La Repubblica e r ipresa da Agra 
Press secondo cui l 'Unilever s tarebbe per 
cedere la prestigiosa « firma » dell'olio di 
oliva i tal iano Bertolli ad u n gruppo statu­
nitense; 

con quali p rocedure si stia proce­
dendo alla eventuale cessione di un mar ­
chio le cui vicende h a n n o già interessato 
l 'opinione pubblica. (4-06430) 

SCOZZARL - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 
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da anni o rma i la p resenza mafiosa 
nel comune di Par t in ico si è fatta s empre 
più estesa ed a l l a rmante ; 

u l t imamente l 'uccisione del dot tor La 
Franca, avvenuta il 4 gennaio 1997, ha 
u l ter iormente evidenziato la gravità del 
p roblema mafioso, a l imen tando un clima 
di a l la rmismo e di p a u r a oltre ai condi­
z ionament i negativi alle attività della gente 
onesta - : 

quali iniziative in tenda po r r e in es­
sere per ass icurare u n a presenza adeguata 
e diffusa dello Stato, anche per m a n t e n e r e 
alta la fiducia dei cit tadini verso le istitu­
zioni come condizione essenziale per la 
lotta cont ro le organizzazioni cr iminali . 

(4-06431) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

sulla s t ampa nazionale , ed in par t i ­
colare su II Sole-24 Ore del 15 novembre 
1996, è comparso u n art icolo r iguardan te 
una richiesta di rinvio a giudizio avanzata 
dal pubblico minis tero di Pa le rmo nei con­
fronti dei vari ex ammin i s t r a to r i del Banco 
di Sicilia; 

t ra questi r i su l terebbe esserci anche 
certo signor Danilo Longhi — : 

se il signor Danilo Longhi per il quale 
il pubblico minis tero ha chiesto il rinvio a 
giudizio per falso in bilancio per la vicenda 
r iguardante il Banco di Sicilia, sia lo stesso 
a t tua lmente pres idente della Union camere 
di Vicenza. (4-06432) 

FIORI. — Ai Ministri dei beni culturali 
e ambientali e del tesoro. — Per sapere — 
premesso che: 

il nuovo sovr in tendente del t ea t ro 
dell 'Opera di Roma, professor Escobar , ha 
recentemente denunc ia to u n disavanzo di 
sedici mil iardi di lire nella gestione Vi-
dusso e Ripa di Meana; 

tale disavanzo a p p a r e diret ta conse­
guenza di gravi e r ror i nella gestione e nelle 
scelte imprendi tor ia l i e art is t iche che 
h a n n o po r t a to ad una c lamorosa caduta di 
spettacoli , passat i dalle 322 r appresen ta ­
zioni della gestione Cresci alle 55 della 
gestione Ripa di Meana, vanificando così il 
r i lancio del t ea t ro opera to negli anni 1991 
e 1992; 

si s a r ebbe ro verificati altresì gravis­
simi e r ro r i amminis t ra t ivi , quali ad esem­
pio il noleggio e il pagamen to a Londra di 
scene del Fidelius rivelatesi del tu t to ina­
dat te , non utilizzabili e quindi non utiliz­
zate a Roma; 

dett i e r ro r i sono stati confermati an­
che da u n componen te del consiglio di 
ammin i s t r az ione , la signora Marchini ; 

r ecen temen te il Par lamento , su p ro ­
posta del Governo, ha concesso al t ea t ro 
del l 'Opera di R o m a una nuova sovvenzione 
pubbl ica di quindici mil iardi - : 

se n o n r i tengano di dover sospendere 
il p a g a m e n t o di det ta s o m m a in at tesa che 
vengano chiar i te le responsabi l i tà per il 
gravissimo disavanzo denuncia to ; 

se n o n r i tengano di dover tu te lare i 
soldi dei ci t tadini versati al l 'Opera d a n d o 
vita ad u n a commiss ione d' inchiesta che 
accert i la reale ent i tà dei disavanzi negli 
ul t imi t re ann i e individui le responsabi l i tà 
commissive e omissive anche degli a m m i ­
nis t ra tor i comunal i di R o m a che, dopo 
aver cost re t to alle dimissioni il sovrinten­
dente Cresci per accuse dichiara te dalla 
mag i s t r a tu ra del tu t to infondate, h a n n o 
affidato il t ea t ro dell 'Opera a persone che 
ne h a n n o gravemente danneggiato l ' imma­
gine, il pa t r imon io ar t is t ico-cul turale e il 
bi lancio economico-f inanziar io senza 
esple tare quel dovere di vigilanza e di 
control lo previsto dalla legge; 

se non r i tengano sussistere anche 
precise responsabi l i tà dei minister i com­
petent i per aver omesso ogni attività di 
verifica sulla dest inazione dei contr ibut i 
statali , sulle spese ingiustificate e sospette 
e sull 'enti tà dei costi industr ial i di tu t ta 
l ' isti tuzione; 
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se abbiano provveduto a t r a sme t t e re 
la denuncia del professor Escobar al com­
petente P rocura to re della Repubbl ica e al 
P rocura to re Generale della Corte dei conti, 
affinché sia p romossa azione di responsa­
bilità nei confronti degli ammin i s t r a to r i 
del t ea t ro dell 'Opera e del c o m u n e di 
Roma per tale sperpero di d a n a r o p u b ­
blico, con la stessa solerzia con cui il 
s indaco di Roma segnalò le p resun te i r re ­
golarità della gestione Cresci anche al so­
sti tuto p rocu ra to re della Corte dei conti, 
dot tor Canale, divenuto poi occasional­
mente assessore della giunta Rutelli. 

(4-06433) 

TREMA GLIA. - Al Presidente del Con­
siglio dei minsitri ed ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

nel ventisettesimo anniversar io della 
strage di piazza Fontana , il p r o c u r a t o r e 
aggiunto della p rocura della Repubbl ica di 
Milano, dot tor Gera rdo D'Ambrosio, re ­
centemente nomina to coord ina tore dell ' in­
chiesta sul cr iminale a t ten ta to del 12 di­
cembre 1969, ha dichiarato, come r ipor­
ta to dagli organi di s tampa e di informa­
zione televisiva: « Alla verità storica sulla 
strage di Piazza Fon tana s iamo già arrivati , 
ma alla verità giudiziaria forse non a r r i ­
veremo mai »; 

non si vede come si possa pervenire 
alla « verità storica » di un fatto cr iminale 
senza giungere p r ima alla « verità giudi­
ziaria »; 

in da ta 10 gennaio 1991, u n ex br i ­
gatista rosso, già t ra i capi della colonna 
veneta delle BR, già condanna to per gli 
omicidi del dirigente della petrolchimica di 
Mestre Silvio Gori e del commissar io di 
polizia Alfredo Albanese, ha tes t imonia to 
quan to segue al giudice di Venezia Carlo 
Mastelloni (come r ipor ta to dal Gazzettino 
di Venezia del 9 agosto 1996 e da Pano­
rama del 15 agosto successivo) «Già nel 
1972 noi sapevamo cosa celava la strage di 
Piazza Fon tana . Avevamo fatto una con­
t roinchies ta ... Le conclusioni del­

l ' inchiesta acce r ta rono che ma te r i a lmen te 
l 'ordigno era s tato posto nella banca da 
Pietro Valpreda, con la col laborazione di 
tu t to il g ruppo anarch ico milanese del 
Ponte della Ghisolfa. Si appurò , comunque , 
che l 'ordigno doveva esplodere q u a n d o i 
locali della banca e rano desert i . Sen­
nonché quel giorno le operazioni bancar ie 
si e r ano p ro t ra t t e oltre il no rma le o ra r io . 
Gli anarchic i volevo a t tua re un a t t en ta to 
dimostra t ivo ant is is tema (...) »; 

già dodici anni or sono, il 27 dicem­
bre 1984, nel corso di un dibat t i to sulle 
stragi svoltosi in Senato alla p resenza del-
l 'allora Presidente del Consiglio onorevole 
Craxi, il giornalista Giorgio Pisano, al 
t empo senatore del Msi-Dn, sostenne, sulla 
base di dati di fatto coincidenti con q u a n t o 
tes t imonia to sette anni più ta rd i dall'ex 
brigatista rosso al giudice Mastelloni, che 
la b o m b a nella banca di piazza Fon t ana 
l'aveva messa Pietro Valpreda; 

lo stesso Pisano, quere la to per diffa­
maz ione da Pietro Valpreda davant i al 
t r ibuna le di Monza (procedimento n. 178/ 
94 R.G.) per avere successivamente docu­
men ta to gli stessi fatti sul quo t id iano L'in­
dipendente del 18 se t tembre 1992, è s tato 
assolto da questa imputaz ione P8 novem­
bre scorso, perché il fatto non costituisce 
reato; 

nella prede t ta sentenza del t r ibuna le 
di Monza si afferma che il Pisano è giunto 
« sulla scorta di un approfond imento cu­
ra to a t t raverso l 'esame di att i giudiziari e 
pa r l amen ta r i », alla convinzione che la de­
finitiva « assoluzione per insufficienza di 
prove » r ipor ta ta dal Valpreda per la strage 
di Piazza Fon tana sia « un e r ro re giudi­
ziario » - : 

se il Governo si sia att ivato al fine di 
po r t a r e a conoscenza di chi sta tu t to ra 
indagando sulla strage di p iazza Fontana , 
tut t i gli elementi necessari affinché final­
mente , con la dovuta serietà, nel r ispet to 
dei mor t i e dei familiari, si ponga fine a 
questo calvario e si giunga, dopo t an to 
tempo, alla verità, senza occul tare dati e 
prove, anche quelle che possono condu r r e 
alla « strage di regime ». (4-06434) 
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MARTINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

la regione Toscana, con del ibera del 
25 luglio 1994, n. 377, ha approva to il 
progetto per la real izzazione di un ince­
ner i tore regionale nel te r r i tor io del co­
m u n e di Capannor i , in località Casa del 
Lupo; 

il suddet to proget to fu reda t to ai sensi 
del decreto del Pres idente del Consiglio dei 
ministri 10 agosto 1988, n. 377, che non 
comportava p rocedure di valutazione di 
cui all 'articolo 6 della legge 8 luglio 1986, 
n. 349, per questo t ipo di rifiuto; 

l ' impianto di incener imento oggetto 
del p rede t to proget to approva to dalla re ­
gione Toscana prevede capaci tà di smalt i­
mento di rifiuti giornalieri super iore a 100 
tonnellate al giorno; 

il decre to del Pres idente della Repub­
blica 14 apri le 1996, pubbl ica to nella Gaz­
zetta Ufficiale del 7 se t tembre 1996, n. 210, 
allegato A, alla let tera i) prevede p rocedure 
di valutazione per impiant i di incener i ­
mento e t r a t t a m e n t o di rifiuti con capaci tà 
super iore a 100 tonnel la te al giorno; 

il te r r i tor io di Capannor i , con deli­
bera del 30 d icembre 1992, n. 10708, fu 
inserito t ra le zone pa r t i co la rmente a r i­
schio d ' inqu inamento atmosferico ai sensi 
del comma 1, le t tera b), dell 'art icolo 3 del 
decreto del Ministro del l 'ambiente 12 no­
vembre 1992. Nella stessa del ibera 
(n. 10708), la giunta regionale rilevò l'as­
senza di una « re te di r i levamento della 
quali tà dell 'aria necessar ia all 'at t ivazione 
delle p rocedure di salvaguardia igienico-
sani tar ia » previste dal suddet to decreto. 
La giunta regionale espresse la volontà di 
definire, d ' intesa con le province interes­
sate, la dotazione delle reti di r i levamento, 
che a tutt 'oggi r isulta mancan te , ed i re ­
lativi tempi di instal lazione — : 

se risulti al Ministro del l 'ambiente 
che il pres idente della regione Toscana o 
comunque il s indaco di Capannor i , dove 
avverrà l ' insediamento del l ' impianto, ab ­
biano avviato le p rocedu re di revisione per 

le relative valutazioni in regime di salva­
guardia ed adeguamen to alla normat iva ex 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 12 
apri le 1996; 

se le p rocedure di revisione di cui al 
pun to 1) non fossero s tate o comunque 
non s a r a n n o prese in considerazione, quali 
provvedimenti ve r r anno presi dallo stesso 
Ministro o da a l t ra au tor i tà competen te in 
mater ia , a tutela degli interessi cit tadini del 
c o m u n e di Capannor i ed in genere di tu t ta 
la collettività. (4-06435) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per la solidarietà sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

in forza del decre to 31 maggio 1996, 
a f irma dell 'onorevole Pres idente del Con­
siglio onorevole R o m a n o Prodi , fra le de­
leghe assegnate al Minis t ro pe r la solida­
rietà sociale è r i compresa - confronta 
p u n t o i) del p r imo c o m m a del citato de­
creto - quella del coo rd inamen to delle 
iniziative relative all 'accoglienza dei no­
madi ; 

non pa re a l l ' in terrogante che, ad oggi, 
sia s ta to organizzato a lcun coord inamen to 
di iniziative nel set tore di cui sopra - : 

se e quali iniziative abbia già in t ra­
preso per da re con tenu to alla delega affi­
datagli dal Pres idente del Consiglio dei 
minis tr i e in che senso possa par lars i di 
« coo rd inamen to delle iniziative relative al­
l 'accoglienza di nomad i »; 

in quale r a p p o r t o si pongano le ini­
ziative di coo rd inamen to con le iniziative 
al r iguardo degli enti locali quali regioni, 
province e comuni . (4-06436) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

l ' istituzione del servizio telefonico che 
l ' in terrogante r i t iene di delazione fiscale, 
meglio conosciuto con il « 117», ha gene­
ra to u n a serie cospicua di informazioni 
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telefoniche, a t t in te dalla Guardia di fi­
nanza, relative ad asseri te violazioni di 
leggi fiscali; 

fra le segnalazioni più r icorrent i vi 
sono quelle relative a soggetti che, tenut i 
per legge alla emissione dello scontr ino 
fiscale, avrebbero invece omesso di rila­
sciarlo; 

si sono r ipe tu tamen te e pubblica­
mente r ibadi te la inammissibi l i tà delle se­
gnalazioni anon ime e la necessità, dunque , 
per la Guardia di f inanza di control lare la 
provenienza della informazione; 

allo stato, pe r tan to , la Guardia di 
finanza dispone delle general i tà di u n nu­
mero cospicuo di consumator i che h a n n o 
« confessato » di aver violato la legge, at teso 
che l 'articolo 2, c o m m a 3°, della legge 26 
gennaio 1983, n. 18, così come in t rodot to 
dall 'articolo 12, c o m m a 12, della legge 30 
dicembre 1991, n. 413, punisce anche co­
loro che non sono in possesso dello scon­
t r ino fiscale con la sanzione da lire 50 mila 
a lire 200 mila —: 

se, alla da ta del 31 d icembre 1996, la 
Guardia di finanza, nei confronti di quant i 
hanno segnalato, au todenunciandos i , la 
violazione dell 'art icolo 2, c o m m a 3°, della 
legge 26 gennaio 1983, n. 18, abbia già 
dato corso alla contes tazione formale della 
contravvenzione a quan t i h a n n o effettuato 
la segnalazione della violazione. (4-06437) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri dell'interno e delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

l'ufficio del registro abbonamen t i ra­
dio e televisione (Urar TV) di Torino ha 
richiesto al comune di Biella la t rasmis­
sione dell 'archivio anagrafico aggiornato 
dei cit tadini maggiorenni di det to comune 
su suppor t i magnetici , al fine di aggiornare 
gli indirizzi degli abbona t i alla televisione 
che si sono resi i rreperibi l i ; 

il DPR 30 maggio 1989, n. 223, di­
spone che il rilascio di elenchi degli iscritti 
dell 'anagrafe della popolazione residente 
possa avvenire so lamente alle pubbl iche 

amminis t raz ion i che ne facciano motivata 
r ichiesta e per esclusivo uso di pubblica 
utilità ed a coloro che avanzano richiesta 
per fini statistici o di r icerca; 

la citata n o r m a vieta alle persone 
es t ranee all'ufficio di anagrafe l 'accesso 
all'ufficio stesso e quindi la consul tazione 
dire t ta degli atti anagrafici, escludendo da 
tale divieto solo le persone indicate dal­
l 'autori tà giudiziaria, gli appar tenen t i alle 
forze del l 'ordine ed il corpo della guardia 
di finanza; 

non si i n t r a w e d e a lcun collegamento 
t ra la popolazione res idente e gli abbonat i 
alla televisione, ben po tendo un residente 
non possedere un televisore o non dovere 
assolvere al pagamen to del canone Rai in 
ragione del fatto che un familiare convi­
vente sia già t i tolare de l l ' abbonamento per 
l 'unico televisore dest inato all 'uso della fa­
miglia; 

per q u a n t o esposto, non pa re la ri­
chiesta del l 'Urar né motivata, né formulata 
per esclusivo uso di pubblica utilità; 

al cont rar io , pa re che l'attività accer-
tatr ice dell'ufficio che si fondi sulla richie­
sta di pagamen to del canone Rai utiliz­
zando il cr i ter io della res idenza possa, per 
i sopra esemplificati motivi, generare una 
mole di contenzioso di proporz ioni colos­
sali, che compor t e rebbe un costo non in­
differente in te rmini di t empo e di dena ro 
pubbl ico - : 

se r i tengano corre t ta la p rocedura 
uti l izzata dal l 'Urar e, in caso negativo, 
quali provvediment i immedia t i in tendano 
assumere nei confronti del p rede t to ufficio, 
ad evitare ul ter ior i violazioni della vigente 
normat iva . (4-06438) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri delle finanze e dell'industria, com­
mercio ed artigianato. — Per sapere -
p remesso che­

le aziende i tal iane produt t r ic i di al-
coolici debbono versare al l 'erar io l'accisa 
sulla produzione , il contrassegno di Stato e 
l'Iva p r ima di avere incassato il prezzo di 
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vendita dai loro clienti, che med iamen te 
viene in t ro i ta to — per via delle normal i 
dilazioni commercia l i — t ra i centoventi ed 
i cen toc inquanta giorni dalla forni tura; 

dette ant ic ipazioni di cassa obbl igano 
le imprese a r icor re re a l l ' indebi tamento 
bancar io , i cui costi incidono pesan temen te 
sui margini di p roduz ione ; 

in caso di insolvenza del cessionario, 
il credito der ivante dall 'accisa viene a m ­
messo al passivo del fallimento solo in via 
chirografaria, e, per tan to , il p rodu t to re di­
viene garan te per lo Stato dell 'esazione del 
t r ibuto anche nel caso in cui esso p rodu t ­
tore non riesca ad incassare il p rezzo di 
vendita; 

per q u a n t o esposto, molt iss ime 
aziende italiane, specialmente quelle pic­
cole e medie, h a n n o già chiuso o r i schiano 
di cessare la loro attività, con le immagi­
nabili conseguenze a livello occupazionale: 
si r icorda che nel 1984 e rano present i sul 
merca to 1200 p rodu t to r i e che oggi ope­
r ano invece m e n o di 500 aziende; 

pa re indifferibile un in tervento legi­
slativo che disciplini d iversamente le p r o ­
cedure di r iscossione alle quali sono sot­
toposte le az iende operan t i nel set tore 
della p roduz ione di alcoolici —: 

se non r i tengano o p p o r t u n o modifi­
care le p rocedu re di riscossione delle ac­
cise e del contrassegno di Stato in m o d o 
tale che tali t r ibut i divengano vere e p ro ­
prie par t i te di giro per il p rodu t to re , tali 
che essi p r i m a vengano rea lmente incassat i 
dal p rodu t to re e solo successivamente ver­
sati dallo stesso alle casse erarial i ; 

se non in t endano c o m u n q u e assu­
mere provvediment i che, in concreto, mi­
gliorino — sotto il profilo dei costi — le 
condizioni di esercizio dell 'attività degli 
opera tor i del set tore alcoolici. (4-06439) 

AMORUSO, POLIZZI e COLONNA - Ai 
Ministri dell'interno e dei lavori pubblici. — 
Per sapere — premesso che: 

il nucleo dei vigili del fuoco di Puti-
gnano (Bari) è a t tua lmente al locato in u n a 
pa lazz ina ubicata al cent ro della città, che 
r isul ta inadeguata alle esigenze operat ive 
del corpo; 

la s t ru t tu ra r isul ta carente t an to dal 
p u n t o di vista igienico q u a n t o per ragioni 
s t ru t tura l i , da to che l ' immobile che ospita 
la ca se rma è condiviso con a p p a r t a m e n t i 
di abi tazioni private attigui alle camera te ; 

il garage in cui sono parcheggiat i i 
mezzi di servizio pa re stia cedendo in 
diversi punt i , e in molte occazioni ai vigili 
del fuoco è impossibile intervenire con 
p ron tezza perché dinanzi all ' ingresso del 
pa rco mezzi sostano au to private; 

i lavori di cost ruzione della nuova 
caserma, iniziati nel 1985, non sono ancora 
giunti a conclusione, e non r isulta chiara la 
p r o c e d u r a seguita dalle amminis t raz ion i 
comuna l i fin qui succedutesi in mer i to alla 
quant if icazione delle penal i previste dal 
con t ra t to a carico del l ' impresa appal ta t r ice 
ed a l l ' aumento dei costi del l 'opera; 

nonos tan te questa notevoli difficoltà, 
il nucleo dei vigili del fuoco di Put ignano 
cont inua a garant i re l ' impor tante servizio 
in ben undici comuni della provincia di 
Bari , avendo effettuato nel 1996 oltre mil­
lec inquecento interventi di prevenzione o 
repress ione di incendi —: 

quali iniziative in t endano assumere al 
fine di garan t i re la immedia ta u l t imazione 
dei lavori di real izzazione della nuova ca­
se rma dei vigili del fuoco e l ' accer tamento 
delle responsabi l i tà nei r i ta rd i di tali lavori 
e nell 'eventuale d a n n o causa to alle casse 
comunal i . (4-06440) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il Giornale di lunedì 30 d icembre 
1996, pagina 29, rubr ica «Mi lano Crona­
ca », dà notizia di una cospicua s o m m a 
(circa sette mil iardi e mezzo di lire) de­
voluta, in p u n t o di mor te , da l l ' imprendi ­
tore milanese Alberto Maffi, a nove enti; 
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da qua t t ro anni la s o m m a sarebbe di 
fatto bloccata da inestricabili grovigli di 
na tu ra burocra t ica cui non sa rebbero 
estranei ta luni minister i (sanità ed inter­
no); 

appa re inaccettabile che, in u n o Sta to 
che ha la pre tesa di en t r a r e in Europa , ci 
vogliano anni per consent i re agli enti be­
neficiari di incassare somme cospicue loro 
devolute dalla magnan imi tà di u n defunto 
imprendi tore ; 

il figlio del l ' imprendi tore ha signifi­
cat ivamente dichiarato: « Sono indignato 
da tan to menefreghismo; spero sol tanto 
che alla fine questi permess i arr ivino. In­
somma, che la volontà di mio p a d r e venga 
r ispet tata sul serio » - : 

se, assunte le informazioni del caso 
ed acquisi ta la completa documen taz ione 
dalla Prefet tura di Milano, in tenda in ter­
venire presso i ministeri interessat i solle­
ci tando il rilascio delle autor izzazioni p re ­
scritte dalla legge, onde consent i re agli enti 
beneficiari l'effettivo incasso delle s o m m e 
devolute dal singor Alberto Maffi. 

(4.06441) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

il consiglio regionale del Piemonte ha 
recen temente approvato la nuova legge ur ­
banistica regionale, ispirata ai pr incipi 
della semplificazione p rocedura le e di u n 
sano federalismo amminis t ra t ivo; 

la legge è stata approvata a larghis­
sima maggioranza; 

la legge era at tesa da anni dalle im­
prese edili e dai professionisti, dai comuni 
e da tutti gli opera tor i che r i tenevano 
urgente supera re la crisi del set tore edile; 

la legge non ha o t tenuto il visto del 
commissar io di Governo che, con spir i to 
burocra t ico e centralistico, non ha eviden­
temente compreso la corale volontà poli­
tica di assegnare maggiore au tonomia ai 
comuni ; 

la legge, a causa della de te rminaz ione 
del commissar io di Governo, dovrà t o r n a r e 
o ra al l 'esame del consiglio regionale del 
P iemonte —: 

se condivida pe r sona lmente la tesi del 
commissar io di Governo; 

se r i tenga conciliabili le a rgomenta ­
zioni del commissar io di Governo con la 
p roc lama ta e conc lamata volontà politica 
di a t tua re r i forme in senso federalistico; 

se vi sia la consapevolezza dell 'ur­
genza assoluta del varo della nuova legge 
come s t rumen to indispensabile per avviare 
il se t tore edile verso una d u r a t u r a e s trut­
tura le r ipresa; 

se non si r i tenga di da re precise e 
medi ta te is truzioni al commissar io di Go­
verno al fine di verificare prevent ivamente 
la conformità del testo della legge regionale 
ai pr incipi regolatori contenut i nelle leggi 
dello Stato. (4-06442) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

in occasione della fine del l 'anno si 
molt ipl icano le telefonate a imprese e p ro ­
fessionisti per abbonamen t i a cosiddette 
« riviste specializzate » edite da Guard ia di 
finanza, Polizia di Stato, Carabinieri , Uffici 
IVA, eccetera; 

le richieste telefoniche, anche q u a n d o 
vengono disattese, generano sempre imba­
razzo o disagio, ment re , a volte, add i r i t tu ra 
ci si t rova di fronte a mi l lanta tor i truffa­
tori ; 

occorre ass icurare ai cit tadini che 
nessun d ipendente pubblico abbia la pos­
sibilità di i m p o r t u n a r e chicchessìa per 
« sc ippare » abbonamen t i alle più svariate e 
fantasiose riviste — : 

se, per risolvere alla radice il p ro ­
blema, in tenda r ichiedere ai Ministri del­
l ' interno, della difesa e delle f inanze l 'ema­
naz ione di u n a precisa ed inequivoca cir­
colare che faccia divieto a qualsivoglia 
d ipendente in servizio di con ta t ta re terze 
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persone per p r o p o r r e a b b o n a m e n t i a rivi­
ste o per r ichiedere ve r samento di s o m m e 
a qua lunque titolo, offrendo in tal m o d o la 
certezza al c i t tadino che eventuali r ichieste 
di tal na tu r a non possono che proveni re da 
personaggi al di fuori del servizio nei corpi 
e/o uffici p ropagandat i . (4-06443) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere — premesso che: 

sempre più evidenti appa iono le di­
sfunzioni degli uffici di col locamento e 
le t tera lmente scandalose appa iono le si tua­
zioni denuncia te dalla s t ampa naz ionale 
(da ul t imo il Giornale del 30 d icembre 
1996 pagina 29, c ronaca di Milano), se­
condo cui liste di disoccupati compren ­
denti o t tantami la nominat ivi non r iescono 
a coprire una richiesta di venti posti avan­
zata dal comune di Milano, o u n a r ichiesta 
di t ren tac inque carpent ie r i avanza ta dalla 
metropol i tana milanese; 

inaccettabile, anche mora lmen te , ap­
pare il man ten imen to di u n a s i tuazione del 
genere ed incredibile appa iono le difficoltà 
incontra te dagli imprend i to r i per a s sumere 
personale a t t raverso le liste di mobili tà; 

ancor più celere deve r i su l tare l'im­
pegno del Governo per la modifica s t rut ­
tura le delle modal i tà di cost i tuzione del 
r appor to di lavoro - : 

se non ri tenga di dover immedia ta ­
mente escogitare un meccan i smo di rigo­
roso controllo delle a t t i tudini dei disoccu­
pati iscritti nelle liste degli uffici del lavoro 
in r appor to alle singole r ichieste di assun­
zioni nonché un consequenzia le meccani ­
smo di au tomat ica cancel lazione dalle liste 
di tutt i i nominativi che, ingiustificata­
mente , abbiano rif iutato di p re s t a re l 'atti­
vità lavorativa r ichiesta. (4-06444) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

la s t ampa naz ionale ha da to ampio 
risalto al l 'aff idamento dell ' incarico di in­
format izzare le p lan imet r ie degli immobil i 
censiti all ' isti tuto informat ico di Tirana; 

la decisione s embra essere in palese 
cont raddiz ione con i tentativi, da pa r t e del 
Governo, di f renare il fenomeno della « de­
localizzazione » - : 

a quale filosofia r i sponda le decisione 
di affidare l ' incarico all ' isti tuto informatico 
di Ti rana e quali garanzie s iano state ri­
chieste ed o t tenu te per scongiurare , o co­
m u n q u e contenere en t ro limiti minimali , gli 
e r ror i da pa r t e delle società appal ta tr ic i . 

(4-06445) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

la s t ampa europea e nazionale ha 
da to g rande risal to a l l 'ampia intervista ri­
lasciata dal professor Wilhelm Hankel , 
consulente della Banca mondia le , al setti­
mana le Welt am Sonntag, nel corso della 
quale il prestigioso economis ta ha dichia­
ra to che l 'Euro finirà per « far sal tare 
l 'Europa, sul p iano regionale e su quello 
politico-sociale »; 

il professor Hankel , dopo aver dipinto 
u n q u a d r o catastrofico del futuro dell 'Eu­
ropa, conclude che l 'Europa « non è ma­
tu ra per la mone t a unica » —: 

quale sia il suo pens iero in ord ine alle 
fosche, m a ce r t amen te lucide, a rgomenta­
zioni del professor Hankel , e quale fonda­
men to r i tenga abbia la scuola di pensiero 
economico, che s embra rinfoltirsi sempre 
di più, che, al di fuori di certa vacua 
re tor ica europeist ica, espr ime serie riserve 
circa l ' incidenza della mone ta unica euro­
pea sulle economie nazional i dei paesi eu­
ropei . (4-06446) 

TERESIO DELFINO, BASTIANONI, 
MARINACCI e PANETTA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere: 
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in re lazione ai c lamorosi eventi r i ­
guardant i la es t razione della Lotteria Ita­
lia, la più popola re t ra le lotteria nazionali , 
alla quale h a n n o assistito più di 15 milioni 
telespettatori , se le responsabi l i tà di così 
gravi t r ascura tezze siano da addebi tars i ai 
dirigenti del minis tero delle finanze o piut­
tosto ai component i dell 'apposito comita to 
generale dei giochi pres ieduto da un sot­
tosegretario di Stato; 

in re lazione poi alle notizie appar se 
sulla s t ampa e r iguardant i p rocediment i di 
accusa per reat i ministerial i nei confronti 
dei Ministri delle finanze Fantozzi e Gallo 
re la t ivamente ad abusi nelle nomine dei 
component i del p rede t to comitato; 

se tali nomine siano state effettuate 
nel r ispet to di tu t te le disposizioni di legge 
e se in par t icolare le stesse abbiano cor­
r isposto ad obiettivi cri teri di scelta al fine 
di ass icurare le necessarie competenze e 
professionalità; 

quale sia il t r a t t a m e n t o economico 
at t r ibui to ai component i del comita to e se 
in relazione al l ' impegno degli stessi (che 
pera l t ro non si sono dimostra t i neanche 
capaci di o rganizzare una così modes ta 
attività) possano giustificarsi i compensi 
erogati. (4-06447) 

GIANCARLO GIORGETTI. - Ai Mini­
stri delle finanze e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Governo, alla fine di novembre del 
1996, ha provveduto ad isti tuire il « p r e ­
stito d 'onore » par i ad un cont r ibuto a 
fondo pe rdu to di lire 40 milioni e ad u n 
prest i to di ul ter iori 20 milioni a favore dei 
disoccupati residenti nelle regioni mer id io­
nali e volto a favorire la nascita di nuove 
iniziative produt t ive in tali zone; 

le d o m a n d e ad oggi pervenute a m ­
mon te rebbe ro a ol tre 10.000 ed evidenzie-
rebbero, secondo il d i re t tore della società 
incaricata della selezione dei progetti « im­
prendi tor ia giovanile » Carlo Borgomeo, « il 
r isul tato di far uscire allo scoperto migliaia 

di persone p ron te a... regolar izzare la loro 
posizione.. . non è poco in una real tà come 
quella mer id ionale domina ta dal som­
merso , dal lavoro nero, dalle finte liste di 
d isoccupazione » (da il « Sole 24 ore » dell'8 
gennaio 1996); 

il Governo pone t ra i punt i strategici 
della p ropr ia azione la lotta all 'evasione 
fiscale; 

la legge n. 662 del 1996 (collegata alla 
finanziaria) prevede all 'articolo 2 c o m m a 
210, ul ter iori agevolazioni per i giovani 
mer idional i per l'avvio di nuove attività, in 
par t ico lare crediti di imposta par i a 5 
milioni annu i per la du ra t a mass ima di sei 
ann i - : 

se le due r ich iamate agevolazioni pos­
sano essere considerate cumulabi l i t r a di 
loro; 

se sia previsto un t e rmine pe r la 
p resen taz ione delle d o m a n d e di « pres t i to 
di onore » e, in par t icolare , quale ruolo 
giocherà l 'ordine cronologico per l ' ammis­
sione di ogni r ichiesta al cont r ibuto; 

se il minis tero delle finanze in tenda 
uti l izzare, nel l 'ambito della lotta all 'eva­
sione fiscale e contributiva, il ponderoso 
mater ia le informativo e di au todenunc ia 
evidenziato nell ' intervista dal pres idente di 
LG. Carlo Borgomeo nell ' intervista al 
« Sole 24 ore » citata in premessa; . 

se il Governo non ri tenga il cumulars i 
di iniziative agevolative che esc ludano i 
giovani e i disoccupati che r is iedono nelle 
regioni set tentr ional i ingius tamente discri­
mina tor io nei confronti di questi ult imi e 
qual i in tendiment i il Ministro in ter rogato 
in tenda perseguire per ovviare a tale in­
giustizia. (4-06448) 

BACCINI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

con l ' interrogazione n. 5-00325 del 23 
luglio 1996 si è chiesto di conoscere se 
r i sponde al vero che la società esercizi 
ae ropor tua l i Spa di Milano abbia autor iz-
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zato per la nuova aeros taz ione passeggeri 
di Malpensa il montaggio di pannel l i di 
facciata di quali tà mol to inferiore r ispet to 
al prezzo pagato e se, in caso affermativo, 
non si r enda o p p o r t u n o e doveroso inviare 
gli atti, per gli oppor tun i controlli a m m i ­
nistrativi, alla Corte dei conti e, se del caso, 
alla p rocura competente , visto che il costo 
degli interventi è a carico dello Stato; 

con r isposta alla stessa si è riferito 
gener icamente che la qual i tà dei pannel l i 
in questione, a seguito di prescr iz ione del 
consiglio super iore dei lavori pubblici , sa­
rebbe stata accer ta ta t r ami te apposi te 
prove in opera; 

da vari articoli di s t ampa si è appreso 
che la p rocu ra della Repubbl ica di Busto 
Arsizio ha aper to un ' inchies ta sulla vi­
cenda, acquisendo anche gli atti del con­
siglio super iore dei lavori pubblici dai 
quali r isul terebbe che tale consenso ha 
espresso p re l imina rmen te giudizio nega­
tivo sulla qual i tà dei mater ia l i in quest io­
ne - : 

se r i sponda al vero che: 

a) l'esito delle prove sia s ta to for­
temente negativo, confe rmando la scarsa 
quali tà del p rodo t to e l ' incongruenza del 
prezzo pagato per esso, già segnalata nella 
precedente interrogazione, sopra citata; 

b) l 'opera è già in forte r i t a rdo 
r ispetto ai tempi p rog rammat i , così come 
la maggior pa r t e delle al t re relative al 
progetto denomina to « Malpensa 2000 », fi­
nanzia to dallo Stato con legge n. 449 del 
1985, per a lcune delle quali , a d is tanza di 
anni , non sa rebbero stati ancora e laborat i 
n e m m e n o i progetti ; 

se non ri tenga doveroso, qua lo ra i 
fatti sopra indicati r i spondano a verità, 
intervenire sulla società esercizi ae ropor ­
tuali affinchè siano r imossi i responsabi l i 
di una siffatta gestione del pubbl ico d e n a r o 
e por re in at to tutt i i provvediment i ne­
cessari per il completo ch ia r imento della 
vicenda e la quantif icazione dei dann i a r ­
recati alla collettività, di cui dov ranno ri­
spondere tutt i i dirett i responsabil i . 

(4-06449) 

VITALI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 24 d icembre 1996 quot idiani 
locali della provincia di Brindisi davano 
ampio r isal to ad una operaz ione di polizia 
giudiziaria disposta da u n sosti tuto procu­
r a to re della Repubbl ica del t r ibunale ca­
poluogo; 

det ta operaz ione consisteva nel se­
quest ro , presso tut te le banche e gli istituti 
f inanziari della provincia di Brindisi, degli 
elenchi dei clienti che, negli anni 1995 e 
1996, avevano investito in titoli di stato, e/o 
obbligazioni nazional i o estere, ovvero in 
certificati di deposito; 

de t to at to si giustificava per accer ta re 
eventuali riciclaggi di dena ro proveniente 
da illeciti penali ; 

det to sequest ro avveniva nelle forme 
di cui all 'art icolo 253 codice di p rocedura 
penale senza, però, che il provvedimento 
fosse adegua tamente motivato e senza che 
il magis t ra to inqui ren te si preoccupasse di 
tu te la re onesti cit tadini che, per quell 'ope­
razione, sa rebbero stati inseriti , come lo 
sono stati, in un fascicolo penale intestato 
ad indagati , anche pericolosi, che avreb­
bero po tu to ut i l izzare quegli elenchi e 
quelle notizie per colpire il loro pa t r imo­
nio; 

s t ando alla configurazione giuridica 
di quel pubbl ico minis tero ch iunque può e 
deve essere accer ta to in u n p roced imen to 
penale in r a p p o r t o non si capisce bene a 
che cosa; 

ques to at teggiamento, salva l ' indipen­
denza e l ' au tonomia della magis t ra tura , 
colpisce immot iva tamente , ingiustificata­
men te e in man ie ra anomala e, per quel 
che consta al l ' interrogante, unica in Italia, 
il r i spa rmia to re , la sua r iservatezza e la 
sua privacy; 

per combat te re reat i di riciclaggio il 
legislatore è in tervenuto con la legge 
n. 197 del 1991 stabi lendo ogni utile p re ­
scrizione - : 

se tale c o m p o r t a m e n t o meri t i o m e n o 
censura disciplinare, sia legittimo ed 
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adempia alla tutela di tu t te le garanzie 
previste dalla legge a favore dei cit tadini; 

se sia o p p o r t u n o o m e n o in t r ap ren ­
dere iniziative idonee non solo a st igma­
t izzare tale, a p a r e r e del l ' in terrogante , gra­
vissimo a t ten ta to alle l ibertà essenziali, m a 
a evitare altresì il r ipetersi di fatti di tal 
guisa; 

come vangano tutelat i gli inconsape­
voli appar tenen t i a questa vera e p ropr i a 
schedatura . (4-06450) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

in un art icolo pubbl ica to dal notizia­
rio l'Informatore il 9 gennaio 1997, dal 
titolo « Allarme conti pubblici », si sostiene 
che: « Sembra sempre più probabi le , anzi 
improcrast inabi le , la necessità di una 
nuova manovra aggiuntiva nei p r imi mesi 
del 1997. E non poteva essere a l t r iment i . 
In fondo già i tecnici delle commissioni 
pa r l amen ta r i avevano previsto u n a sovra­
st ima delle en t ra te ed u n a mino re efficacia 
dei tagli nella f inanziaria appena a p p r o ­
vata. Ci t roviamo quindi anche per il 1997 
con un aggiustamento dei conti di circa 
ventimila mil iardi . Quello che non è chiaro 
è perché solo in Italia i minister i compe­
tenti r iescano a sbagliare di migliaia di 
miliardi le previsioni della f inanza p u b ­
blica. Neanche il "super minis t ro dell 'eco­
nomia" Ciampi s embra essere r iusci to a 
sfatare questa t radiz ione sfavorevole per i 
contr ibuent i italiani, che dovranno soppor­
tare anche questa volta gli e r ror i dei tec­
nici-contabili, nonché la scarsa p ropen­
sione dell 'at tuale Governo ad effettuare 
tagli incisivi sulla spesa pubbl ica a causa 
delle eterogenee aree polit iche che lo sor­
reggono. Prepar iamoci d u n q u e fin d 'ora ad 
un 'a l t ra raffica di piccoli aumen t i di bolli 
e benzina e di variazioni nelle diverse 
aliquote fiscali, a m e n o che il Pres idente 
del Consiglio non man tenga fede ques ta 
volta alle dichiarazioni ri lasciate su una 
manovra aggiuntiva fatta di soli tagli senza 
a lcuna tassa qua lora se ne fosse p resen ta ta 
la necessità » —: 

se possa da re u n a r isposta certa ai 
quesiti avanzat i dal not iziar io l'Informa­
tore e sopra t tu t to chiar i re come in tenda 
fare fronte alle nuove necessità di bilan­
cio. (4-06451) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - p remesso che: 

la commiss ione unica del fa rmaco 
(Cuf), nelle r iunioni del 13 e del 16 di­
cembre 1996, ha preso in esame u n elenco 
di circa 55 prodot t i farmaceut ic i per la 
loro eventuale riclassificazione in classe C 
(a totale carico del ci t tadino), in quan to le 
aziende produt t r ic i non si sono rese di­
sponibili a ret t i f icarne il p rezzo in ade­
guamen to alla legge di a l l ineamento al 
p rezzo medio europeo (P.M.E.), al fine di 
consent i rne il m a n t e n i m e n t o nelle fasce 
r imborsabi l i a totale o parz ia le carico del 
Servizio sani tar io nazionale (classe A e B); 

fra quelli trasferit i in classe C sono 
r icompres i prodot t i qual i farmaci digitalici, 
barbi tur ici , levotiroxina sodica, aloperi-
dolo, met imazolo , feni tonina sodica, silfa-
metaxozolo, t r ime top r im e p ro tamina , i 
quali r app re sen t ano base indispensabile 
per la cura di molte gravi affezioni croni­
che (penso giusto r i co rda re i nomi com­
mercial i di queste formule per una mi­
gliore conoscenza del pubblico: Endigox, 
Lanoxin, Lanitop, Entirox, Haldol, Sere­
nase, Tapazole, Dintoina, Bactr im, Prota­
mina, Luminale) ; 

l 'el iminazione dalla fascia di r imbor-
sabilità di questi farmaci causerà di ne­
cessità un impa t to socio-sanitar io forte­
mente negativo; 

la stessa commiss ione unica del far­
maco, all 'at to del l 'assunzione del provve­
d imento di riclassificazione di questi far­
maci in classe C, ha auspicato che « il 
Governo trovi con urgenza il m o d o di 
risolvere questa inaccet tabi le s i tuazione 
anche impedendo , ove necessario, even­
tuali inadempienze del l ' industr ia » (vedi 
comunica to s t ampa commiss ione unica del 
fa rmaco del 16 d icembre 1996); 
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la F immg (federazione i tal iana medici 
di medicina generale), a t t raverso il suo 
r appresen tan te presso la commiss ione 
unica del farmaco, ha, a questo r iguardo, 
sollevato vibra ta obiezione al provvedi­
mento di esclusione dalla r imborsabi l i tà di 
farmaci essenziali pe r malat t ie croniche di 
grave ri levanza e vasta diffusione, farmaci, 
per di più, di basso prezzo, che pot rebbe , 
a cri terio delle aziende, appena essi sa­
r a n n o por ta t i in fascia C, a u m e n t a r e ; 

non si conosce quali provvedimenti 
siano stati assunt i al r iguardo dal Ministro 
della sanità e dal Governo —: 

quali interventi il Ministro in te r ro ­
gato ed il Governo in t endano assumere a 
questo r iguardo, nel l 'ambi to di u n a politica 
del farmaco che tuteli il dir i t to alla salute 
dei cittadini, ed in par t ico lare delle fasce 
dei più deboli, in q u a n t o affetti da pa to ­
logie croniche che, in par t icolare , coinvol­
gono molti soggetti di età più avanzata : ciò 
senza cons iderare che, specie nel Sud, ove 
le pensioni sociali sono al l 'ordine del 
giorno, la m a n c a n z a di una p u r min ima 
economia da spendere in medicinali po­
t rebbe suggerire n o n necessari ricoveri 
ospedalieri, con ul ter iore, gravissimo ap­
pesant imento del l 'economia del Servizio 
sani tar io nazionale . (4-06452) 

ZACCHERA. - xAl Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri delle fi­
nanze e del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- p remesso che: 

t ra i doveri d'ufficio del Ministro delle 
finanze di concer to con il Ministro del 
tesoro r ien t ra anche la de te rminaz ione dei 
compensi per i giudici t r ibu ta r i (articolo 13 
del decreto legislativo n. 545 del 1992); 

il Pres idente del Consiglio dei minis tr i 
esercita l 'alta sorveglianza sulle commis­
sioni t r ibutar ie e sui giudici t r ibu ta r i (ar­
ticolo 29 del ci tato decre to legislativo); 

le commissioni t r ibu ta r ie provinciali e 
regionali sono state già insediate il 1° 
aprile 1996, ma, dopo oltre nove mesi, i 

Ministri competent i , p u r avendo predispo­
sto il relativo decreto, non l 'hanno ancora 
emana to , avendolo t rasmesso, per il pa re r e 
(peral t ro , non obbligatorio), al Consiglio di 
Stato, il quale t a r d a a p ronunz ia rs i ; 

la m a n c a t a de te rminaz ione dei com­
pensi per i giudici t r ibu ta r i sta a r r ecando 
gravi dann i alla giustizia t r ibutar ia , e 
quindi allo Stato, ed ai contr ibuent i , 
pe rché molt i giudici, p u r non p r o c l a m a n d o 
scioperi, si as tengono, di fatto, da ogni 
attività, ignorando la legge la quale pre­
scrive che ogni collegio giudicante deve 
tenere udienza a lmeno una volta alla set­
t imana ; 

il decre to predispos to dai Ministri 
delle f inanze e del tesoro, a t tua lmente al­
l 'esame del Consiglio di Stato, prevede un 
compenso mensi le compreso , a seconda del 
grado, t ra le 208 e le 290 mila lire lorde e 
u n compenso aggiuntivo per r icorso di 
complessive 53 mila lire per i t re compo­
nent i il collegio giudicante; 

l 'anzidet to t r a t t a m e n t o economico è 
s ta to definito dal pres idente del l 'organo di 
autogoverno della giustizia t r ibu ta r ia (Con­
siglio di pres idenza) « a dir poco, vergo­
gnoso » ed è, senza alcun dubbio, in net to 
cont ras to con l ' indicazione della Camera 
dei deputa t i la quale nella seduta del 16 
o t tobre 1996 ha approva to u n ord ine del 
g iorno contenente , t r a l 'altro, la r ichiesta 
di un « adeguato » t r a t t a m e n t o economico 
per i giudici t r ibu tar i ; 

la disposizione di cui al ci tato art icolo 
13 del decre to legislativo n. 545 del 1992, 
nella pa r t e in cui, ol tre ai compens i men­
sili, prevede un compenso aggiuntivo per 
r icorso e quindi , di fatto « il cot t imo », 
po t rebbe essere illegittimo per violazione 
della legge-delega, la quale prevedeva sol­
t an to « la de te rminaz ione del compenso 
mensi le spe t tan te ai president i , ai presi­
denti di sezione e agli altri component i 
degli organi giurisdizionali t r ibu ta r i » (leg­
ge n. 413 del 1991, art icolo 30, let tera 
v) - : 

se non r i tengano doveroso ed oppor ­
t u n o p rocedere alla de te rminaz ione di 
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« adeguati » compensi per i giudici t r ibu ta r i 
con un provvedimento d 'urgenza, che ri­
muova gli aspett i di illegittimità costi tuzio­
nale di cui al ci tato art icolo 13. (4-06453) 

RICCI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - p remesso che: 

l 'Ente ferrovie ha deciso, uni la tera l ­
mente , di smante l la re le Officine grandi 
r iparazioni di Foggia. La decisione è stata 
inserita in un p iano di r iorganizzazione 
adot ta to dalla direzione generale dell 'ente; 

lo sman te l l amento della citata s t rut­
tura distrugge la storia della città di Fog­
gia, della città che nel l 'Amminis t razione 
delle ferrovie contava oltre 2.000 dipen­
denti e non m e n o di 7.000 persone con 
stret to legame con le Ferrovie (cfr. « La 
città spezzata » di Antonio Guerrier i) ; 

t ra l 'altro, il p iano di r iorganizzazione 
delle ferrovie prevede l ' istituzione di grossi 
poli manu ten to r i scelti t ra gli impiant i di 
una cer ta d imensione che asso rb i ranno 
quelli più piccoli o di scarsa impor t anza 
strategica. Le Officine grandi r iparaz ioni di 
Foggia - che, sempre secondo il p iano delle 
ferrovie, dovrebbero essere assorbite dal 
polo di Bari - è l ' impianto più impor t an te 
della regione, s t ra tegicamente e dal pun to 
di vista della produtt ivi tà; 

tu t to ciò p ropr io q u a n d o la provincia 
di Foggia e la città capoluogo sono at ta­
nagliate da una profonda crisi occupazio­
nale; 

la gravità della de te rminaz ione del­
l 'Ente ferrovie, volta a favorire la specu­
lazione edilizia, preoccupa, pure , le istitu­
zioni locali, t an to che il s indaco della città 
di Foggia ha chiesto la convocazione del 
consiglio comuna le al largato alle forze so­
ciali e ai r appresen tan t i del Pa r l amen to e 
della regione per espr imere lo sdegno della 
città - : 

quale iniziativa in tenda ado t ta re per 
por re freno al disegno che l 'Ente ferrovie 
in tende rea l izzare a d a n n o della città di 
Foggia con lo smante l l amento delle Offi­
cine grandi r iparaz ioni per favorire la so­

cietà Metropolis , c rea ta dallo stesso ente, 
in teressata alla gestione delle aree di­
smesse o dismissibili; 

se il Ministro in ter rogato in tenda at­
t ivare tut t i gli s t rument i capaci di res t i tui re 
alla cit tà di Foggia la certezza che non 
abb iano a de te rminars i turbat ive di non 
t rascurabi l i conseguenze socio-economi­
che. (4-06454) 

GASPARRI. — Ai Ministri dell'interno, 
del lavoro e previdenza sociale e dell'indu­
stria, commercio ed artigianato. — Per sa­
pere — premesso che: 

nel mese di novembre 1996 l 'Azienda 
munic ipa le per l 'ambiente (Ama) di R o m a 
ha acquis ta to l 'azienda Autovox di via Sa­
laria, in Roma, per la somma di ventisette 
mil iardi e c inquecento milioni; 

per tale vendita non sono state con­
siderate con at tenzione, da par te del sin­
daco di Roma, al t re due proposte , quella 
dell 'Aprilia 96 (trentasei miliardi di of­
ferta) e l 'altra di concorda to formulata 
dalla Nuova Autovox con la Security Ser­
vices (per u n totale onere concorda ta r io di 
ol tre c inquantase i mil iardi di lire); 

il 25 se t t embre 1996 la Security Ser­
vices e l 'Aprilia 96, costituitesi in associa­
zione t e m p o r a n e a di imprese con due so­
cietà del g ruppo Fioroni (Sistemi Ingegne­
ria e Rogedil s.p.a), h a n n o propos to un 
accordo all 'Ama, da a t tuars i nel l 'ambito di 
una convenzione da s t ipulare con il co­
m u n e di Roma, e a tale offerta non è stata 
da ta a lcuna risposta; 

l 'Aprilia 96 e la Security Services ave­
vano garant i to , a differenza dell 'Ama, l 'as­
sunzione degli ex dipendent i dell 'Autovox 
senza a lcuna l imitazione; 

a p p a r e evidente che la vendita del 
complesso aziendale Nuova Autovox di 
R o m a sia s tata condot ta dal comune per 
agevolare l 'Ama — : 

qual i iniziative in t endano assumere in 
proposi to pe r la salvaguardia dei livelli 
occupazional i e produt t ivi che tale opera-
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zione non sembra cons iderare adeguata­
mente e come valutino il c o m p o r t a m e n t o 
del l ' amminis t raz ione comuna le di Roma, 
che non appa re cor r i spondere agli obiettivi 
di r i sanamento dell 'ente. (4-06455) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

la s tampa quot id iana ha da to g rande 
risalto alla denuncia p resen ta ta dal Coda-
cons circa le condizioni -di incredibile 
sf rut tamento in cui e r ano costret t i a lavo­
r a r e i ballerini d u r a n t e la t rasmiss ione 
denomina ta « C a r r à m b a »; 

il Codacons ha altresì chiesto al p re ­
sidente della Rai di bloccare quello che è 
stato efficacemente definito « ballet to ille­
gale »; 

appare ancor più con t radd i t to r io che 
tali situazioni si r invengano nel l 'ambi to di 
t rasmissioni « mi l ia rdar ie » — : 

quale sia il suo pensiero circa si tua­
zioni di così palese illiceità in seno ad 
aziende concessionarie dello Stato e se n o n 
ritenga, nel l 'ambito delle p ropr ie compe­
tenze, di dovere c o m u n q u e r i ch iamare il 
consiglio di ammin i s t r az ione della Rai al 
r ispetto delle n o r m e inderogabil i che assi­
cu rano un salario min imo a tutt i i lavo­
rator i . (4-06456) 

MESSA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

da notizie appar se su organi di in­
formazione (77 Messaggero ed 77 Tempo dei 
pr imi giorni del 1997), si è appreso che il 
signor Kar im Garber in i di Guidonia, figlio 
dell 'assessore al l 'urbanis t ica del c o m u n e di 
Guidonia Montecelio, Wilma Sinibaldi, sa­
rebbe indagato nel l 'ambi to di u n a inchiesta 
condot ta dalla p rocu ra della Repubbl ica di 
Roma per illegittime intercet tazioni tele­
foniche su u tenze private; 

tali intercettazioni , in q u a n t o effet­
tua te su apparecchi fissi e non su appa ra t i 

cellulari, dovrebbero p r e s u p p o r r e la com­
plicità di personale Sip (ora Telecom) - : 

come in tenda adoperars i , al di là del 
corso delle indagini penali , pe r accer ta re la 
eventuale presenza di d ipendent i Telecom 
infedeli, al fine di garan t i re ai ci t tadini delle 
zone di Guidonia, Tivoli e Mentana , l 'asso­
luta tutela della loro privacy. (4-06457) 

GASPARRI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

si sta t o r n a n d o a Padova in u n clima 
di scontro e di s is tematiche aggressioni; 

in base alla del ibera del 2 maggio 
1996, lo spazio di p ropr ie tà del comune di 
Padova occupato p r ima abus ivamente dagli 
au tonomi , veniva invece loro affidato in 
concessione precar ia vincolata pe rò a pre­
cise condizioni, quale il loro impegno a 
costituirsi in comitato, scelta effettuata 
ado t t ando il n o m e di « Pedro », e a svolgere 
attività compatibi l i con quelle del l ' ammi­
nis t razione comunale , in par t ico lare con la 
real izzazione di iniziative mi ra t e all 'edu­
cazione e alla solidarietà. In m a n c a n z a di 
questi requisit i la pena sa rebbe s ta ta la 
decadenza dalla concessione; 

il costituito comita to Pedro è s tato 
protagonis ta di atti non consoni al l 'educa­
zione e alla solidarietà, visto ciò che è s tato 
r ipor ta to sul Gazzettino di Padova del 3 
febbraio 1996 circa la visita dei giornalisti 
organizzata dal cen t ro sociale Pedro per 
l ' inaugurazione del « Coffe shop »: « Di­
ch ia r iamo pubbl icamente che al Pedro la 
mar i juana viene coltivata e dis t r ibui ta li­
be ramente . La fumiamo su pipa e su can­
na »; 

in occasione del dibatt i to, regolar­
mente autor izzato , organizzato dal F u a n di 
Padova, nel quale due ragazzi h a n n o ri­
por ta to lesioni, u n o alla testa e l 'altro 
p e r m a n e n t e dovuta a l l 'espor tazione di un 
testicolo a causa dei calci presi , il cent ro 
sociale Pedro ha f i rmato un volant ino di­
s tr ibui to dagli au tonomi all 'Università nel 
quale annunciava: « I fascisti non possono 
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e non devono avere spazi di agibilità né 
al l ' interno dell 'Ateneo né t an to m e n o fuo­
ri »; 

il Mattino di Padova del 9 maggio 
1996 ha annunc ia to che sono stati a r res ta t i 
nove au tonomi e denuncia t i altri due in 
seguito ad un 'aggressione ad alcuni giovani 
aderent i al g ruppo « Gioventù Naziona­
le » - : 

per quale motivo il cen t ro sociale 
Pedro continui ancora ad occupare locali 
appar tenent i al comune (ad oggi, e già da 
alcuni mesi, sono a lmeno tredici gli ap­
par tament i del comune di Padova o del-
l'Ater occupati da questi « comitat i ») es­
sendo venuti m e n o i requisit i richiesti dalla 
delibera del 2 maggio 1995, e visto che i 
numeros i episodi di violenza at t r ibui t i ai 
medesimi, come si può leggere in alcuni 
quotidiani locali, pa iono pregiudizievoli 
dell 'ordine pubbl ico. (4-06458) 

GIANCARLO GIORGETTI. - Ai Mini­
stri del tesoro e dell'interno. — Per sapere 
- premesso che: 

gli enti locali sono soggetti al regime 
di tesoreria unica, che prevede l'obbligo di 
deposi tare tu t te le en t ra te degli enti (sia 
propr ie che derivanti da t rasfer imenti) sui 
conti di tesorer ia della Banca d'Italia; 

a fronte di questi depositi forzosi lo 
Stato, in ragione del complesso meccani­
smo di calcolo, non riconosce a lcun inte­
resse; 

a tale regime di tesorer ia sono stati 
assoggettati, dal 1° gennaio 1997, anche i 
comuni con u n n u m e r o di abi tant i infe­
r iore a cinquemila; 

con il decre to di fine d ' anno il Go­
verno ha posto ul ter iori limiti e costrizioni 
al pre levamento delle s o m m e deposi tate 
presso la tesorer ia unica da pa r t e di co­
muni e province; 

a giudizio del Governo, espresso per 
bocca del Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri nonché dai Ministri e Sot tosegretar i 

al tesoro, tali misure si r e n d o n o necessarie 
essendo « colpa dei comuni » lo sfonda­
men to dei conti pubblici 1996; 

in par t icolare , la « colpa » dei Comuni 
sarebbe consistita nel p re levamento dei 
p ropr i fondi sin qui cumula t i (e r e m u n e ­
rat i a tasso zero di interesse) deposi tat i 
presso la Banca d'Italia —: 

se non si r i tengano in cont ras to con 
il p r o g r a m m a governativo e le conc lamate 
affermazioni favorevoli al federal ismo e 
a l l ' au tonomia da pa r t e della maggioranza 
il p rovvedimento e le d ichiarazioni sopra 
r ich iamate ; 

se cor r i sponda al vero la notizia r i­
por t a t a dalla s tampa, secondo cui il giorno 
23 d icembre 1996 a una r is t re t ta cerchia di 
ammin i s t r a to r i locali sia s ta ta p r e a n n u n ­
ciata la manovra restitutiva di fine anno ; 

in caso positivo, se tali ammin i s t r a ­
tori locali s iano espressione esclusivamente 
dell'Ulivo e con quali cri teri s iano stati 
convocati a Roma; r isul ta in proposi to 
a l l ' in terrogante che p ropr io gli ammin i ­
s t ra tor i interessat i dal l 'ant ic ipazione ab­
b iano provveduto a cautelars i approvvigio­
nandos i di fondi, p rendendos i beffa degli 
altri ammin i s t r a to r i locali i taliani ignari e 
causando grave pregiudizio ai conti p u b ­
blici i taliani, a l l ' immagine del Governo, e 
al l 'eventuale ingresso dell 'Italia nel l 'unione 
mone ta r i a europea; 

se in tendano accer ta re la sussistenza 
di eventuali responsabi l i tà in re lazione alla 
fuga di notizie sopra descr i t ta e, nel caso 
dovessero profilarsi gli es t remi di fattispe­
cie di reati , quali conseguenti e doverose 
iniziative in t endano assumere ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o istituire 
u n a commissione di inchiesta che valuti la 
quest ione ed i pre levament i comune per 
comune . (4-06459) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri degli affari esteri e dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 
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il pres idente onora r io della SVP dot­
tor Silvius Magnago, ha ri lasciato un ' in ter ­
vista, pubbl ica ta da il Giornale del 30 
d icembre 1996, pagina 8, r ipor tan te in­
quietanti dichiarazioni ; 

in par t icolare , il dot tor Magnago af­
ferma che, se potesse, r ipor te rebbe « subi­
to » l'Alto Adige sotto la sovrani tà aus t r iaca 
e che « non c'è bisogno di od iare per voler 
passare da u n o Stato al l 'al tro »; 

addi r i t tu ra il dot tor Magnago, r ipor­
tando il suo m a l u m o r e pe rché le avver­
tenze sui medicinali non sono « bilingui », 
giunge ad affermare: « Anche questo ac­
centua il senso della occupazione » : 

quale giudizio d iano delle d ichiara­
zioni rese dal pres idente onora r io della 
SVP dot tor Magnago, quali siano, sul 
punto , i capisaldi della politica estera del­
l'Italia nonché qual i s iano le attività di 
controllo eserci tate per far sì che u n a forza 
politica r appresen ta t a in Pa r l amen to non 
si lasci t r asc inare in avventure anticosti­
tuzionali ad opera di autorevolissimi espo­
nenti quali il dot tor Magnago il quale non 
esita a predicare il p r o g r a m m a di « passare 
da uno Stato al l 'al tro ». (4-06460) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

le elezioni amminis t ra t ive effettuatesi 
in Serbia il 17 novembre 1996 h a n n o fatto 
registrare - ed o rma i è lo stesso governo 
di Belgrado ad ammet te r lo , p u r se pa r ­
zialmente - una vittoria dell 'opposizione; 

il « golpe an t idemocra t ico » del presi­
dente Milosevic ha t rovato la fiera resi­
stenza del popolo serbo che, dal 17 no­
vembre, ogni giorno si dà convegno lungo 
le s t rade di Belgrado in in te r ro t t amen te de­
nunciando, a t t raverso marce di cent inaia 
di migliaia di cit tadini, la illegittimità del 
compor t amen to presidenziale; 

la s i tuazione è le t te ra lmente esplo­
siva, at teso che sono già stati registrati 
violenti interventi dei repar t i « ant i -som-
mosse » della polizia; 

lo stesso esercito serbo e la Chiesa 
or todossa h a n n o definit ivamente preso le 
d is tanze dal pres idente Milosevic; 

la posizione dell 'Italia pa re essere ca­
ra t t e r izza ta da incomprensibi le passività, 
sino a lasciare il sospet to che non si voglia 
scon ten ta re u n a componen te della maggio­
r a n z a che sostiene il Governo - : 

q u a n t e e quali iniziative diplomat iche 
s iano state assunte dal 17 novembre 1996 
alla da ta della presente in terrogazione per 
favorire la normal izzaz ione della situa­
zione, intesa come r ispet to della autent ica 
e verificata volontà popola re espressasi con 
il voto delle elezioni amminis t ra t ive; 

quale sia il pens iero del Governo ita­
l iano circa la credibil i tà democra t ica del 
governo del pres idente Milosevic e quali 
s iano le misure , anche di n a t u r a econo­
mica, che si sono assunte o che, comunque , 
si i n t endono a s sumere per costr ingere il 
governo della Serbia al r ispet to dei principi 
della l ibertà e della democrazia ; 

qual i a l t re forme di press ione si r i­
tenga di dover eserci tare per far compren­
dere al pres idente Milosevic che si ha di­
r i t to di c i t tad inanza nell 'agone in ternazio­
nale sol tanto laddove si dia prova di voler 
o rganizzare democra t i camen te e l ibera­
men te la società civile e politica. (4-06461) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

il decreto-legge n. 553 del 1994 ha 
fissato il blocco delle pensioni a decor re re 
dalla da ta della sua en t r a t a in vigore; 

al decreto-legge n. 553 del 1994 è 
s ta to fatto seguire, senza soluzione di con­
t inuità , il decreto-legge n. 654 del 1994 
che, p revedendo il blocco con r i fer imento 
esplicito alla stessa epoca (28 se t tembre 
1994), ne pro lunga gli effetti; 

il decreto-legge n. 654 del 1994 è 
s ta to abroga to dall 'ar t icolo 13, c o m m a 9, 
della legge n. 724 del 1994, che ha fatto 
salva la validità degli atti e dei provvedi-
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menti adot ta t i con r i fer imento agli effetti 
dei r appor t i giuridici instaurat is i in forza 
di ambedue i decreti; 

i n t e rp re t ando il decreto-legge n. 654 
del 1994 - innovativo per a lcune deroghe 
non previste dal decreto-legge n. 553 del 
1994 — è possibile sostenere che, in u n a 
si tuazione di confusione derivante dal 
blocco delle pensioni e dalle deroghe che, 
giorno per giorno, venivano discusse ed 
inserite nei due decreti e, di conseguenza, 
nella legge di conversione dei medes imi 
(legge n. 724 del 1994), le medes ime de­
roghe avessero effetto sin dal 28 se t t embre 
1994, anche perché i lavoratori che, pe r 
vari motivi, si t rovavano senza s t ipendio 
dal 1° o t tobre 1994, dovevano o t tenere la 
pensione dalla stessa data, come più volte 
il Ministro del lavoro aveva pubbl icamente 
assicurato; 

il p rob lema si pone per tutt i i lavo­
ra tor i che abb iano avuto accesso alla pen­
sione di anziani tà in virtù delle deroghe 
previste dal decreto-legge n. 654 del 1994 
o dalla legge n. 724 del 1994, i quali do­
vrebbero senza dubbio sostenere il r icorso 
amminis t ra t ivo o giudiziario inteso ad ot­
tenere il r ecupero dei mesi di pensione n o n 
liquidati dalFInps sostenendo le tesi: della 
operat ivi tà della deroga prevista dal de­
creto-legge n. 654 del 1994 sin dal 28 
se t tembre 1994; della illegittimità del 9° 
c o m m a dell 'articolo 13; del l 'abrogazione 
del decreto da pa r te della legge n. 724 del 
1994, con il contestuale m a n t e n i m e n t o de­
gli effetti di en t r ambi i decreti e con la 
contestuale individuazione di una nuova 
disciplina dal 1° gennaio 1995 prevedente 
una duplice regolamentazione del regime 
delle deroghe; della illegittimità dell 'ar t i ­
colo 13 nei casi in cui la deroga che ha reso 
possibile l 'accesso alla pensione sia l 'unica 
in t rodot ta dalla legge n. 724 del 1994; 

l 'Istituto nazionale della previdenza 
sociale, i n t e rp re t ando discut ibi lmente ed 
incondivisibi lmente le deroghe in t rodot te 
dal decreto-legge n. 654 del 1994 e dalla 
legge n. 724 del 1994 ha, di fatto, disco­
nosciuto le decor renze 1° o t tobre e 1° 
novembre 1994, at teso che l'efficacia del 

provvedimento , secondo l 'Istituto, non può 
avere decor renza an te r iore al I o d icembre 
1994 o al I o gennaio 1995; 

tale s i tuazione lascia prevedere u n 
forte contenzioso, con prevedibili cospicui 
costi a car ico dell 'erario, sicché si appalesa 
come oppor tuna , necessaria ed urgente, la 
sana tor ia della s i tuazione sovra descri t ta 
con una n o r m a precisa ed inequivoca — : 

se non ri tenga di dover app ron t a r e , 
med ian te lo s t rumen to del decreto-legge, 
u n a n o r m a che in ogni caso elimini ogni 
incer tezza in terpre ta t iva e che prevenga un 
inuti le e ce r t amen te costoso contenzioso 
amminis t ra t ivo e giudiziale. (4-06462) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per la solidarietà sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

il decre to 31 maggio 1996, a f irma 
dell 'onorevole Presidente del Consiglio Ro­
m a n o Prodi , assegna al Ministro per la 
sol idarietà sociale deleghe impor tan t i e, fra 
esse (punto 4, secondo comma, del citato 
decreto) , quella intesa « ad ass icurare l 'ap­
plicazione della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104 (legge q u a d r o per l 'assistenza, l'in­
tegrazione sociale ed i diritti delle persone 
handicappa te ) »; 

det ta delega intui t ivamente appa re 
u n a delle più qualificanti, in quan to rivolta 
ad una fra le più disagiate categorie di 
ci t tadini ed in q u a n t o integra in man ie ra 
piena, per così dire, 1'« oggetto sociale » del 
minis te ro pe r la solidarietà sociale —: 

come sia s tata assicurata l 'applica­
zione dell 'art icolo 6 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104 (prevenzione e diagnosi p re ­
coce e p rena ta le delle minorazioni , così 
come previste dalla p rog rammaz ione sani­
ta r ia disciplinata dagli articoli 53 e 55 della 
legge 23 d icembre 1978, n. 833, e succes­
sive modificazioni); 

come sia s ta ta ass icurata l 'applica­
zione dell 'art icolo 7 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, che prevede la cura e la 
r iabi l i tazione della pe rsona hand icappa ta 
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at t raverso p rog rammi che prevedono p re ­
stazioni sani tar ie e sociali integrate fra 
loro; 

come sia stata ass icurata Papplica-
zione dell 'articolo 8 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104 ( inser imento ed integrazione 
sociale); 

come sia s tata ass icura ta l 'applica­
zione dell 'articolo 9 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104 (servizio di a iuto personale 
diretto ai cit tadini in t e m p o r a n e a o grave 
limitazione del l ' au tonomia personale) ; 

come sia stata ass icura ta l 'applica­
zione dell 'articolo 10 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, prevedente interventi a fa­
vore di persone con handicap in s i tuazione 
di gravità; 

come sia stata ass icura ta l 'applica­
zione dell 'articolo 11 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, prevedente il soggiorno al­
l 'estero per cure in centr i di alt issima 
specializzazione; 

come sia stata ass icurata l 'applica­
zione dell 'articolo 12 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, prevedente il dir i t to all 'edu­
cazione ed al l ' is truzione della scuola ma­
te rna fino alle isti tuzioni universi tarie; 

come sia stata ass icura ta l 'applica­
zione dell 'articolo 13 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, che prevede l ' integrazione 
scolastica della persona hand icappa ta nelle 
sezioni e nelle classi comuni nelle scuole di 
ogni ordine e grado e nelle università; 

come sia stata ass icurata l 'applica­
zione dell 'articolo 15 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, che prevede l ' istituzione 
presso l'ufficio scolastico provinciale di 
gruppi di lavoro per l ' integrazione scola­
stica; 

come sia stata ass icura ta l 'applica­
zione dell 'articolo 17 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, che prevede la formazione 
professionale per le persone hand icappa te ; 

come sia stata ass icura ta l 'applica­
zione dell 'articolo 18 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, che prevede l ' integrazione 
lavorativa delle persone hand icappa te ; 

come sia s tata ass icurata l 'applica­
zione dell 'art icolo 23 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, che prevede la r imozione di 
ostacoli per l 'esercizio di attività sportive, 
tur is t iche e ricreative; 

come sia s ta ta ass icurata l 'applica­
zione dell 'art icolo 25 della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, che prevede l 'accesso all 'in­
formazione ed alla comunicaz ione a t t ra­
verso progett i e laborat i dalle concessiona­
rie per i servizi radiotelevisivi e telefoni­
ci. (4-06463) 

SCALIA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici e dell'ambiente. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il vigente « nuovo codice della s t rada » 
(articolo 36 del decre to legislativo n. 285 
del 1992) prevede inderogabi lmente per i 
comuni super ior i ai 30.000 abitant i , sia per 
le provincie, l 'adozione di piani del traf­
fico; i piani del traffico si differenziano 
come u rban i o ex t raurbani , rispettiva­
men te se r icadent i sotto la giurisdizione 
della viabilità comuna le o provinciale; 

le direttive in vigore per la redazione, 
adozione ed a t tuaz ione dei piani u rban i 
del traffico (PUT) h a n n o per finalità ed 
obiettivi « il migl ioramento delle condizioni 
della circolazione o della s icurezza stra­
dale, la r iduzione de l l ' inquinamento acu­
stico ed atmosferico ed il con ten imento dei 
consumi energetici, nel r ispet to dei valori 
ambienta l i »; 

nel comune di Monte ro tondo (Roma) 
si rea l izzeranno, t r ami te sopraelevazioni, 
ul ter ior i parcheggi di scambio au to - t r eno 
in m a n i e r a tale da comprome t t e r e irrever­
sibi lmente quelle condizioni necessarie al 
cen t ro in ord ine alla s icurezza s t radale e 
a l l ' inqu inamento atmosferico ed acustico; 

i parcheggi di scambio in par t icolare 
devono uniformars i , essendo pa r t e inte­
gran te della re te di t r a spor to pubbl ico col­
lettivo, a precisi cri teri di proget tazione 
con verifica di a lcune condizioni, che nella 
fattispecie con t ras tano pa lesemente per 
evidenti ca renze di recettività di flussi di 
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traffico veicolare ed ubicazione r ispet to 
alla a t tuale re te viaria esistente nel qua r ­
tiere « Scalo », ol tre che per la presenza di 
varie scuole (650 alunni) limitrofe all 'unica 
via di accesso pr incipale al rea l izzando 
parcheggio; 

la recente r isposta da pa r t e della di­
rezione generale del coo rd inamen to te r r i ­
toriale del minis tero dei lavori pubblici in 
r i fer imento alla precedente in ter rogazione 
(n. 4-02555, pubbl ica ta sul resoconto som­
mar io n. 41 del 26 luglio 1996, relativa al 
PUT nel c o m u n e di Monterotondo) , non 
chiarisce in a lcun modo le compatibi l i tà 
economiche degli altri oneri sostenuti dalla 
pubblica ammin is t raz ione in r a p p o r t o ai 
benefici che si possono o t tenere in te rmin i 
di nuovi posti auto; 

è necessar io tenere in considerazione 
anche la valenza sovracomunale o di a rea 
metropol i tana o provinciale, che assume il 
nodo di in te rscambio a Monte ro tondo sulla 
linea ferroviaria Orte-Fiumicino ed i con­
seguenti flussi di traffico veicolare even­
tua lmente assorbibili dalla rete viaria, cioè 
quella medes ima rete viaria che da statale 
e provinciale ha assunto, nel quar t i e re di 
Montero tondo, una valenza tu t ta u r b a n a 
ma che già presenta interferenze negative 
sulla quali tà della vita della città —: 

se non si voglia accer ta re la reale 
r i spondenza della localizzazione del rea­
l izzando parcheggio alle norme , alle fina­
lità e agli obiettivi prescri t t i dalle Direttive 
per la redazione, adozione ed a t tuaz ione 
dei piani u rban i del traffico; 

se, vista l 'accertata inadempienza del 
comune di Monte ro tondo r iguardo al l 'ado­
zione del Put, non si voglia intervenire 
tempest ivamente fo rmando ogni possibile 
intervento (nel caso di specie, i parcheggi), 
a lmeno fino alla q u a n t o mai o p p o r t u n a 
adozione del p iano generale del traffico 
u r b a n o (Pgtu), r i s tabi lendo così l 'osser­
vanza dei pr incipi e dei conseguenti obiet­
tivi previsti dalle normat ive , nonché dalle 
leggi vigenti in mate r ia di viabilità e t ra ­
sporti . (4-06464) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei Ministri e al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

non è stata a t tua ta la volontà popo­
lare, che, con u n re fe rendum, ha deciso la 
pr ivat izzazione della Rai; 

lo Stato ha versato, qualche mese fa, 
cent inaia di mil iardi per app iana re i debiti 
della Rai, la cui gestione si rivela, ad avviso 
del l ' interrogante, fonte di sprechi notevoli; 

da q u a n t o r ipor ta to da « Il Giornale » 
dell'8 gennaio 1997, ben sessanta giorna­
listi con qualifica di d i re t tor i r isul tereb­
bero in servizio alla Rai, pe rcependo lauti 
s t ipendi senza effettuare a lcuna pres ta­
zione lavorativa; 

simili e sconcer tant i episodi dovreb­
bero essere al l 'a t tenzione del Governo, che 
cont inua ad obe ra re di imposte gli i taliani 
invece di tagliare gli immens i e delittuosi 
sprechi di pubbl ico denaro : in nessun a l t ro 
Paese che abbia u n servizio pubblico ra­
diotelevisivo, esiste un simile sperpero di 
denar i per cui il personale viene re t r ibui to 
allo stesso modo, anche se non pres ta 
alcun servizio - : 

se r i tengano la gestione della Rai 
compatibi le con i cri teri di buona a m m i ­
nis t razione; 

cosa in t endano fare per r ipr is t inare 
l 'ordine e la legalità, la corre t tezza ammi ­
nistrativa ed evitare lo spreco del pubblico 
denaro ; 

se non r i tengano di avere il dovere di 
vietare lo spreco del pubbl ico dena ro e di 
adoperars i per c reare nel Paese investi­
ment i atti a de t e rmina re nuovi posti di 
lavoro per a n d a r e incont ro alle legittime 
richieste di milioni di giovani che cercano 
un posto di lavoro, anche con modes ta 
re t r ibuzione . (4-06465) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che al­
l ' interrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

la dit ta Lamber t i di Colonia (R.F.G.) 
ha avuto l 'appal to per la pavimentazione 
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degli uffici al p r i m o piano del consolato 
generale d'Italia, i cui lavori sono stati 
seguiti pe r sona lmen te dal console generale 
Paolo Ducei, con disposizioni e molteplici 
r ipensament i tecnici. A lavoro ul t imato, 
l 'esecuzione così come da lui stesso voluta 
non era più di suo gradimento , e il console 
ne pre tendeva il r ifacimento, minacc iando 
di non pagare la fat tura. Il t i tolare della 
ditta Lamber t i si opponeva, e sulla que­
stione informava con let tera l 'ambasciata 
d'Italia, il Ministero degli affari esteri e il 
sindaco di Colonia. Venuto a conoscenza 
della lettera, il console generale di Colonia, 
dopo una t ra t ta t iva fatta condur r e dall 'av­
vocato di fiducia del consolato, si decideva 
a saldare la fa t tura alla dit ta Lamber t i ; 

il consolato generale d'Italia di Colo­
nia ha chiesto g ra tu i t amente alla Köln 
Musik la sala della Philharmonie pe r u n 
concerto da tenersi il 12 giugno 1996 con 
il soprano Kat ia Ricciarelli, ne l l ' ambi to 
delle manifestazioni congiunte per il dop­
pio c inquantenar io , ideato dal console, ab ­
b inando la nos t ra nazione ad una regione 
tedesca, della fondazione della Repubbl ica 
italiana e del Land Nord Reno-Westfalia. A 
causa di impegni già assunti , i responsabi l i 
della Philharmonie non la possono conce­
dere per quella data, ma s a r a n n o lieti di 
met ter la a disposizione g ra tu i t amente in 
al t ro momen to . Il console d'Italia pe rò 
insiste p r e t endendo la sala per il 12 giugno, 
richiesta alla quale la Köln Musik può 
accedere sol tanto a pagamento , e quindi 
m a n d a il con t ra t to per circa 20.000 m a r c h i 
tedeschi, che il console fa f i rmare da u n 
funzionario consolare . Vistosi alle stret te, 
il nos t ro r app re sen t an t e consolare, che 
non sa come far fronte all ' impegno, p ro ­
pone al sop rano Katia Ricciarelli, poco 
pr ima della da ta fissata per il concerto , di 
non pagarle subito il cachet, stabili to in 
venti milioni di lire, m a di sa ldar lo in 
occasione di a l t ro successivo concer to p re ­
visto per il mese di se t tembre . A questo 
punto , vista la serietà della cosa, il sop rano 
annul la il concer to e il console, di conse­
guenza, deve annu l l a re la sala d icendo ai 
responsabil i di rifarsi sull 'art ista. La Köln 
Musik GMBH, con let tera del 27 luglio 
1996, dicendosi indignata, r icorda al con­

sole che il con t ra t to è s ta to s t ipulato con 
lui e che la sua tesi « non è sol tanto poco 
sostenibile giur idicamente , bensì r a p p r e ­
senta anche un c o m p o r t a m e n t o non serio 
q u a n d o si t ra t ta di affari », e chiede il 
pagamen to in misu ra r idotta; 

il console generale di Colonia ha chie­
sto, come sponsorizzazione, alla BMW di 
Monaco una vet tura di r app re sen t anza con 
aut is ta per eventi di g rande prestigio nel 
corso della manifestazione annua le dell 'Art 
Cologne. Tra t tandos i della r ichiesta di u n 
r app re sen t an t e ufficiale dell 'Italia, la BMW 
aderisce, me t t endo a disposizione u n a 
splendida vet tura ed un autis ta competente 
ed e s t r emamen te professionale. Il console 
generale d'Italia, però, utilizza la ve t tura 
per fare la spesa, per farsi accompagnare 
al r i s torante , t ra t ta l 'autista come u n lac­
chè, senza offrirgli n e m m e n o un bicchiere 
d 'acqua, lo fa aspe t ta re lunghe ore sotto il 
consolato. Dopo t re giorni l 'autista ne in­
forma la direzione della BMW che, con 
let tera del 12 novembre 1996 dell'ufficio 
pubbl iche relazioni, da to « che sia il nos t ro 
aut is ta e la vet tura vennero assegnati a 
compit i diversi e di a l t ro livello » r ispet to le 
motivazioni della richiesta, e « cons ideran­
do poi il fatto che il signor Gross non 
venne impegnato come autista, bensì per 
così dire degrada to avendo dovuto svolgere 
mans ion i di fat torino » e che « un simile 
t r a t t a m e n t o non è sostenibile né per un 
aut is ta della BMW né per la stessa Casa 
BMW », gli r i t i ra la vet tura e l 'autista; 

t r a il maggio e il luglio del 1996 
l ' istituto i ta l iano di cul tura di Colonia, di 
cui in quel per iodo era responsabi le ad 
interim il console generale d'Italia, ha pa­
gato al r i s toran te « La Vita », di Salvatore 
Luca, numeros i buffet, avvenuti al r i tmo 
se r ra to di cento t ren ta-centosessanta per­
sone per volta. Non si sa bene se questi 
buffet s iano rea lmen te avvenuti e chi vi 
abbia par tec ipa to . È lecito suppor re che i 
pagament i s iano stati effettuati con i fondi 
assegnati all ' istituto per le manifestazioni 
congiunte del c inquan tenar io della nasci ta 
della Repubbl ica i tal iana e della regione 
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tedesca del Nord Reno-Westfalia, di cui si 
è già detto, ideato dal nos t ro r appresen ­
tante consolare; 

il consolato generale d'Italia di Colo­
nia è con l 'attuale responsabile , completa­
mente alla deriva, manca di direzione au­
torevole e i d ipendent i sono lasciati a loro 
stessi. F ra l 'altro ossessionati da un con­
sole che, a pa re r e del l ' interrogante, dà 
manifesti segni di megalomania , che mi­
naccia l icenziamenti o r ientr i al minis tero, 
che ri t iene di dirigere non un consolato, 
ma un 'ambascia ta , come d imos t ra la ne t ta 
separazione t ra il p r imo p iano abbelli to e 
r innovato con rivestimenti in legno, pa r ­
quet e m a r m o bianco, e il p iano t e r r a 
cara t ter izza to da mur i sbrecciati , a r m a d i e 
por te cadenti , calcinacci, cavi elettrici da 
tut te le part i , e dove non met te mai piede 
perché, come ha pubbl icamente affermato, 
non gli in teressano i p roblemi dei conna­
zionali che quo t id ianamente si rivolgono 
agli uffici, « ma l ' immagine del nos t ro 
Paese per la quale lui si adope ra » - : 

come si valuti il c o m p o r t a m e n t o del 
nos t ro console generale di Colonia e come 
si concili la sua affermazione di preoccu­
parsi sopra t tu t to ed esclusivamente del­
l ' immagine dell 'Italia con gli episodi più 
sopra illustrati; 

quali provvedimenti si pensi di p ren ­
dere per r idare prestigio e serietà alla 
nos t ra r appresen tanza consolare di Colo­
nia, gravemente scossa dalle iniziative ir­
responsabil i del console generale, non sol­
tan to fra i nostr i connazional i , m a anche 
presso autor i tà ed enti tedeschi. (4-06466) 

MASSIDDA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali — Per sapere - p remesso 
che: 

con la legge regionale 26 febbraio 
1996, n. 14, sono stati istituiti i , piani 
integrati d 'area; 

i piani integrati d 'area sono u n com­
plesso coordinato di intervent i produt t ivi 

(in par t icolare nei settori mani fa t tur ie ro e 
turist ico) e di inf ras t ru t ture e servizi s tret­
t amen te integrati e funzionali alle attività 
produt t ive; 

nell 'art icolo 1 della legge citata, viene 
enunc ia to il pr incipio secondo cui i p r o ­
g r a m m i integrati r app re sen t ano gli s t ru­
ment i della p rog rammaz ione e che per lo 
svolgimento di queste attività gli enti locali 
sono associati nel l 'e laborazione e defini­
zione delle politiche di sviluppo; 

l 'articolo 6 prevede scadenze piut to­
sto ravvicinate, che avrebbero dovuto con­
sent ire di accelerare i tempi di a t tuazione: 
le province avevano sessanta giorni dalla 
p romulgaz ione della legge (17 apri le 1996) 
per la t rasmiss ione delle propos te alla Re­
gione, che a sua volta avrebbe dovuto 
r i spe t ta re il t e rmine di t r en ta giorni (17 
maggio) per l ' is truttoria e dei successivi 
quindici giorni (1° giugno) per l 'approva­
zione; 

nonos tan te l ' impor tanza dei progett i , 
la consis tenza dei f inanziamenti s tanziat i e 
le possibilità occupazional i che gli inter­
venti in p r o g r a m m a po t rebbe ro offrire, la 
regione non ha r ispet ta to i t e rmini che 
a u t o n o m a m e n t e si è imposta , e i piani 
integrat i d 'area (47 su 64 propost i dalle 
province) sono ancora al l 'esame della 
Giunta; 

con la legge regionale n. 14 del 1996 
la regione ha inteso affermare la necessità 
di u n metodo nuovo di p rog rammaz ione e 
ha investito rilevanti r isorse sui piani in­
tegrati d 'area per i quali sono stati s tan­
ziati 550 mil iardi per il t r iennio 1996-
1997-1998; 

a t t raverso ul ter iori fondi regionali e 
investimenti privati è possibile rea l izzare 
opere per duemila mil iardi e c reare circa 
sedicimila posti di lavoro; 

sono comprensibi l i l 'attesa e la spe­
r a n z a che la legge istitutiva dei piani ha 
genera to t ra gli enti locali (comuni e p ro ­
vince h a n n o la possibilità di dare avvio 
all 'edificazione di opere pubbl iche al tr i-
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menti irrealizzabili), e t ra gli ope ra to r i 
privati che si sono fatti p romoto r i di a lcuni 
significativi progetti ; 

la Regione, a tutt 'oggi, non ha prov­
veduto al l 'approvazione degli interventi , r i ­
schiando di vanificare una p r i m a tranche 
di investimenti (circa 100 miliardi) , da 
util izzare en t ro il 31 d icembre 1996; 

su 64 progetti presenta t i dalle p r o ­
vince solo 47 sono stati sottoposti a l l 'esame 
della giunta regionale, dall 'assessore alla 
p rogrammazione che ha ope ra to u n a 
pr ima selezione delle proposte ; 

queste esclusioni h a n n o genera to 
comprensibil i ma lumor i t ra gli enti locali 
esclusi dalle p rocedure di approvazione , 
contestazioni piut tosto accese e giustificate 
sopra t tu t to dalla m a n c a t a comunicaz ione 
della motivazione dei provvedimenti ; 

la p rocedura non è s tata accolta fa­
vorevolmente né dai component i della 
giunta regionale, che in questi giorni sono 
chiamati a valutare i progett i l icenziati 
dall 'assessorato alla p rog rammaz ione , né 
dal consiglio regionale; 

questa s i tuazione rischia di r i t a rda r e 
u l ter iormente l 'approvazione dei progetti , 
compromet t endo l'attività di p r o g r a m m a ­
zione della regione sarda, e le possibilità di 
crescita e di sviluppo del l ' intero te r r i to r io 
regionale -

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire con urgenza e sollecitare l 'approva­
zione dei piani integrati d 'area, cons idera to 
il ruolo de t e rminan te che h a n n o assunto 
nel l 'ambito delle polit iche di p r o g r a m m a ­
zione della regione sarda , i considerevoli 
investimenti s tanziat i e le oppor tun i t à oc­
cupazional i che offriranno, la d r a m m a t i c a 
s i tuazione occupazionale e recessiva che la 
Sardegna sta vivendo. (4-06467) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Tortoli ed al tr i n. 4-
06354, pubbl ica ta nell 'allegato B ai reso­
conti della seduta del 22 d icembre 1996, è 
s tata successivamente sot toscri t ta anche 
dal depu ta to Lo Jucco. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 20 d icembre 1996, a pagina 5522, se­
conda colonna, alla sedicesima riga deve 
leggersi: « La XIII Commissione, » e non: 
« La Commissione, », come s t ampa to . 




